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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 

Contro il Convegno : di gii f r a 

cho si riunisco oggi a Roma I 

Intensificate lo lotta p#r laro 
di Roma lo Capitalo dolio Paco! 
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Convegno 
di guerra 

Qualche settimana addietro la 
rhis ta nord-americana «Collier's» 
ha indicato un suo fascicolo alla 
ter/n guerra mondiale affeiman
ti,) « »K> f ;•:;» finirebbe ''"Il il trio!1 -
fo dell'imperialismo nord-ameri
cano — attraverso disastri e mas
sacri immani, — con l'occupazione 
di tutta l'Europa centro-orientale 
fino agli Urali e, quindi, con la 
distruzione di tutti i regimi so
cialisti. La pubblicazione è stata 
opera di personalità autorevoli e 
diffusa a milioni di esemplari. 

1 quotidiani governativi italia
ni ne hanno parlato poco e hanno 
ce rea tu di Miiinuirne il significa
to. Ma dal loro imbarazzo è tra
pelata abbastanza chiara la ve
rità. La Gazzella del Popolo in 
mia corrispondenza da Washing
ton intitolata « Tre tempi, tre 
ipoto^i >. con molte icticenze e 
molte tt'tjrhersnzioni ha finito 
per ammettere abbastanza espli
citamente che gli imperialisti 
americani stanno avviandosi dal 
primo tempo (riarmo) al secondo 
tempo: 1933-54, periodo in cui 
lancerebbero all'URSS ed ai paesi 
di democrazia popolare l'ultima
tum di rinunciare ai regimi so
cialisti (naturalmente con il pre» 
testo di « liberare i popoli >). Cer
tamente quei popoli e quei gover
ni rifiuterebbero ed allora gli 
atlantici scatenerebbero la cro
ciata contro il bolscevismo per 
conquistare quei paesi ed instau
r a i i, in sostanza, il dominio del 
capitalismo imperialista 

Questo si scriveva e si diceva 
in America da molto tempo, que
sto sf comincia a s o l v e r e su gior
nali italiani. Così cadono le ma-
Gcheic. co«ì. per confessione stessa 
dei pennivendoli che forse cre
dono minuto il momento in cui 
possono parlare chi.iro. si rive
lano la sostanza e <rli ag£res^i\i 
scopi bellicisti perseguiti con il 
piano Marshall, il Patto atlan
tico, il riarmo, l'esercito europeo. 

Per quanto gli imperialisti sta
tunitensi si sforzino di affrettare 
ì tempi ed impongano ai governi 
T a s s i l i condizioni sempre p iù 
stringenti, essi però sono ben fun
gi non solo dalla presunta vit
toria in una guerra guerreggiata, 
ma anche dalla possibilità di sca
tenare la guerra. TI movimento 
dei partigiani della pace si svi
luppa gigante e gli stessi imperia
listi che ieri affettavano il di
sprezzo, oggi sono obbligati a 
tentare di controbatterlo nelle 
masse popolari sempre più in
quiete. L'URSS ed i paesi di de
mocrazia popolare sì rafforzano. 
di giorno in giorno, all'interno e 
nelle simpatie dei popoli. Gli 
stessi governi capitalìstici euro
pei sono obbligati a tergiversare, 
a resistere, magari con la passi
vità, perchè i pesi sono sempre 
più gravosi e sempre più evidente 
è l'abisso in cui tutti corriamo il 
rischio dì essere precipitati. L'im
perialismo nord-americano si 
vanta di poter utilizzare l'Asia, 
ma ha futt'al più, il governo fan* 
toccio giapponese; non ha la Ci
ca . né l'India, né l'Indonesia, uè 
il Viet-Nam. Malgrado i piani e 
fe pretese anglo-americane nes
sun paese arabo vuole essere < d i 
f e s o , ; l'Egitto, l'Iran, l'Irak, il 
Libano, la Transgiordania, il Ma
rocco chiedono solo agli anglo
americani di andarsene dai loro 
territori, che nessuno minaccia. 
Î a lotta per la pace ha dinnanzi 
a sé ottime prospettive di vittoria. 
Ma il governo italiano persiste, 

Per giustificare la politica atlan
tica imposta al Paese in contrasto 
aperto con gli impegni assunti 
dinnanzi agli elettori dell'aprile 
194S. Fon. De Gasperi passa da 
una menzogna all'altra: il piano 
Marshall — ha proclamato — non 
implica nessnn impegno politico; 
Ìl Patto atlantico non comporta 
alcuna automaticità per l'entrata 
in guerra, non obbliga ad accor
dare basi militari a Stati stranie
ri. e via via la menzogna di ieri, 
smascherata dai fatti, ha sostitui
to con nna nuova menzogna. 
L'altro giorno alla Camera ne ha 
aggiunta una alla serie: ha af
fermato che ì conregni militari 
e politici che si stanno svolpen-
do a Roma hanno scopi pacifici 
e certo qnesta menzogna ripe
terà stamane nella prima sednta 
del Consiglio atlantico. L'on. D e 
Gasperi e tntti ì suoi complici 
al governo sanno invece che è la 
guerra che si prepara e si vuo
le, «.anno che la guerra sarebbe 
l a conclusione inevitabile della 
politica atlantica. 

Lo sa bene anche^ 3 popolo 
Italiano. I convegni^ di Roma a » 
n o circondati dall'ostilità gene
rale. Mentre i quotidiani gover
nativi non riescono a celare il 
loro imbarazzo, mentre l'onorevo
le Sceiba non osa neppure man
dare in giro qualche decina di 
poliziotti travestiti per inscenare 
una qualsiasi manifestazione d* 
simpatia « popolare >. da ogni 
parte di Italia le masse popola
ri esprimono la loro condanna 
alla politica atlantica e la loro 
volontà di pace eoa manifesta
zioni. sospensioni del lavoro, riu
nioni. Si levano dalle regioni al
luvionate le voci di migliaia e 
migliaia di colpiti da disastri, 
la cni responsabilità lontana, ma 
fondamentale, risale a l le guerre 

LE AUTORITÀ' NON RIESCONO A FRONTEGGIARE L'AGGRAVATA SITUAZIONE 

Il Po dilago con violenza impressionante 
doli® lesile eh® non s5 pr@¥¥©d@ & bloccare 

La Fossa di Polesella non è stata ancora fatta saltare - Perchè non si costruisce una diga provvisoria? • La nuova onda di piena 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CAVARZERE, 23. _ La cosa più 
notevole da segnalare, oggi, non 
tanto quella delle acque che conti
nuano a dilagare, ad allargare sem
pre più la loro terribile opera di 
devastazione, nonostante le placi
de notizie rassicuranti che qualcu
no tenderebbe a diffondere da po
sti al caldo; la cosa più notevole, 
oggi, dicevamo, non è più quella 
delle acque, ma i pronostici, le as
sicurazioni, le controassicurazioni 
del Genio Civile di Rovigo. 

Pare un destino, ma è purtrop
po una Tealtà: ogni qualvolta il 
Genio Civile dà assicurazione per 
la salvezza di una zona, subito que
sta zona si allaga. Se il Genio Ci
vile fa eseguire, ad esempio, de
terminati lavori lungo il Canaletto 
o il Canal Bianco, attorno a Ro
vigo, ecco che il eorso delle ac
que, invece di essere diretto in 
quel senso, viene diretto nella par
te opposta. Quando il Genio Ci
vile di Rovigo fa tagliare il Cere 
solo per risparmiare Rovigo, ecco 
lacqua scendere copiosa verso Ro
vigo e minacciare la città da lutti 
i lati, come non mai. 

E per il taglio della fos?a di Po
lesella? Se ne parlò subito il gior
no dopo l'inizio dell'alluvione, ma 
il taglio non si fece e il Po con
tinuò a fare vittime, ad allargare 
altri paesi, sino a stringere alla 
gola Rovigo, costringendo la popo
lazione, anche quella della parte 
non allagata, a lasciare le case, 
perchè ogni fiducia nei pronostici 
e nelle assicurazioni è finita di
nanzi alla prepotenza delle acque. 

Questa sera l'ingegnere capo del 
Genio Civile di (Rovigo ha dato 
alcune spiegazioni sul mancato 
scoppio della fossa di Polesella. 
Egli ha affermato che ieri *i era 
tentata l'operazione ma che per 
ragioni tecniche essa è fallita. Alle 
richieste dei giornalisti il dottor 
Canalini Ila • risposto affermando 
che ormai la questione dello scop
pio di Polesella è legata alla se
conda andata del Po che ha già 
raggiunto Castelmassima. Non es
sendo sicuro né del volume nò 
della violenza di questa seconda 
ondata di piena, il Genio Civile 
non ha creduto opportuno di far 
saltare l'argine di Polesella fino a 
che non si è avuta nella situazio
ne delle acque una certa stabilità, 
raggiunta la quale, nella giornata 
di oggi lo scoppio della tornella 
potrebbe aver luogo senz'altro. 

Come si vede siamo ancora nel 
campo dei « s e » e dei « m a » . Al
lora succede quello che, pur
troppo, tutti lamentano. La gente 
che è povera.' che ha racchiuso tut
to il frutto di trent'anni, quaran 

I P patimenti dei profughi aggravati 
dal sabotaggio ai soccorsi del popolo 

La grave situazione denunciata al convegno dell'IT. D. I. 

realtà né il Genio Civile di Rovi
go, né la ventina di ministri o sot
tosegretari, che sono venuti nelle 
zone prossime ai paesi alluvionati, 
hanno ancora preso una sola deci
sione concreta: né esiste un piano 
sia pure semplice e alla giornata, 
per fare un'opera che se rva a dare 
un po' di sollievo e sicurezza a 
tutta la zona. 

Qui si pende tutti dalle labbra 
del Po, il quale brontola, e dopo 
avere assassinato la povera gente, 
pare si diverta ad insolentire le 

teste fredde, che potrebbero o do
vrebbero pur sapere cosa fare per 
ridurlo a più miti consigli, almeno 
ora che la sua furia bestiale è 
iurta. 

E questo bisogna dirlo! Alla ma
lora coloro che, a furia di mettere 
in guardia contro le speculazioni 
politiche, finiscono per farla loro, 
la peggiore speculazione, la più 
colpevole, soprattutto a danno di 
chi è colpito e di tutto il paese, 
indicando cioè il silenzio con il dito 
alla bocca, alla maniera di quei 

cartelli che collocavano i fascisti 
nei caffè, perchè la gente non fa
cesse politica e non parlasse, per
chè " il nemico ti ascolta ». 

Vivaddio, qualche cosa dt eon-
ereto qui bisogna pure dire. Per
sino Paolo Monelli, che ha dimo
strato, sì, di sapere tutto sugli 
alpini « sulle scarpe al sole, 
ma che per quanto sappiamo, non 
è uè idraulico, né costruttore di 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 25. — Il bambino af

flosciato sulla paglia, lungo l'argi
ne del Po, era fradicio d'acqua, co
ni» tutti i superstiti attorno a lui. 
Stanotte ha piovuto sulle aeque di 
questa gialla laguna in cui si è 
trasformato il Polesine: ha piovu
to a dirotto stille decine di migliaia 
di esseri umani, inanime, papà, 
bimbi assiepati sugli isolotti d'argi
ne che emergono dalle acque. 

Il bambino sull'argine era fradi
cio d'acqua • quando vide avan
zare sulla fanghiglia il pullman, si 
•cosse • corse come verso un ap
prodo di tsalvezza, insieme agli al
tri suoi coetanei ed alle madri. Era 
il pullman che stamane è giunto 
nel Polesine con le dirigenti na
zionali deH'U.D.I., che hanno visi
tato alcune zone alluvionate, pri
ma delle riunione del Comitato na
zionale della massima organizza
zione democratica femminile ita
liana, svoltesi poi a Rovigo. 

Il pullman sul quale viaggiava
no l'on. Rosetta Longo, Antonietta 
Macciocchi, l'on. Giuliana Nenni, dighe e di argini; persino Paolo „„„_ ,„^,„ » „... „ i m o i „ 

DAVIDE 1.AJOLO I Renata Vigano, Marisa Rodano, Li 
(Cantina* r» «. patta» t. cotona») |na Fibbi, Rina Pacco-lato, l'on. Gina 

L'Assemblea nazionale del disarmo 
infiia stamane a Roma i suoi lavori 

L'onorevole Pietro Nenni pronuncerà il discorso d'apertura • / problemi vitali della 
Nazione all'ordine del giorno delle commissioni - Altre adesioni di eminenti personalità 

Mentre nel recinto del Foro Ita
lico i governanti attuali dell'Italia 
e i principali capi militari atlan
tici. circondati dall'unanime con
danna del popolo italiano, si riu
niranno oggi per elaborare ulte
riormente i loro piani di distru
zione e di rovina del mondo, una 
assemblea di ben altra natura e t'anni di lavoro, in quella piccola , _ . . * . . . 

casa, in quei materassi, in quei ta-'eon ben diversi obiettivi si apri 
volt sia pure sgangherati, in quel 
la novera e poca biancheria, resi
ste," si intestardisce, si l iscia pren
dere dallo aconforto e diventa fa
talista; non vuol lasciare le case. 
sfolla al più le donne « i bambini 
ed il resto, rimane ai primi piani 
o sui tetti, nel gran mare d'acqua, 
forse a morire, certo a soffrire fa
me, sete e paura. 

La situazione nel Polesine, ora, 
quele è? E \ pressa poco, quella 
di ieri, con in più cinque o sei tra 
frazioni a paesi ancora allagati. 
con nuova gente pericolante e 
quindi con nuovi profughi, nuova 
miseria. I danni che De Gasperi 
valuta in 70-80 miliardi, ma che lo 
stesso Corriere della Sera ha tìti-
mato in circa 400 miliardi, van
no cosi ancora paurosamente au
mentando. E Adria, nonostante, 
quello che ci dice sempre la bene 
informata RAI, ancora stasera è 
popolata di almeno 6-7 mila per
sone, tra il centro della città e le 
frazioni vicine e le caseine che ti 
allungano verso Cavarzere. L'ac
qua, nella zona di Adria, è n i po' 
passata, la piazza dal paese * ri
masta quasi libera, quella prospi
ciente H municipio, e molta «ente 
ouindi s'intestardisce ancor più a 
non volerla abbandonare, nono
stante l'aggravamento della situa
zione sanitaria. 

Altre migliaia di persone sono 
ancora lungo gli argini pericolanti 
del Po. da Ponada a Centarina, a 
Loreo. A Contarina la corrente è 
così forte da mettere in pericolo 
tutto il paese dove stanno avve
nendo crolli e distruzioni nelle 
case. Rovigo ha l'acqua ai piedi 
anche dalla parte di Padova. La 
statale Padova-Rovigo, ogni tanto 
viene lambita dall'acqua quando. 
come stanotte, in alcuni tratti non 
viene del tutta coperta. 

Quali sono l e prospettive? In 

in evi d a sessanfaani i ceti d i 
rigenti hanno consumato le ri
sorse de! «ostro popolo. Si 1e-
vaao ovunque le voci dei disoc
cupati , degli analfabeti, dei tnu-
rflati a cniedere pace, «eaole, la
voro, pane. 

I governanti dei paesi capita-
listici s i riuniscono al Foro Mus
solini. circondati da an-eserc i to 
di poliziotti e di carabinieri. I 
Partigiani della pace ri rianisco
no al cinema Verboso, convocati 
dal Consiglio -. nazionale, con 
molti poliziotti dattorno, n a si
cari di rappresentare rotto il p o 
polo italiano che — se ne persua
dano i marescialli americani — 
una guerra d'aggressione non la 
farà. 

OTTAVIO V A S f O l B 

rn contemporaneamente al Cine
ma Verbano, sito nella piazza omo
nima di Roma. Alle 9,30 di stama
ne, infatti, la grande <• Assemblea 
Nazionale per il disarmo e la pa
ce « inizierà i suoi lavori con un 
importante discorso di apertura del 
compagno Pietro Nenni, vice Pre
sidente del Consiglio Mondiale dei 
partigiani della pace. Nel pome
riggio l'Assemblea si suddivìderà 
in cinque commissioni che esami
neranno separatamente i seguenti 
temi: 1) I riflessi del disarmo sul
l'economia italiana; 2) Bilancio di 
pace per la difesa della cultura 
italiana; 3) Le Forze Armate Ita
liane e i problemi della difesa na
zionale; 4) I problemi dell'infan
zia e della famiglia nel momen

to attuale: 5) Le prospettive attua
li delle giovani generazioni e le 
possibilità di un avvenire libero e 
felice. 

L'Assemblea plenaria tornerà a 
riunirsi domani mattine al Cine
ma Verbano per le conclusioni. 

La differenza essenziale fra que
ste due riunioni non sta soltanto 
nel fatto che nell'una si parlerà 
soprattutto di rianno, di aumento 
delle spese militari e di piarù ng-
gressivi, mentre nell'altra si par
lerà di disarmo, di ricostruzione e 
di pace, ma nel fatto che da un 
lato si troveranno riuniti un pu
gno di uomini detestati dalla «tra
grande maggioranza dei popoli, e 
dall'altro i portavoce delle aspi
razioni di pace di tutto il popolo 
italiano. 

Tutte le province saranno infatti 
rappresentate da uomini di tutte le 
professioni e di tutti i ceti socia
li. Abbiamo dato notizia nei gior
ni scorsi delle adesioni di perso
nalità fra le più eminenti di ogni 
settore. Oggi vi sono da segnalare 
quelle dei generali Sarfatti e En
riquez, delle Medaglie d'Oro, si

gnora Garosi a «ignora Chinasi, 
tutti di Firenze; del generala Ca
staldi dì Genova e del generale 
Colla, «residente dell'Associazione 
Combattenti e Reduci di Gogole-
to (Genova); dei Presidenti del-
l'A.N.C.R. di Pisa, Pistoia, Impe
ria, Reggio Emilia e Alessandria. 
Fra le personalità della cultura e 
della scienza hanno aderito i l pro
fessor Afossimo Saverio Giannini, 
dell'Università di Roma, il pTof. 
Alberto De Dominkris, dell'Univer-
sifcà dj Napoli, il prof. Colucci, del
la Accademia Aeronautica di Na
poli. il prof. Pasquale Del Torto, 
direttore della Clinica Ortopedica 
di Napoli, il prof. Palomba, ordi
nario di Economia Politica all'U
niversità di Napoli e l'on. ina». 
Ovazza, deputato all'Assemblea 
Regionale siciliana. 

Davvero imponente, come si ve 
de, sarà la partecipazione dei tec
nici più illustri e quotati di tutti 
i rami dell'attività nazionale, dai 
militari ai medici, agli ingegneri, 
agli economisti. Ciò dimostra, as
sieme agli argomenti che sono sta
ti posti all'ordine del giorno del-

VIETATO OSPITARE I BAMBINT DEE. P O L E S I N E ? 

Lettera aperta all'"Osservatore 
Egregio Direttore, 

il ministero degli Interni ha di
chiarato inutili le offerte di ospita
lità a bambini profughi « sollecitate 
da attivisti di estrema sinistra », a» 
rendo il governo già messo a dispo
sizione a tale scopo 5C00 posti. Io 
penso sia utile, anzi necessario, che 
un e attivista di estrema, sinistra» 
discuta tale affermazione con il di
rettore del più influente giornale 
cattolico e pertanto ho pennato di 
rivolgermi a Lei _ pubblicamente. Mi 
pare fin troppo tragicamente eviden
te che sì tratta di una dì quelle que
stioni che vanno esaminate obietti
vamente, in sé e per sé prese, nei 
loro aspetti finanziari, organizzativi, 
tecnici oltre che nel loro significato 
•mano e morale: di una di quelle 
questioni per giudicare le quali non 
dovrebbero' intervenire divergenze di 
partito, di ideologia o di fede. £ con
fido che Elia mi vorrà rispondere 
lasciando da parte (e sia pure per 
un momento!) quei motivi di dissen
to che in altre questioni possono esi
gere tra di noi. 

Consideriamo in un primo mo
mento, e per quanto ci è possibile 
nella commozione dell'ora, il proble
ma dell'ospitalità ai • bambini allu
vionati, freddamente, come un pro
blema finanziario, come un nuovo 
capitolo di spese che si iscrive nel 
già difficile bilancio della Repub
blica italiana. Quale e la situazione 
obiettiva? Parecchie migliaia di fa
miglie italiane hanno già offerto ospi
talità gratuita, per un periodo in

determinato, ad altrettanti bambini 
che hanno perso la casa nell'allu
vione: molte famiglie offrono già 
di ospitare anche la madre, e molte 
altre senza dubbio offriranno in qus» 
sti giorni ospitalità per la mamma 
e per jl bimbo, per evitare una nuo* 
va dolorosa lacerazione. Lascio a 
Lei, signor direttore, come cattolico 
e cristiano, di fare un primo ap
prossimativo bilancio di questa of
ferta popolare dal punto di vista 
che più certamente La interesserà: 
quello della carità, dell'amor de) 
prossimo. Lasci però a me sottolinea
re « materilisticamente » il beneficio 
pratico, finanziario, che di questa 
ondata di «olidarietà popolare può 
derivare per Io Stato italiano. Da un 
punto di vi<ta finanziario, noi ab
biamo con ciò micjuia di famiglie 
che si tassano volontariamente, che 
si offrono «pontaneameme di alleg
gerire il bilancio dello Stato di ona 
nuova, non piccola spesa. Un rispar
mio netto, per il non ricco Stato ita
liano, di decine e centinaia di mi
lioni: non saprei dire quanti — per
chè è ancora impossibile tradurre in 
cifre i lutti e le angosce — ma certo 
molti. 

Ora, 3 fatto è che lo Stato italiano 
non dispone di mezzi ulinùtatì per 
l'assistenza, e in. particolare per l'as
sistenza ^ all'infanzia. Or sono due 
anni, - diversi ministri dichiararono 
(ed io ne fui testimone) che non vi 
erano nel bilancio fondi sofficienti 
per mantenere in vita on convitto 
che ospitava oa «catinaio di fanciul 

99 

li, orfani <K partigiani. Basta girare 
per i quartieri di Roma, per vedere 
ancora locali scolastici che ospitano 
famìglie di sfollati (non delle re
centi alluvioni, ma della ormai lon
tana guerra). Né vi è soltanto da 
provvedere ai bimbi che hanno per
duto ia casa per l'alluvione del Po, 
ma anche ai fanciulli dei paesi ca
labresi, sardi e siciliani la cui povera 
casa e franata o pericolante. E gli 
esempi, purtroppo, si potrebbero 
moltiplicare. Il governo ha in questo 
momento fondi, locali, personale pei 
ospitare 5000 bambini del Polesine? 
Molto bene: ma te i jooo bambini 

LtJCIO LOMBARDO RADICE 
(Cestina* la 5. «affisa 3 

le varie eorntnissionl, n\ tono eatre-
tnetnena* serio e concreto che si 
è voluto dare ai lavori tacendoli 
poggiare sui fatti • non sulle pa
role ki - modo da presentare alla 
fine delle proposte precise e per
fettamente realizzabili. Non pò 
trebbe essere altrimenti, del resto, 
in un momento cosi grave per la 
Nazione italiana colpita da una 
nuova e immane sciagura come 
quella delle mondazioni. Anche 
questo problema sarà al eentro dei 
lavori dell'Assemblea. 

Borellini, Guglia Tedesco, ed altre 
dirigenti dell'U.DJ. era giunto da 
Roma seguito da una autocolonna 
recante generi alimentari, vestia
rio, generi di conforto. Ma la co
lonna venne fermata a Bologna per 
ordine del prefetto e del questore. 
Non ci fu via di smuoverli. Gli 
ordini governativi sono chiari. C'è 
il decreto del prefetto di Rovigo 
che proibisce l'ingresso nel Pole
sine, e costò aforzo alle stesse par
lamentari ottenere che il loro pull
man, senza gli autocarri, proseguis
se li viaggio. E nel Polesine si 
videro venire incontro quei bam
bini fradici di pioggia, piccoli, la
ceri. superstiti di un'immane tra
gedia. 

Ltsàapmsmrt clericale 
I vestiti c'erano, ma sul camion, 

a Bologna, generosamente offerti 
dello slancio solidale delle popola
zioni romane. E ciò fu spiegato al
le mamme del Polesine. Uno dei 
bambini ohe erano accorsi attorno 
al pullman chiese: «• Perchè tono 
cosi cattivi?». 

Alla riunione del Comitato na
zionale dell'UJDJ. a Rovigo erano 
presenti tutte le dirigenti venete: 
e nuove prove della ferocia gover
nativa contro la popolazione si ag
giunsero con la relazione della se
gretaria dell'UJJJ. provinciale di 
Rovigo, compagna Lina Piato. Cir
costanziate denunzie di una situa
si ou e che, come pose in evidenza 
giustamente la presidente naziona
le deil'UJ}!-, compagna on. Maria 
Maddalena Ros3i, è divenuta intol
lerabile e tocca il cuore di tutte 
le mamme, di tutte le donne d'Ita
lia. stretta attorno al martoriato 
Polesine. Le autorità governative 
impediscono che gli aiuti della so
lidarietà nazionale giungano diret
tamente alle popolazioni colpite. 
Alle famiglie òhe richiedono di 
ospitare i bambini del Polesine, 
viene opposto quasi ovunque il più 
netto rifiuto. Per i diecimila sfol
lati polesani, ammassati a valle, ci 
voleva un foglio ciclostilato, tim
brato dai preti, per ospitare un 
bambino. Le famiglie degli sfollati 
sono ammassate auJìa paglie, negli 
edifici scolastici requisti; vivono 
come fossero in un campo di con 

Colossale esplosione 
a Copenaghen. 

COPENAGHEN, IX. — Una vio
lentissima esplosione si è prodotta 
questa aera alle 22,55 (locali) in 
un deposito di munizione dell'ar
senale marittimo di Copenaghen, 
provocata, sembra, da un incendio 
scoppiato nelle vicinanze di un 
deposito di mine. Dalle macerie 
SOZIO stati estratti sino a questo 
momento sedici cadaveri mentre i 
feriti sarebbero un centinaio. La 
esplosione ha completamente di
strutto un edificio e seriamente 
danneggiato numerosi altri. 

Frattanto, numerose squadra di 
soccorso stanno cercando di circo
scriver» l'incendio che ha provo
cato l'esplosione. Trenta autoam
bulanze sono stata inviate sul luo
go del disastro che viene consi
derato il più grave ebe abbia mai 
colpito rÀrsenal* di Copenaghen. 

Uccide per disgrazia 
il fratello minore 

PRATO. 31. — Una 
disgrazia è avvenuta ieri m località 
« I A Confina», nel Corrane di Vernio. 
n giovanetto Franco Amenti stava 
pulendo in sua stanza «tetta prupila 
abitazione un fucile da caccia del 
padre alla presenza del fratello mi
nore Florio che si trovava proprio 
di fronte alta canna dell'arma. Im
provvisamente si è udita usa detona
zione aesjutta da due grida «Usuai sta. 
U fucile. Infatti, era carico e l 'Ant-
tini Franco nel maneggiarlo, aveva 
accidentalmente fatto parure un col
po, che raggiungeva O. fratello in 

eoleaaa) pieno petto uccidendolo amstaata. 
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Il dito nel rocchio 
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- n Messaggero paoMlca «* «ott-
coto «tal titolo «Apenti amgreti», 
in cui tvtUt che in Unione Sovie
tica si addestrano spie. E sapete 
chi ha scoperto la scandalosa cir
costanza? Ceco, Io «Hce a Messag
gero: «Un agente segreto ameri
cano che riuscì ad entrare ra Rus
sia ed a simular* ortodossia verso 
t principi! del comunismo, tanto da 
farai accettare nette scuole dt spio
naggio istituite in quel paese rive
la ora quali sotto 1 metodi in -uso 
in -tali scuole*. 
- Ma poiché si tratta «H «ft agente 
teoreta americano, non sarebbe più 
semplice che ci raccontasse cosa 
gii hanno (nsegitata alla seneU di 

casa eoa? Ito* gli he «tetto (e nteat-
WIÒMI che non si matte foccMo al 
buco delle serrature? Non att han
no insegnato U pronai aio che perla 
della gatta e dei lardo? E non gU 
hanno detto la ridicola storia dei 
bua che accasava gii altri «V 
conrati? 

«I 
• Occorre vigilante aztaoe al pro

paganda perchè O patrimeeuo 
rale e patriottico dei giovasi, a 
sito dorante A servizio di leva nette 
forze armate, non vada «M tatto 
disperso quando vanno in congedo ». 
Cen. CmUto Gioitoli, dal Giornale 
d'Italia. 

hnno l visi gonfi e liurnefatti. TJh.*. 
camion dell'U.D.1., giunto per pre
levare gente e collocarla nelle fa» 
miglie dei generosi lavoratori l om- , 
bardi e piemontesi, è stato seque. 
strato dalla polizia. .Allora le marni. 
me polesane esasperate hanno ini» 
ziato lo sciopero della fame. Le 
autorità governative impediscono 
che la gente si avvicini e visiti In 
popolazione polesana ammassata 
negli edifici e nel capannoni isti- -
tutti dallo Stato. A Ferrara solo 
la mobilitazione delle donne pole* 
cane, accampate fuori della città, 
e delle donne ferraresi ha ottenuto 
che gli aiuti del comitato di soli* 
darietà cittadino giungessero di« 
rettamente agli afollati polesani. 
Sembrerà assurdo eppure è que
sta una conquista, poiché le auto- , 
rità statali hanno dato il monopo
lio dell'assistenza alla Pontificia 
Commissione. Un esempio di que
sta assistenza lo si è avuto in que
sti giorni a Este di Padova. Sono 
giunti con un camion pavesato da -
scritte pubblicitarie per la carità 
che facevano. Hanno distribuito un 
biscotto e una michetta di pane 
bianco a tutti i bambini ohe dor
mono sulla paglia nell'edificio sco
lastico della città. Poi hanno fa no 
del cinema dentro il locale: la vita < 
di un Santo e un. documentario 
contro il Paese del Socialismo. Alla 
fine a una suora, che gli chiedeva 
i l suo parere, un bracciante di 
PJncara ha dichiarato: <•• Nell'Unio
ne Sovietica f fiumi non straripa
no, perchè si lavora bene od mrgi- , 
narli*. , ( 

Apptllo tWTc dime 
Giustamente, da questi «pieedi de- ; 

nunciati, l'on. Marta Maddalena 
Rossi nelle conclusioni aYla riunio
ne, ha tratto una significativa de
nuncia della politica di prepara
zione alla guerra, e dell'azione di 
questo governo che di fronte alle 
centinaia di miliardi di danni pro
vocati dall'alluvione, di fronte alle " 
vittime travolte dai gorghi del
l'acqua del Po, si riunisce a Ro
ma con gli altri governi atlantici 
per stanziare nitri miliardi per ia 
guerra. -1 . .. - • 

Non per fi riarmo, ma per la 
centramento, eon ogni sorta di con- ricostruzione dei ponti, degli argi-
trolli e sorveglianza 

A Padova, alla sera, la polizia 
dà la caccia agli sfollati polesani. 
per i quali vige il coprifuoco. A 
Padova ci sono 30.000 sfollati del 
Polesine, a Vicenza altri 60.000. a 
Chioggia Marina mamme e bam
bini dormono sulla paglia bagnata, 

ni, delle case, per risarcire le vit
time siano devoluti ì 600 miliardi 
di lire del bilancio di guerra! Per 
questo il Comitato nazionale del-
l'UJ>J. colla zona più devastala 
chiama alla lotta tutte le donne 
italiane. 

GUIDO NOZZOLI 

L'odioso Hocco alla colonna 
degli aiuti inviali da Pescara 

DA DUO PEI ROSTRI DIVIATI 
FERRARA, 23. — Un ennesimo 

scandaloso episodio di faziosità 
governativo, s i è verificato que
sta sera a Ferrara. Un'autocolon
na di soocorsi agli alluoionati 
proveniente dal comune di Pe
scara è stata fermata in Piazza 
della Repubblica e i componenti 
diffidati a tornare immediata
mente al luogo di provenienza. 

Avevano fatto centinaia di ch i 
lometri per raggiungere i loro 
fratèlli in pericolo, ma g\unti — 
si può dire — a pochi metri dai 
luoghi della • sciagura avevano 
cozzato contro la parola d'ordine 
della Prefettura: « proibito soc 
correre». 

Abbiamo avvicinato a n o desili 
oroanizzatori della spedizione, lo 
assessore a i larori pubblici di 
Pescara, Nevio Felicetti. Dalla sua 
viva voce abbiamo raccolto par
ticolari xuU'inqualiJtcabite com
portamento della Prefettura. 
«Siamo partiti da Pescara — ci 
ha detto l'assessore Felicetti — 
col cuore stretto dalla ffciapwr* 
che a c e r a colpito i nostri fratel
li. La gravità degli avvenimenti 
aveva fatto dimenticare ogni d i -
r is ione politica di fronte all'ope
ra attamente umana che ci accin
gevamo a prestare. In poco tempo 
avevamo raccolto ulceri e indù» 
menti. Due autocarri di vestiario 
erano stati approntati da rari 
partiti. Movimento Sociale Italia 
no. DC. e gii altri. 980400 lire 
erano state raccolte; la Croce 
Rossa a r e r à fornito due pullman 
di indumenti e medicinali; le or
ganizzazioni democratiche e U 
cornane J M t f capi «fi vestiario, 
IW mg. di materiale da costrm-
izone, 3 «aratali d i pasta e /art-
nò, cosse di meeKcfnali, 500 ra
zioni di cioccolata, 100 fiale di 
streptomicina, pesce in scatola, 
scatolame vario, frutta* generi di 
immediato conforto. In tutto una 
colonna d i 12 ««tomosxi d i ca i 

due camion con rimorchio, 4 ca
mion semplici, « n autobus per 
raccogliere eventualmente sfolla
ti, in specie donne e bambini. 

« Giunti a Ferrara c i preseli* 
riamo i n Prefettura; c i fanno a-
spettare in anticamera; poi, sem
pre in anticamera, si presenta un 
dottore, afferma di essere il C a 
po Gabinetto. Costui c i intrattie
ne per qualche minuto os tentan
do una studiata indifferenza ri
spondendo alle nostre domanda 
dicendo che ha molto da fare, che 
tutti hanno da fare e runica co
sa che possiamo fare, se voglia
mo aiutarlo, è queUa di scaricare 
il nostro materiale e d i tornarce
ne immediatamente a coso. Ab
biamo cercato d i protestare, far 
capire a lui che c o l e m m o soccor
rere direttamente i nostri /rateili . 
che oolecamo «cerne erentual -
mente con noi alcuni nel viaggio 
di ritorno per far sentire loro 
le gioie della famiglia e del la 
casa che avevano così - tragica- . 
mente perduto. Il dottore ci ha 
guardato con aria scettica, con 
un'espressione in faccia che vole
va dire *ma chi r e Io fa fare»? 
Nessun ringraziamento per l'ope
ra prestata agii aUnvkmttì, nep
pure formale. Ci ha licenziati con 
motta laconicità ed ora giamo « a i 
in piazza, dobbiamo trasportare 
tutto al Lanifìcio, un edificio di
stante da Ferrara dna m tre Knu 
e poi dorremo tornare a, casa. 

« I o esprìmo qui tutto i l mio 
rincrescimento per questo trat
tamento e credo este d'accordo -
con m e siano anche gU altri m e m 
bri del comitato; «ari «ono deOa 
commiagioae c h e a r e r à accontpa- ' 
aneto i «occorsi «gli allurionati. 
lTssi sono; il presidente del T o u - > 
ring Club di Pescara dottor Sper-
ti, il presidente deWassociazione 
della stampa di Pescara Molisani 
e a colonnello Gieinborretti d e i * : 
la D.C.». 

;WHiTiftW«H,'!W<WJffi! 
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Fai sentire al generali 
riuniti per la guerra di Roma la tua ferma volontà 

di difendere la pace! 

..! 

TUTTO P E B I.A BICOSTBUZIOBTE, jriEJTTB P U B IJt RIARBÉO! 

Il popolo manifesta nelle ile e nelle aziende 
la sua avversione alla Conferenza atlantica 

. Scioperi in officine e depositi ATAC e 8TJEFEK, nei cantieri e nelle metalmeccaniche - Dimo
strazioni a Prenestlno Garbatella e Tormarancia - Suore adesioni all'Appello di Berlino 

La generosa gara di solidarietà ver
no le popolazioni della Valle padana, 
della Calabria, della Sicilia, della Sar
degna, colpite dalle alluvioni, ha po
rto in chiara luce'il profondo api' 

•popolazione di Roma e della Pro
vincia. 

Ogni giorno dinanzi al centro di 
raccolta della Camera del Lavoro si 
rinnovano commoventi getti di toli-
danetà. 

A Roma, Civitavecchia. Tivoli, Mon-
^profondo, nei Castelli romani centi' 
•naia di madri chiedono di ospitare 
bambini pronte a sopportare ntiot i sa
crifici, pur di aiutare le madri del Po
lesine > e del Meridione d'Italia. La 
classe operaia, gli impiegati, i profes
sori, gli addetti al commercio, i brac
cianti offrono Una giornata di retri-
buzlone a favore degli alluvionati, no* 
nostantc che t loro bilanci facciano 
veramente acqua da tutte le parti. Le 
organiszazioni sindacali mettono a di-
sposizione delle famiglie colpite te 
loro colonie e le loro istituzioni assi
stenziali. Nella gara generosa non si 
chiede a chi dona come pensa, a co
sa crede. 

Sacerdoti italiani e stranieri, mona
che si fermano dinanzi al centro di 
raccolta della C.a\L. e offrono denaro, 
richiedono bimbi da ospitare. Giovani 
si pongono a disposizione per le bri
gate di lavoro. Ragazze vanno instan
cabili nelle case a sollecitare aiuti 
per gii alluvionati. 

L'unità dei popolo è la prima ca-
ranzia del successo. 

Quale spettacolo pietoso offrono in
vece i signori det monopoli. 

A Tivoli, PirelH offre tin mi/ione, 
quando in un anno da un solo ope
rato ricava u n profitto di oltre due 
milioni. A Civitavecchia, pesenti, prò. 
prietarto iella Itatcementi. non ha 
ancora tirato fuori urta lira e non 
vuole anticipare ai lavoratori della a-
zienda la giornata di retribuzione a 
favore degli alluvionati, se cottoro 
n o n accettano di versar* la som
ma al Comitato governativo che egli 
designa . A Colleferro. il Duca di 
cassano *on ha ancora fatto conosce
re il suo contributo. A Soma non ab
biamo ancora la ventura di conosce
re te offerte dei Tudtm e Talenti, dei 
Nogflra. dei Pacelli, dei Cova. de\ si
gnori della Sagene e della immobilia
re, dei latifondisti, dei grossi mer
canti ed allevatori di bestiame. 

Nel Castelli romani, a rregene, a 8. 
Marinella, ad Ansio, nel luoghi di vil
leggiatura, a Roma stessa, le ville ed 
i palazzi, riosni di stanne e di con
torti moderni, tono cititi et pròfu
ghi, come torio chiusi t conventi, che 
rosi ' largamente ospitarono i pelle
grini. 

Sappiamo solo ohe in molte azien
de ti tenta imporre «t lavoratori di 
non versare le offerte atta C.d.L. 

Il Governo, invece di porsi alla te
sta del movimento di solidarietà na
zionale, impone al Parlamento la di
scussione della assurda legge antipo
polare tmgtt affitti e respinge ogni 
proposta d\ miglioramento, anche mi
nimo, degli e aumenti » ai pubblici di
pendenti. mentre esige almeno il rad
doppio dmgll e emolumenti » ed V 
diritto m pensione per i ministri e 

sottosegretari; dichiara di voler va
rare presto la legge antisindacale; 
irride allo spirito e alla lettera della 
Costituzione, l imitando e quasi an
nullando i poteri nelle Regioni . 

Alln *%nf%Z * i«*i»J—^ T̂ **' Vtt** v w 1 '^" f 

delle popolazioni dt predisporre mi
sure di emergenza a favore degli al
luvionati e per la rinascita delle zone 
colpite, risponde imponendo nuove 
tasse e peggiorando la struttura del 
bilancio. 

Il popolo chiede che a/ disastro 
provocato dalla natura — teso tanto 
grave per la cocciuta volontà del Go-
terno dì non accogliere il piano dei 
Lavoro o della CGIL — non si aggiun
ga il disastro che potrebbe essere prò-
locato da pochi uomini- In guerra. Il 
Governo risponde respingendo la pro
posta avanzata dalla Cd.L, e dalle 
organizzazioni politiche dei lavoratori 

Le manifestazioni 
it-.r. vOuiiO li Cu..t»bLj Àil^uur..; 
ha avuto ieri, alla vigilia del la 
apertura ufficiale dei lavori de l la 
conferenza, nuovi importanti svi
luppi. 

Hanno sospeso '' i l lavoro ' l e 
maestranze dei cantieri edili Afen-
yarmi (mezz'ora) • Carpi e degli 
stabilimenti metallurgici Ranieri, 
Lansa e Masi. 1 lavoratori del la 
Masi, riunitisi in assomblea duran 
te lo «doperò, hanno chiesto la 
uscita dell'Italia dal patto atlanti
co affinché tutto l e energie nazio 
nuli siano rivolte a riparare la ca
tastrofe d i e cosi dolorosamente ha 
colpito la nazione. Un messaggio 

di non far tener a Roma il Consiglio d i p r o t e s t a all 'ONU è rtato inviato 
At,\ant}5^Ltl

i rfi!prl*!^'Ì?.,J
a^f^',|ailche dngli operai del la Saltvetto, 

^ . . ^ ̂ j cantiere edile Crespi alte proposte dei capitalisti angioJ 
americani di aumentare di altre cen
tinaia dì miliardi le spese di riarmo 

Come si può avere fiducia in un 
governo cos'ffatto? 

Sembra quasi che il Governo vo
glia con la miseria alutare la mise
ria, e sfruttare il sentimento fraterno 
che unisce romani e napoletani, to-
scani e piemontesi, italiani dt ogni 
regione al lavoratori e alle popola 
tlom sinistrate per innalzare un mu
ro che nasconda quanto in questi 
giorni esso opera a Roma 

Il Consiglio Atlantico lo accusa, 
lo accusano i militari stranieri che 
scendono nella capitale della Repub
blica con la tracotanza degli occu
panti. 

I lavoratori romani, di fronte ad 
un disastro rhe ammonta a centi
naia di miliardi vogliono avanzare 
ancora una proposta al Governo; 

1) Un terzo almeno delle spc^e 
det riarmo siano devolute, con prov
vedimento di urgenza, alle spese ver 

il soccorso alle popolazioni colpite 
e per la rinascita delle zone alluvio
nate: 

2) Imponga, con provvedimento 
legislativo a tutte te industrie della 
calce, cementi e laterizi di mettere 
a disposizione del Governo, a prezzi 
politici, un contingente dei loro pro
dotti per la rinascita dette regioni al
luvionate: 

3) Imponga, con provvedimento 
legislativo, a tutti i gruppi monopo
listici, ai grandi allevatori di bestia
me. di porre a diapotteione dei Go
verno una quota parte delia produ
zione a prezzi politici per il soccor
so e la ricostrueUme delle *one col
pite; 

4) Storni una parte dei fondi 
EBP. PAM ecc. all'assistenza imme
diata. 

La Roma del popolo chiede al Go
verno di ascottare la voce degli ita
liani, che non vogliono guerre, che 
sono consapevoli esservi una 'ola 

guerra da condurre: quella contro 'J* 
miseria, la disoccupazione, la di-
socrupazione, la distruzione, 

Roma sia centro di pace, tede di 
una conferenza internazionale del di
sarmo, capitale di un'Italia veramente 
unita! 

MABIO B B A N D A N I 

DOPO LA QUERELA ALL'ON. VIOLA 

Lo scandalo Spataro 
lunedì in tribunale 
La Yartenxa motivala da alcuni scritti 

_ „ __. j o f o r m a n o compa
rire dte*nrl al Tribunal» PCH So*. 
Pesai» . Preoldcnlc Sordo) l ' o c Et
tore Vio la • i l «ott , Mario Anioni , 
limiMWWiiwiiH éarattoro • v ie» oa-
xottoro roapanoaMle dal «tomai» 
r C-Italia faggi ; « aagnrto 41 q u e 
rela eporta contro Ai loro par dif
famazione a mesco della stampa, 
dol l 'os . CHuaaPPe Spataro, attuala 
Mmtetpo «al la Poeta • Telaeomtml-
cazioal, • doll'on. Paolo Bonoml , 
Presidente «al la *Wara*lf»e Con
sort i A f r o r i , _ ^ _ 

ffja eanso, par la ovale vlvlaatana 
è l'atte»* notai ambienti parlamen
tare a ciornarkrtteo, coetìtwlsee 
l 'eplloco gladiatorio « a e a delicata 
Questiona che, «erta dapprima nel
l 'ambito dal Partito democristiano. 
ebbe enceeeatn e a e n p r a più amo! 
nvftnppl «al la •tornea a nel campo 
parlamentare: al tratta, infatti, de l . 
l a nota accasa «1 malcostume poli
tico formulate «e l l 'on. Viola n e l 
confronti di alenai esponenti «eDa 
JJ.C a partirà dal gennaio IPSO, oon 
«ma aeri» «1 artteoli pcmblieatl «a 
* l'Italia aVaUi». con ripetati r i -
eorsi atOl orfani direttivi della D.C.. 
e o a n noto d iacono «H* Camera 
de i dopatati del • giugno 1*90, e 
e o a l a donase la alTaulorttà gtadi-
daTta praaentata « a l f o n . Viola con
t r o m a . apatero por oattlTa a m -
mteletraxlene. «aule esecutore t e -
atameriMrto deH'eredlta Cremonesi. 

Baracca distrutta 
oa «a TÌolcnto incendio 

fuoco 

Alfredo Ca
v ia Gran Sasso CS. prendeva 

baracca di legno adibita a 
a l proprietà òeoo stesso Co— 

iralt D f o s c o al propagava rupMo-
-~ manta a ben presto tatto la baracca 

} • al UaefìMiinia m un rogo- l i vigili 
~ del fuoco. *" del fuoco. proBiamen»* occorsi, tm-

ottre «n'ora e mezza per 
V domerò la Barn»», attalentate «a una 
\ riserve a veri « d a t a l i di legna da 
*" ardere o da aeao e mangbne per be-
--' f t * e » e , ebe al trovavano riposti ne l -

'• l'Interno dalla capanna. 
^ Wejnaoendlo è andato tutto diotnrt 

della clavlcola sinistra, n 
D'Alessio, dorante an allenamento di 
rugby al Campo sportivo dell'Acqua 
Acetoso, verso le 16,30. veniva urtato 
da u à altro giocatore e cadeva al 
suolo m malo modo. Ne avrà per SO 
giorni. 

Un operaio ustionato 
da una scarica elettrica 

Alle » . » d i lori mattino, alla 
stazione Deposito Locomotive Roma 
Smtttamento, l a via Salarla, l'ope
raio Pasquale Angelooanti, dipen
dente del le Ferrovie dello Stato. 
abitante In via Senrilio Prisco T. 
mentre riparava una presa di cor
rente, vaniva improvvisamente in
vestito da una fiammata provocata 
da un corto circuito. Prontamente 
s o o c o n o da alcuni compagni di la 
voro, l'Angelosantl veniva accom
pagnato oH'ospedale Policlinico, ove 
1 sanitari gli incontravano ustioni 
di primo e secondo grado a l viso 
e lo ricoveravano, giudicandolo gue_ 
ribile In 15 storni. 

I ferrotranvieri, dal canto loro, 
profondamente indignati per l'as
soluta insensibilità de l governo di 
fronte al lutto del la Patria, hanno 
effettuato scioperi chiedendo che 
a Roma si tenga una conferenza 
del disarmo. Cosi alla « R o m a -
Lido. , della STEFER, così alla se
zione « Vie e lavori » del l 'ATAC al 
Portonaccio, cosi all'« Officina Cen
tra le» del l 'ATAC al Prenestino, 
dove gli operai, usciti in massa 
dallo i tabi l imento al le 17,45 hanno 
partecipato con grande entusiasmo 
al le pubbliche manifestazioni in
dette nel quartiere dal Partigiani 
della Pace. 

Altoparlanti e manifestini d i 
stribuiti a migliaia avevano Inci
tato gli abitanti del Prenestino « 
protestare nel le strade contro la 
conferenza dei guerrafondai. Gran
de era il fermento ne l popoloso 
quartiere. Nella mattinata, comizi 
volanti erano stati tenuti nel mer
cato rionale. Durante la notte, 1 
muri si erano ricoperti di scritte: 
«Tutto per gli alluvionati , niente 
per il riarmo»», «Bradley , torna 
a casa!», «Fuor i l'Italia dal patto 
atlantico!». Al le ore 11, i lavora
tori della Bimospa avevano effet
tuato una interruzione di lavoro, 
mentre d i casa in casa ai diffon
deva la notizia che in serata ci 
sarebbe stata una manifestazione 
nel piazzale Prenest lno. 

La manifestazione. Infatti, s i è 
svolta con grande partecipazione 
di popolo. P e r un'ora, cortei hanno 
percorso l e strade de l quartiere, 
tra gli applausi dei cittadini. Nel le 
vie s i cantava; « V a fuori d'Italia, 
va fuori o stranieri ». La polizia, 
Intervenuta con particolare v i o 
lenza, ha impedito che una corona 
di fiori fosse deposta sul la lapide 
del Martiri fucilati dai nazifascisti. 
Numerose persone, tra le quali 
anche donne, ragazzi e persino un 
bambino, eono stati brutalmente 
percossi. 

Manifestazioni di eguale Impor
tanza si eono svolte a Tormaran
cia, d o v e tra le misere baracche 
è risuonato i l canto beffardo di 
« A m i , go home!» (americano, 
torna a casa) , e e l la Garbatella. 
Qui, da l l e 19,30 a l le 21, folti gruppi 
di cittadini hanno percorso l e 
strade. In piazza Giovanni da 
Tri ora i tranvieri del le l inee « 1 1 » 
e « 5 » hanno bloccato l e vetture, 
in segno d i adesione. Salito su un 
tram, un oratore improvvisato ha 
arringato la folla, pronunciando 
un infiammato discorso patriottico, 
salutato da fragorosi applausi. La 
polizia non è Intervenuta. 

N e l frattempo, si riuniva a Ci
vitavecchia i l Consigl io Generale 
del le Leghe e de l Sindacati, il 
quale inviava al l 'OJf.U, un mes
saggio p e r esprimere « t i n o senso 
di disgusto per l 'atteggiamento del 
governo che permette la riunione 
di un consigl io d i guerra a Roma, 
centro della Crist ianità». Oggi tut
ta la citta scenderà in sciopero per 
tre ore. Analoghi messaggi sono 
stati stilati dai lavoratori del la 
Nettezza Urbana, dagl i autisti pub
blici, al termine d i due assemblee 
tenute al la presenza del l 'on. Smith. 
e dal le lavoratrici de l la " tintoria 
Bernard, de l calzificio R#Hos e d e l 
la lavanderia D e Micheli . 

Con grande solennità, i comitati 
rionali dei Partigiani del la P a c e 
hanno consegnato a l comitato di 
onore, presieduto da S.E. Saverio 
Brigante, le Arme raccolte in calce 
all 'Appello d i Ber l ino in questi 
ultimi giorni. Le cifre dimostrano 
il grande 5Uccc5so de l la campa
gna. Appio, Prenest ino e Tuscolano 
hanno dato rispett ivamente 30.028, 
25.035 e 22.348 firme; Ponte 25.835. 
Trionfale • 26.015, Donna Olimpia 
50.006, Torpignattara M.743, Qua
drare 17.008, PrimavaUe 10.269. 
Gianicolense 16.808, Cavalleggeri 
10570, Pariol i 10.780, -

UN GIOVANE NON VUOL DIRE N. SUO N0MB 

Forse Recuperato* l'evaso 
dal manicomio criminale 

?. A T U I d i 
V.dffo è 

. un altro 
l a v a magazzino di 

del Campo Profa-
Wonal 

, Gimvv5»esite ferito 
& w giocatore dj cragby» 

| / ' ' a? ala*» riuesoioto tari al Poliell-
\f, a s r a w . Carlo PVUujslu. di 38 anni. 

* par te 

B paaco criminale Giorgie Ciprio-
a i . evaso giorni or sono dal mani
comio di A v e n a , si u o v a degente 
olla cllnica neuropslcblatrica o>l-
l'tJnlverBiUf £ ' lecito porsi «.uesta 
domando, dopo quanto è accaduto 
ieri sera al Policlinico- Qui era 
stato portato, da un camion dal
l'Aeronautica a i u t a r e , u n giovane. 
la cui età apparente eorrfeponde a 
quella del Ciprlani. sprovvisto di 
OoeauneoU. che verso le *#,»> era 
stato raccolta svenuto la via Tfbur-
tina. accanto od una motocicletta 
Guzzi rovesciata. 

- n medico di torno visitava n gio
vane. riscontrando leggere contusio
ni . per nulla aUarmanti. anzi gua
ribili in pochi giorni. Kipresl 1 sen
si , l'infortunato veniva interrogato 
da un maresciallo d! polizia. E a 
questo punto n mistero, anziché 
chiarirsi, al infittiva ancora di più 
n giovane, infatti, al ri fiatava di 
rivelare la propria identità, n pro
prio Indirizzo a persino le circo 
«Unte fn cui «ra caduto dal 

•Bora ea 

agli psichiatri, mentre si avvertivo 
dello strano tatto la Questore. Sta
mane. comunque, al opera di poter 
dare una risposta definitiva ai grevi 
«aspetti che lo strano contegno del
lo reonoeeinto ha fatto sorgere. 

e^^F^*^i^^và* I l O^^BFOTW aév*a^F oTeT^sr^R^^P 

elfi ftfNMtf i -Mi 
Ieri sera, a l le ore 

Giuseppina Benal, di ti oas i , abi
tante in via Padova 41. riceveva l e 
visita de l merito, Settmaie rogUet-
ti . un aut is te abitante la via del 
Coronari et , dal quale era separata 
da Oltre 8 anni. Tra 1 do» coniugi 
ai accendeva una vivace lite, nel 
eorso <della quale i l Foglietti col
piva la moglie con pagai a l viso, 
preducandole la frattura dada radi-
ee del naso ed escoriazioni vario al
la fronte e sulle guancia, per eul I lm „„„„ w ,ui i t «UMUCIV, i^i cu* tw *o; conrp. «awnu.i l l mei», VJO Ori 
le poveretta doveva farsi medicare la verbena le. Art'*»; CTAXqriSTO An 

• , . . - a l PolUlloioa, tamia, va» osi Messo! I* eoaa> sJUaTJS 

Una mostra intitolata « G l i ar
tisti contro la guerra» si Inaugura 
questa sera in via Tiepolo 4, per 
Iniziativa d e l Comitato del la Pace 
del Flaminio, il cui presidente. 
l-'V <f f!!o"-*8r-l O n ' » , ' » V 1 •ero-
nuncerà un discorso d i apertura. 
Saranno esposte opere di 42 arti
sti, tra 1 quali 1 più famosi di Ro
ma. L'on. Smith parlerà sul tema 
«Disarmare per salvfrre la p a c e » . 

Rappresentanti degl i impiegati 
del Tesoro, Finanze, Difesa, Ma 
rina, Aeronautica, Lavoro, Lavori 
Pubblici, Trasporti, Genio Civi le e 
Motorizzazione si sono riuniti in 
via S. Teresa 5 per chiedere ni 
governo una l imitazione dei fondi 
destinati al riarmo al fine di fi
nanziare la Ticostruzione economi
ca. Ordini del giorno di protesta 
sono stati anche votati da assem
blee studentesche negl i istituti 
Leonardo d o Vinci e Mamiani . Il 
preside del Mamiani, avvic inato da 
un alunno, ha Armato l 'Appel lo 

In occasione del la grande gior
nata di diffusione per la pace d i 
domani, la Sezione di Garbatel la 
si è impegnata per 1.500 copie , 
Torpignattara 1.300, Parlolt 500, 
Gianicolense 800, Trastevere 1.500, 
Tuscolano flOO, Oampitell i 700, 
Villa Certosa 500, Casal Bertone 
500, Gordiani 460, Cel io 350, I l a -
minio 450, Macao 450. 

• p . 1 U I J U G N O U ' 

Pubblico dibattito 
solla legge dei fitti 

OroaJrtl e pairAOEfUE 

Proaoguendo nel la sua attività, 
l'AGERE, in collaborazione co l S i n 
dacato Cronisti Romani « con l 'U
nione Ronzano Ingegneri o Arch i 
tetti, h a - indetto, por mercoledì 
prossimo a l lo ore 17,30 a Palazzo 
Mhngnol i H 3. Diattito dell 'Ora 
col tema: « L a nuova legge sui fit
ti: est locanda!». Tecnica, diritto, 
etica, economia, finanza e rappor
to: vi è una soluzione? ' 

L'srmmcntn *nrà trattato, < «otto 
!v p.i\irtf?s 1UJ* c V tìr.-M'»!*, lìiA X" 
moroso, Presidente del l 'Agere, dal 
l'avvocato G. BorreUi de And rei a, 
dal dott. B . A . Genco e dall 'arch. 
A. Giaccio, con esposizione d ia lo 
gata. ' ' 

Farà seguito una libare d iscus
sione. 

P E R F O R T U N A N E S S U N A VITTIMA 

fro l la una casa 
presso il Colosseo 

Una mozione del Blocco 
sugli abnsi della Citar 

Una mo7Ìone urge-ntie&ima «ulla 
sltua?ior.e Uetermlnatael in «esulto 
agli antidivi eervlzl di trasporto ef
fettuati della Citar è fttata presen
tato dai compagno Bardi ni e da nu
merosi aHri conulgiieii del Blocco. 

In essa si chiede che la Giunta prov
veda immediatamente alla reprosolo-
ne degli obuei e riesamini 11 proble
ma della ist ituzione delie linee Atee 
anche nelle zone concesse alla Citar, 
onde eliminare In modo definitivo 
tutti gli attuali Inconvenienti. 

Nella mozione. Inoltre, si preciea-
no 1 danni economici, tecnici, fun
zionali e morali ohe gli abusivi aer-
vM effettuati dalla c i tar stanino ar
recando all'azienda municipalizzata. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Con uno schianto pauroso una pa
lazzina di due plani è crollata ieri 
alle 1335 in via Ostilla, nel pressi 
del Colosseo. Per fortuna non si 
lamentano vitt ime umane in quanto, 
tutti £11 abitanti dell'edificio, m e a l 
in allarme da sinistri scricchiolii 
che preannunciavano la catastrofe, 
avevano rapidamente abbandonato 1 
loro appartamenti, riversandosi dulia 
strada. Qualche minuto dopo, essi 
vedevano rovinare, assieme ai muri 
della casa, tutti l loro mobili * le 

CAOS NELLE RETROVIE DELL'ALLUVIONE 
a»P»o»»»»»»»»>»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»pa»»»»^^ 

Tragiche peripezie di profughi 
invano inseguili da i soccorsi 

Nella Capitale s i Intensificano intanto le provocazioni 
d.c* - 1 lavoratori danno nuove prove di generosità 

PER TELEFONO DA PADOVA 
Cacciati da Rovigo, abbiamo po

sto la nostra base alla Camera del 
Lavoro di Padova. In questa città 
la situazione è ptù caotica che mai 
e sembra di stare n e l l e retrovie di 
un esercito in iwfacelo: le autorità 
si fanno vive — per Quanto risulta 
a noi — nolo per. o r a c o l a r e <7uel 
poco di buono che riescono a fare 
le organizzazioni non governative. 
t profughi vengono letteralmente 
ammucchiati in ricoveri d i fortuna 
e nelle scuole per poi essere tini-
state in altri quartieri e paesi del
la provincia, per poi essere ancora 
una volta rurmmucchiati m altre 
scuole o HI altri casolari. Da gior
ni e giorni, ormai, le v i t t ime d e l 
l 'alluvione n o n hanno pane e ven~ 
gono sbattute da una parte all'al
tra senza alcun criterio e, quel che 
è peggio, con un'assistenza mise
randa, anche perchè quei pochi 
aiuti che riescono ad arrivare fin 
qui ben difficilmente hanno la pos
sibilità di raggiungere i bisognosi, 
tenuti m continuo movimento. 

Questi sballottamenti , la fame, il 
freddo contribuiscono ad aggravare 
la situazione sanitaria dei profu
ghi, fra i quali i casi di po lmoni te 
e di broncopolmonite cominciano 
ed essere frequenti anche se non 
impressionanti. 

In una situazione del genere, i l 
nostro lavoro i mo l to difficile per 
due ordini di fatto: il primo è ti 
già denunciato Sabotaggio delle au
torità; il secondo i ehm le madri , 
per t imore di perdere di vista le 
proprie creature, non intendono 
nella loro maggioranza distaccarsi 
da esse. E' pertanto guanto mai 
urgente appellarsi ai nostri lettori 
perché rinuncino al bambino ed 
ospitano una madre . 

Ieri, la compagna Marita Roda
no ha rinnovato alle autorità l o 
cali le pressioni dei parlamentari 
e delle organizzazioni democrati
che affinchè venga messo un mini
mo d'ordine nel l 'opera di assi«ten-
a i e di » cens imento » dei bimbi 
da avviare in città pia trattQuilIe. 

G I U L I A N A GIOGG1 

Oltre 2 mila adesioni 
alla nostra iniziativa 

Alle ore M di ieri abbiamo chiuso 
l'accettazione di offerte di ospitalità 
per i bimbi; t i l t assommano in to
tale a 1.767. Aooiungendo le richie
ste pervsnuts all'UDI e aU'INCA, la 
iniziativa dell'Unità ha riscosso la 
adesione dt 2.025 /amigli* romane. 
Meco il sesto «Isnco dei nostri gene
rosi lettori; 

Cono. sUOCI Oluippc. QuarUccloio, 
Lotto 1; eomp. SCATTONI Mkfaele, xla 
Freaeatin» 43»; eomp. VENTURINI Ol-
no, Quartleciolo, Lotto U; TOMASETTI 
Pietro, ria Ottunl a; GBOSSI Erminio, 
ite VaUaontaoe M; CELS1 Ferrccdo. Clr-
coBrallaitone OUnlcoleoce 254 ; BOZERA 
Marino, via delle Oinestre 7; compatto 
OLIVIERI Glclio, Clrcon»al ottone Gia
nicolense 1S>; VAGNARElLl Bara, *tal« 
del Vienila 103; eomp. AGOSTINI An
tonio. Tla Agostino Bertoni 8 ; SWTCTC-
CI Otterrlno, Tla flrdeilco Ozrananl 9; 
eomp. agNTTVEGNA Rosario, xla Bor-
ghesano Lucchese 1; WKXmàXtO Ulderico, 
Lunsotcme Flaminio ÌS-. eomp. rv%N-
CI'GCI Eurico, vis. Tuscolan* J04: VK-
s r * Qlomnni. Acllla, Casetta tT. ITOR-
TENEIO Ad», vU.e Eritrea i l ; PBCOL1 
Oolseppe. r>. 8. Maria Liberatrice 18; 
eomp. rSRAiA Antonio. « Unita >, rla> 
IV Venti 57; eomp. Df MVr.NO Anto
nio, vi» del. Torrianl 15; eomp. MARA
SCA Franco. TU ITotfetta 3S; CAVAL
LONE Aarelo. T U OutlMn» Massaia 
n. 59, Garbatene: coaip. TRAMONTANA 
Angelo, *!a del Oceri 14«; FRACASSI 
Lui ri, Ha CRulio Olno 5»: camp. CRI-
SAFARI Uso. T»a Bervltlo Prisco 8; com
passo CORTI Obeppe, ti» Serr. Pri
sco t ; eomp. ROSI Aorosto. ti» Acqua 
Btflicaate 183; eomp FiroiETn Um
berto, via del Commercio 1I: romp. CA-
trnXOTOTO Vittorio, Tla del R<41 10; 
coma. PEWU Mario. TI» Barletta 15; 
eomp. sTtCCAREfXI Pmimlra ri» 4el Pi
ceni 45; < eomp. MTRAVDOLTVI Mad'U-
leaa. via del Piceni 45 : GUAZZARONI 
•lena, Tla TilrarMna 180; R0SKKAR1A, 
«la del Oraceli! 39; NOBILI Oddo, ria 
Trbartlna 154; LUCAfTRRi Dante, i te 
d;l aompent M; eomp. FROXGIA Lai-
fi, T U o don* F«m* 18; T n t v r n An-
toalettl. Lare» Osci » ; GRADITOLA 
Pernendo. ria Pasquale Tb!a ». FAL
CONI Mario. Borgata MagHsca: C.IAL-
LONAROO Oosslilo, Borsate Maaliaaa; 
LBtWtAJtfn starine, aVtrfata MftS7aaa: 
LOCATI Brinda. Madian»; T%neruTNi 
Attillo MajrTtsna; TTRRINI Oiomnnl. 
afasllaaa; XGNOOXI Pilade, MagUana; 
LORFTI aantlno. Magllana. FRANCE-
ACBINl Antonio. Mag!Una: ROMBORATI 
Tommaso, Maflloaa; SARTI Federico. 
MafUaoa; MAGNANI Domenico, Bsaeila-
n»; CASiGOtANTI Giancarlo. M»g!*n»; 
BERTOSSI Ootda, Magi lana; GtrCsr» 
Dante. Matllaaa; MANTRtXU Ornna-
so. atagnaoa; eomp. COLALTPo Agata, 
ria Ttbortlne l » i coma. GIANNONI Al
do, rta det Bntald » . adotta bambino 
o bambina 3-» oasi; CfJOCANl Oreste, 
via Maoaiart a. 37. 

OBANNBSXI Praneeaco, ptoma Orti-
montana 57; CANGIN Ferdinando; eomp. 
sea. MOLINELU Oddo. Tla Eleonora 
d'Arborea M; eomp PlEROTTì Rarleo, 
Tja Vortromno i 3 , RONPORTR Oaetano, 
Barrata PrtmoTaVe, Lotto TIIj compa-
gt» CA^AWCCIO- Carlo, via Osate Tw-
de 38; eomp. «ACOBRrVI Otello, via dei-

Paolo. r io» B. Bumad M; ALBANESE 
Praneo, ria Moffetta 34. Qaartlcdolo: 
LOMBARDI LudOTlco; LATINI OaRero; 
MELONI BalTOtore; CKLLUCOI Alessan
dro, Tta San vko 3; eomp. TOCC1 Tel
ilo, piazza LoTatenl 35; TOROASI Lu
cia e Lionello, vi» Pablello 15; BER
NARDI Giuseppe, Titolo Ostiense 38; SA
BATINI Ercole, plana 8. M. Libera
trice 37] RENZI Antonio, via Anrella 
Antica •; BERNARDI Silfio, ria Ora-
ciano 7; PAOLONI Bruno, via Piarlo 
Allbrandl SO; StAGAGNOtI Oioseppe. V. 
Aureli»; LILLI Pierino, via Palombi 3; 
PtrreirCCI Emina, via q»t«nttno Be-
«chl 3», Adita; cor. LAURI Oesore. de
legato di Adua; LENTTNI Ennio, via 
Sanonara 13. AetUa; FTORITTO Onldo, 
via Pinete Bacchetti 1*1, adotte bam
bini: OASBALDf. vte Cave S4; PA 
TRIARCA Marcella. Tla Oaslilna 108; 
FABtOSI Angelo. Tla Torrereochia nn-
mero et . VARTtrPARt. via E. Oattame
lata 48; eomp. FLAMINI Umberto, via 
Toiemalde SS. eomp. oa. LONOO Luigi 

Comp. BENUIKIII BsJo (grand* In
valido). via ararlo Bcerola 4f ; eompagno 
INGRAo Pranctsco. via G1ova«noII 35, 
eomp. PALM1GIANT Amelia, via Carlo 
Rnsconl « : B»AURIA Ottorino, TU» Lo
renzo Campetrt. Lotto XV; (Primavalle); 
ROSATI Mario, via Piano Oraxf 6. Al
bano; PT^RsPAOU Eugenio, via Fede
rico Borromeo, t o t t o j y , adotta 1 bim
bo; eomp ANTONINI Domenico, via 
Girolamo Boeeardo 33; DELFINI Cbncet 
te. via Vlcna Moneanl FI. 

fcontmua) 

Mascalzoni hanno ieri telefonato od 
alcune famiglie che hanno offerto — 
tramite 11 nostro giornale — ospita
lità ai bimbi del Polesine avverten
dole che a una data ora sarebbe giun
to a Termini il treno con 1 piccoli 
profughi. Si diffidano i nostri lettori 
dal prestar fede a tali avvertimenti 
e 11 preghiamo di volersi strettamen
te ed esclusivamente attenere olle 
informazioni fornite dal nostro gior
nale. Gli anonimi mascalzoni telefo
nici sono della stessa genia di co
loro che vanno diffondendo calunnie 
su coloro stessi che hanno generosa
mente offerto una cosa alle vittime 
dell'incoscienza governativa, accusan
doli di «volerle deportare in Rus
sia ». Evidentemente, i suddetti ma
scalzoni credono di poter essi assi
curare al bimbi un'assistenza miglio
re di quella offerta dal nostri lettori. 
procurando magari nuove teneri car
ni alle basse voglie dei vari Padri 
Mauro, che infestano i collegi cat
tolici! 

Chi oa eggi «I cmema 
soccorre gU alluoiowa&i 

Oggi, conte è noto, la metà degH 
lncoesl dei cinema di tutta Italia 
andrà a beneficio degli alluvionati 
del Polesine. I/intaiativa è stata pre
sa dall'Agenzia generale dello spet
tacolo. 

Merita di assera segnalata in par
ticolare l'inixiativa del comsn. Sonia. 
vone, gestore del cinema ABC, 11 
quale ha deciso dt devolvere a fa
vore degli alluvionati B. guadagno 
netto di una intera settimana di 
spettacoli, da lunedi a sabato pros
simi. «Mi auguro — ci ha ocrttto 
il m m m . Schiavone — ette «ora gli 
esercenti cinematografici di Roeoa, 
e in special modo quelli del locali 
molto pld Importanti dell'ASC, co 
noscendo la «ria Iniziativa, segnano 
11 mio esempio >. 

xateramente agM alluvionati sarà 
devoluto l'Incasso della * prima» 
dell'Ateneo, ohe avrà luogo questa 
sera alle SI con « La calantìrla » di 
Bernardo Dovizzi da Bibbiena, re 
citata da L. BracOiOl, N. Pepe, A. 
M. Alegiani. L. Begfri, & Bargone. O. 
V. Gentili. M. Scaccia. C. Principini, 
E. TJrbini ecc. e diretta da Anna 
Maria Rimo aldi. 

Domani alle rd, infine, al cinema 
Barberini verrà proiettato il film 
«TI fiume rosso* di Haw}os. U c i 
bi ietto della manifestazione orga
nizzata dai Centro universitario cl-
nematografipo. eosta 15o lire. 

Le mitre uff erte 
Tra l e numerose oczerte afi laite 

ieri alla C d i . . ci l imitiamo a ea-
gnalare: Coop. Grimaldi 40 zzila l i 
re. Permat Villa Chigi » mila. Fac
chini mere, ortofrutt. OLMO. Veb-
ber 30 mila. Pastificio Appio 39 kg. 
posta. Arae Vittoria 34 eeeoml ve
stiario. 

n bimbo Roberto Appetito ha con
segnato aUTTDI e > q u n i a o j \ ^ o ^ p . 
pattino nuovo. 1 pionieri Arma e 
Annunziata Girotti, orzasi di an 
trucidato dai nazisti, l ire S.730. Ped. 
prov. Cooperative 3*> zolla. Manifat
tura tabaecfi! 190.639. 

masserizie che andavano completa
mente distrutti. Infatti. Quando & 
polverone sollevatosi nel crollo ai 
diradava un poco, al poeto della 
palazzina non si scorgeva altro che 
un enorme cumulo di macerie e 
qualche frammento di muro mae
stro, non più alto di un metro. 

Tredici persone, componenti le tre 
famiglie che abitavano lo stabile di 
via Oe ti Ila 47, si sono trovate im
provvisamente ju l lastrico. Sono le 
famiglie di Francesco De Angeli», 
del signor Scuppa e di Stella Cl-
marelli. Una figlia di quest'ultima, 
Maria CltnareUi, che aveva trasfor
mato una parte della sua abitazione 
in laboratorio di sartoria, ha per
duto nel erollo, oltre che l e oro-
prie attrezzature, anche <una quan
tità considerevole di stoffe che le 
sue clienti le avevano consegnato 
per la confezione. I danni aubiti da 
questa povera gente sono Incalco
labili. polche essi hanno perduto 
assolutamente tutto Quel che pos
sedevano. 

Sembra che le canoe che hanno 
determinato i l crollo siano da ricer
carsi nel lavori di ecavo per l e fon
damenta di un nuovo stabile effet
tuati celi* area immediatamente 
adiacente alla palazzina, da parte 
della società * Nemmo », il cui ti
tolare è l'Industriale Angelo Sen
nino. proprietario delia palazzina 
stessa. Nel corso di tali lavori le 
fondamenta della palazzina erano 
etate intaccate e qualche lesione 
era comparsa sui murd a denunciare 
il pericolo. 11 proprietario, ohe evi
dentemente aveva intenzione di de 
molire la palazzina per erigervi una 
unova costruzione, invitò gii inqui
lini ad andarcene, offrendo loro 
delle buonuscite; ma gli inquilini 
non le ritennero accettabili e ricor
sero s i Comune perchè fossero piut
tosto effettuati del lavori di ripa
razione dell'edificio. Un ingegnere 
del Comune esegui un eopraluogo, 
in seguito al quale la società € Nem_ 
mo » venne invitata ad effettuare I 
lavori necessari per la sicurezza de
gli (inquilini, m a tali lavori non ven
nero effettuati e Ieri s e n e sono 
avute le tragiche conseguenze. 

Vuole uccidersi col DDT 
e con racqua os^genafa 

Una diciannovenne. Bruna Fernan-
dez, abitante in via S. Igino Papa 
131, al è avvelenata Ingerendo una 
bottiglia <JI acqua omógenata. Alle 
16,30 <Al Ieri, s e l l a sua abitazione, 
ella aveva ingerito del DOT. ma 
l'insetticida non aveva prodotto 11 
morsale effetto che essa forse ai 
aspettava, per cui al recava in u s a 
farmacia nel pressi di piazza Qua
drata ed acquistava nna bottiglietta 
di acqua ossigenata. Qutodl. uscita 
in s t a d a , n e beveva alcuni sorsi. 
Poco, dopo, alcuni passanti la ve 
devano contorcerai in preda a*d 
atroci dolori e l'accompagnavano al 
Policlinico, dove veniva sottoposta 
al le cure del caso e giadeeat* gua
ribile In pochi giorni. La ragazza 
non ha votato rivelare 1 morivi del 
ano gesto. 

DIFFIDA 
Sa sarto étlla crriàvHa rteorwn*» eoi 

•rrtoort» èri Itvsrtttrl ti Csteti • Mattai 
dna» linai mas ali» tadeti tei asttrt far
ti!» tiriti al «a easBaontistm sa 

Continua la raccolta 
di vestiario e danaro 

nati; Materassi 4, acarpe uomo JT pala. 
scarpe donna M pala, scarpe bombino 
57 pela, calosce e stivaloni 16 pala, 
giacche nomo 95, giacche donna 17. stec
che bambino 12. giubbotti nomo 39, pan
taloni uomo T5 pala, pantaloni bombi
no 87 pala, cappotti nomo JJ. cappotti 
donna 58. cappotti bambino SS, coperte 
1*. Impermeabili 18, vestiti donna Fi, 
soaae 39, «micie uomo 53, camicette 
donna 19, marie IH, panorrr bambino 
31. pullover asme e doano lot. vestiti 
bambina 44. iwuulo 3 , aaclugomanl 8, 
adarpe 88, mantelle 3, calte nomo e 
donna 18T paia, carne aa-abtao IT palo, 
coawtonl • note, toantl 33 polo, ve
staglie 3, berretti 8, ladumentt m u f lo 
3 pacchi, letti 3, patUoce donna 1 e 8 
baveri, tal rugato» 1, pesati 38, acato e 
aiuorateri 18. biancheria vario 4tt copi, 
cravatte T. me4Iclna9 vari. 

Banane!, Sallola, Goletta Ftanoatco, Tar-
torlel Antonino, ilomignottt. Famìglia 
Orati, Oigasae Alvise, RomagSoU Ro
dolfo, Massoni virginia. Stagni Atene, 
Tome*! «satina. Outeottt Arnaldo, Ori-

re 18.808; Terni OteZence Rftacta. tire 
3044; Golette Francesco L. 864; As-adlo 
Armante l_ 10.0»; cararna Sabino li
re 1040; De Marco Orbtlno V. 1440; 
Orliti Romolo L. 1404; Rossi Nicola lire 
XO0; Brasca Osare L. 1040; Salumi 
Aurelio V. 1000; Belsrdonl Domenico li
re 1004; Teiesclil Angelo U 14 440; Os
tini Antonino I*. Me: De Rossi Ranco 
U 300; Mcstl&a Roberto L. 804; Ber-
nabel Mattia U. 900; D» Rossi Outllel-
mo U 304; CterEa Rodolfo U 444; Oee-
caroll Filippo U 808; Gentile Santo li
re 340; De Santis Pietro U 144j Ose 
caroli Domenico L 300; Cornetti Poeto 
U. 3000; Indoli Lolgl L SOI, Caf»«n» 
U 1804; PrrllU Ivo L. 8084; Spiombi 
OueileraM lire 18.840; Comitato raccolta 
limiti « Orecelo U 14.000. Totace ge
nerale ttr* 347.809. 

W J , ^ ^ . j . : *ta? t ' -\ * .*<• . < • . V ^ f 

COMVOCAZIOffl U.O.I. 
H i l l I CnOeU IBI aaw Sviati % «*> 

•»tanri *PNM Tla» (Msa ktl. 565M4 w»r k 
iihtitee «uasrsasria o ! i . I? « Sei Dss-
ì* «nttoests m'tapertsal* serrlxis «II» •«*« 
•llrv!«Ht«. 

i teoofeir! «olanda I C O M V O O A Z I O N I D I P A R T I T O 
lc00; De Bastts Brano L 1000; Cor- COOf. AJDCTXnTtlZKpl «1» fw. «fri 
i saaaaaaa tng$*ì U, «sot» W.X. aV>til» «t m reivtsltae. 

' Ji «~>u» 

25 ariana Mleoa. 
I» tetae si £vsrsisa> e si atamano* 41 

tejtU assiiartcrUt» è erHoU» • ttttL sta
na il fstelt raasat, vrtarìs » fatto etani 
ammala It tsoM emttdns si fissi eri-
atMl» si fotrrt ci» { esteraU ttrvaitri stov 
te ptojasni» al Fm Itili», ficai iaiiri 
tti tettate ti rtfatinar» tae avniiartsnau 
4 teiat or»v»cal»rie str asttÉr», ss gai 
assi. 1» ftn» A» irttamtt «sevi MU e 
adajtre far a testn r»st«. 

1 esalateti nuoti risp'eleo» alto 
atritai M «vaici 4tlU dono teoraW tot-
tate*, alla torto iti rotto rsoaze, por to 
«vset* e lo pota .Italia. 

fUUNIONI SINDACAU 
tWUgilUl, «Striatati, Tiferà 4! tonvrto-

ri «a MNntt priHìci: ttmui alto 4. tts. 
•1 Tf*tf» heJia. T« Viri 19 

CONSULTE TRIBUTARIE 
TlTrl I OOtVilWl elett. « eoa «Vtt: % 

T. P»]«tr» « off- elle iS.30. 

Il G 
— Ofti tsWto 34 MTaatee (t»4/r): g. <h«-
vtaoi. Il t«l« si leu tl!« 7,85 • ooassU 
•Ito 16.44. 
— lilUtti»» taotfTtfict: Ro|»tt«tt tari: ooli 
««ci1 Ti, ÌHSO'M 39: otti ootti 1; txrti 
nifcbi X, iemm'ae 9. M«trìa«ei boseritil K. 
— Militisi BitMTilevica — Teapentors &:• 
sin» • MIMIra» ci ieri: 6,4-12,6. Si prer»d« 
cielo CUTAIMA 4 traptrttorm tUncoari*. 

Visìbili e ascoHabili 
— TMtri: • U ooloaee èsito »ad««» > a)l« 
Arti. 
— Cinim»: < L'neredlMto «metnr» 41 »r. 
HMUrd. airAlhwiHi*. D*J!e Muchew e 0-
! »p t: • S gnor: In e»rre»u » «H'Attualiti. 
Cipunidwtt», « Mostro» S»1«1U: « Tot» leni 
o*u» > ti rodio, Mae*. Fallito « Saettilo: 
• L'tauite iettai » il Colosseo; < la loresto 
plitr iittt» » »H'Eir«Is:ot. « ninmta& Mario-
rico • »H'lai[)*r il« « Moforco: • D-o bs bl-
seffen d ĵli cm ai • i!l'laip»ro e Pt««sV. 
• Mirswlo • MiltM • i! ti miTCr*; • ET» 
contro ET« • «1 Qa.riKtli « BITOIÌ; < L'ce-
*«!'• 4el oiri<i <o • si R»ile; « V«u ie« » 
•1 fUlfce Minjbfrìt» 
A£ .cSVt£S . JSl-ttitj 
— 5>diiH ttvi TnistUJ C-JJ. ». .* lo A i 
Otrecc'olo. 4 11 prol. Ereesto Do Muueo Ur
ti uni cmioreBit eoi lem»: • Folklori iel-
U h * » . 
— Ttresrto Tinnì: Domini ilio 10.90 in t. 
Oinrpidooho 11 prol bu'.g'. Tombolisi illottreri 
psbbl .«untato 'J Mn*M (àpltol'oo. 
— UiluriiU jUBOlm: 0g5t «Ilo 16.80 «1 Ool-
k^j'o R«mirH> CODUHCII del prof, luti»!'» 
BOBÌKÌ'M iottvt* dtUTgiTeit'ta « dlMttoro 
(leU'ospedsli di S Gionanl, ral t«s»: • L» 
nel Vr uà p»'.oo-«oa!itit» • 1'«.prurito óHge-
l̂ at» », 

Latto 
— Si I ipiali ini miniai ri padre di: coa-
pijni V«r» e GJIO Cappon:. dell» wr.ee* Co-
locrs Oisettuo tilt Iim'<j1i» le vminQÌ ÌM« 
pie rive <!«!!* «oilon* • dell'Uniti. 

LA R A D I O ._ 
Rete Asoara: ore 13,30: Mus. ri

chieste — 14.40: Orco. Anèpelo — 
15.15-15.3S: Vedette al microfono — 
15,36: Pag. vlo. — 17: Ballo — 
17,45: Oonc. slnf. dir Previtall — 
19,28: Mus. ridi. — 80.33: Scacco 
Matto — 31,15: «La carota umanita
ria ì , radiocommedia — 3345: Or
chestra di ritmi — 33,80: Musica 
brillante. 

Rete Roosat ore 18,30: Orca, della 
eanr. — 14: Mus. rlch. — 14,30: 
Chiocchio' al piano — 16,30: < L'al
tra ranetta » — 18: Ordì, d'archi — 
18,60; Orci». Barslsza, — 19,45: Sport 
— 19,86: Mus. rlch. — 20,68» Sele
zione di operette — 31.50: Mus. di 
Vivaldi — 23,35: Mus. per archi — 
34: FV.nt. mus. 

Terso programmai ore 31,30: Con
certo «ini. diretto da Kieckr( (Za-
fred: Il canto del a Pace, concerto 
per viola e orci».). 

Stazioni estere — Mosca (metri 
41,12), ore 19,80. 20.30, 31.30. 32,30 
— Oggi In Itali» (m. 31,41, 31.57). 
ore 23,30 — Qiiesta sera in itali* 
(m. 278), ore 32,30: Notiziari In 
Italiano. 

NATALE '51 - BEFANA '52 
COMPRATE 

Ci 

1 

G I O C A T T O L I 

dell» 

MAS 
MAGAZZINI allo STATUTO 

sono i pur san ED I PIÙ* 
CONVENIENTI DI ROMA! 

RICHIEDETE « Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia
to gratis e franco di porto 

Si sapeva! 
Si può girare tutta Roma, però 

solo da «SUFERABITO» in Via 
PO 39-P (angolo Vìa Simeto) sa
rà possibile trovare il più gran
dioso assortimento di impermea
bili per uomo, donna e giova
netti, i più eleganti soprabili, 
abiti, giacche e pantaloni in va
ri modelli e prezzi. 

Stoffe a metraggio. Sartoria di 
classe. Portando la stoffa con fé-
zionansi abiti e tailleurs. Si ac
cettano in pagamento buoni FI
DES. EPOVAR, ECLA, G.MA. 

Vendita anche a RATE 

CIRCO MEORANG 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1. FI loto ita 4 0 * 3 2 , Autobus D 
Tutti I giorni 2 spettacoli 
• I l a ora 16 a alla ora 21 

I oamalal aacano IV. 144 
la osa i ardine 41 sost i . 

ERNIA 
ftOrrERENTI - «FIDUOIATII 

applicate rappareoefalo fiUFB s e n a 
eompiwaor» brer. dell'ortopedico 
DI TTEVNA. Baso Immobilizzi la no
stra ernia aadnta «torte eensa ope
razione 6o!o per pochi f iorai presso 
l'AaebuUtarfo Appio. Via Apple Nuo
va, 1 » - D Te:. 7L231. or* 10-12 e 
16-18. Direzione: T e l 70445, Roma. 

wmntmrj0tnmmMPmjnsmettsmsmmMsmmsmmm»MM 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 
wmmtmzs 

OGGI una Grande a Prime a «I 

BARBERINI e METROPOLITAN 

MKHAR 

josjfmfttt 
M A U r X > W a « S 

Grano _ 
ài 6crgcrac 

• « I V O M I A IMMOITAll 4)1 I I M O H I O l O l T t M O 
In abbinamento un meraviglioso documentario FERRANIA 
COLOR stilla viU sottoTnarina « NEL REGNO DEI MARI ». 

> Produzione Pwoawig 
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al Foro Italico 
Dollman t> ini nulo a Uomo. 

NTon di persomi, perchè jrli pe
rebbe av serrile <oiur quella vol-

.a, quando fu spiai cvolim'iiu' di-
.turbato du un poliziotto troppo 
ehm te, che lo riconobbe ed usò 
irrestarlo in un cinema, uu lo-

••aluccio di dubbili fama o \ e for-
e il corrotto nuziali si eru irrsì-
mato in cerco di eterodosse uv-
/cnturc. Quella \olta tutto *>i 
•ibolsc, perchè lui, il boia, tirò 
-.uori il lasciapassare rilasciato-
,li dogli americani, e s>i ebbe le 

muse dei funzionari tenori / /at i 
«lalla gaffe commessa. DnUnuiu è 
ornato. Non in carne ed ossa, ma 

• H ft^iri'0 Lo c v o c i l'oUiiore l-on 
«II.t n, vl«.' Io imit i t i . - . t Hi «JU.il- -

«•he decina di grammi di carta 
« iampata. Un Dollman minimo, 
un boia formato tascabile, un li-
"iro da comodino per conciliare 
/ sonni abitati dei giovinastri 
tostatici . 

L'editore Longanesi è quel che 
i Ì dice nn uomo senza pregiudi/i 
i senza (scrupoli eccessi*i. Per quel 
< he gli permettono le sue corte 
;ambette egli cerca di mettersi 

«il passo dei tempi, anzi, di so-
>ravamarli trotterellando. Qutin-

«lo Mussolini si lascia* a \c77Pir-
;iare alla maniera folte, egli 
candì la è fatidica frase secondo 

•:ui e Mussolini aveva sempre ra
gione >. E gli altri batterono le 
nani, perchè pensavano che se 

«inche quello aveva torto è seni-
ire meglio aver torto in compa
gnia che ragione da soli. Perciò 

.jonganesi continua a cercare il 
orto in compagnia. Da qualche 
empo, sempre per sopravanzare 

tempi, va pubblicando le più 
squallide follie troschiste, e va 
nventundo nuovi Jazzi per i suoi 
ladroni. Coniatore di fulminanti 
tlogan pubblicitari, ha definito 

•: Hemingway italiano » l'ergasto-
ano che uccise Matteotti, ed ora 
'ipubblica Dollman nella sua edi
zione e universale >. E se per 

universale si intende adatto a tut-
i gli u s i certo questo è il campo 

-n cni l'editore sovrasta gli altri. 
Un uomo che va coi tempi, e 

-»a scegliere lo occasioni. Ma ecco 
•me, per fare l'eccentrico, gli ca-
3Ìta nn incidente. Perchè la gen-
e, non avvezza a credere che 

.5celba abbia sempre ragione, po-
j-ebbe stavolta mettersi a pcnsa-
*e un pochino sulla strana con

comitanza della diffusione data, 

• n questi giorni ad un libello dal
l'agghiacciante titolo di < Roma 
ìazista ». 

Forse, potrebbe pensare la gen-
e. questo editore ha visto giu

nto. Ed è, la sua, una guida di 
ionia ad personam. Tanta gente 

• • venuta a Roma in questi giorni. 
•anti generaloni dalla faccia di 
scimmia, che dimostrano la vali
dità della tesi evoluzionista. Non 
conosce la città, e vuole una gui-
-la. Eccola: quale migliore auto-

e di nn militare che a Roma c'è 
•tato prima dì loro e con sì bril-
anti successi? E vedremo i gal-
onati dell'Atlantico del Nord. 
ermarsì dinanzi ?»» h»A*rhi di que-

i<ta guida, con il lìbriccino in ma
io e il naso all'aria. Ecco via 
Tasso, e non fa nulla se si è spen-
a l'eco delle grida dei patrioti 
norenti. Ecco la pensione Jacca-
•ino, e non fa nulla se è stata 

demolita. Ecco le Fosse Ardeati-
-ìe, dove centinaia di romani giac
ciono senza volto. Un bell'itine-

ario c'è da fare, e si può andare 
ino a San Lorenzo, dove ancora 

• •'è qualche maceria di quelle dei 
" lombardamenti. Ma questo non 
<:"è bisogno che lo cerchino nel 
ibriccino di Dollman. che i bom-
>ardamenti li han fatti loro, e 

• •erto ne hanno ancora memoria, 
« ome noi. 

O forse ancora, potrebbe pen-
: are la gente, è questa pubblica
zione una sorta di affettuosa prot
esta perchè Dollman non è pre-

: ente, lui, al tavolo dei generali 
• • tlanrici. Forse è nna voce ancora 
»i quelle che dicono essere gli 
'mcricani troppo severi, perchè 
ìon si sono decisi ancora a inse-
ire ufficialmente gli scampati di 
s'orimberga al rango d'onore tra 
a servitù. E sì che di richieste di 
avoro per generali esperti di 
nas-ncri son pieni gli annunzi 

••connmtci dei giornali nazisti di 
.Bonn. Ma questa è un'ipotesi po-
• o attendibile, perchè i generati 
tazisti sono ampiamente rappre-

: entati al For i Italico dove do-
nina ancora un obelisv con la 
critta e D u x >. Sono rappresen-
ati i generali nazisti, che hanno 

t fretto le mani di Efcenhower e 
tanno dato a lui piena fiducia. 

O forse finalmente, pensa la 
-ente, questa e Roma nazista > è 
ina battuta polemica, è una tesi. 
}ggi a Roma, dalle borcatc che 
-ominciano a rabbrividire per 

/ inverno che si avvicina, dagli 
tffki ove si attende l'elemosina 

• li un microscopico aumento dello 
- tipcndio, dalle fabbriche che 
anrolano senza ossigeno, si è le
gata nna voce «ola: e Roma ce -
>itale della pace! >. Oggi sui mn-
ì della città sono apparsi mani-
esri che dicono < Roma vuole la 
">ace! >. Nel momento in cui ì 
:enerali si complimentano a vi

cenda per essere riusciti a spre-
nere ancora denari alle magre 
asche dei loro popoli. Roma fa 
Palpitare il suo grande cuore, e 
•ende la mano agli indifesi fra-
.elli del Nord. Questo avviene og-
? i ed ecco la risposta che viene 
fall altra parte: « Non ci intc-
•essa questa Roma, non ci inte
ressa la Roma del popolo, la Ro-
na povera che abbiamo sempre 
respinto a i margini dell'Urbe, 
ìon ci Interessa fl vostra slan-
sio. La nostra Roma è irn'altra: 
"Roma nazista" ». 

E i generali vendono a Roma. 
a qncstu Roma. ove li anemie 
l'ossequio del generale italiano che 
firmò il patto na/i-t.i per la ag
gressione coutni l'U.R.S.S.. e che 
è pronto con Li stilografica in 
mano, in fregola di altre firme. 
Vengono a Roma, i geneiali che 
poco fa. a Londra han battuto le 
munì ad un film che esaltava la 
vita del ieldiiiare.sciallo di Hitler 
Rommel. i la volpe «lei deserto», 
la cui vita è apparsa anch'essa 
per i tipi del vulcanico editore 
ili cui abbiamo detto. Vengono a 
Roma, e trovano appunto sul ta
volo il grazioso omaggio del car-
I . I I O i l i » T | W w ì 1 • | ( < 1 ! > , 1 , 1 . 1 *;<]*r> . 

C erto, gli anfitrioni non possono 
invitarli alla visione di un film, 
una * anteprima s come a Londra. 
Il cinema italiano potrebbe offri
re soltanto l'epopea antifascista 
«li < Roma città aperta >. K sareb
be uno sgradevole ricordo, per i 
nazisti che scrivono, quelli che 
pubblicano, quelli che leggono, e 
quelli che firmano. * ' 

TOMMASO CHIARETTI 

DILHIARAZIONE DI UN GRUPPO DI DELEGATI DI RITORNO DALL'U.R.S.S. 

Un ponte di cordiale amicizia 
tra 1 Italia e l'Unione Sovietica 

Lo sviluppo culturale, line supremo dell'esistenza - Le posizioni rampunta dalia : 
donna G dai popoli asialici - Il bambino. Irutto miuhoro della società sovietica 

l delegati dell'Associazione Ita
lia-URSS, che hanno compiuto ima 
visita di tre settimane nell'Unione 
Sovietica, invitati dalla Associazio
ne sovietica per ì rapporti cultu
rali con l'estero (VOKS), deside
rano in primo luogo esprimere la 
loro riconosreii7« non 
- r r d ' i V ' f." I'.UL •..<. /.. . . . ^ ~\~.-> 
sca. a Leningrado, ad Alma-Ata, 
capitale della Repubblica Sociali
sta Soviet ICH del Kasakhstan. e 
dovunque east 51 siano recati, ma 
anche per 1 particolari segni di 
stima e di affetto ai quali, come 
rappresentanti del popolo italiano, 
essi sono stati vompre fatti segno. 
\ssi hanno trovato, in tutti gli am
bienti dove si sono recati, una 
simpatia pei 1 problemi della na
zione italiana, una sollecitudine 
per l'avvenire del loro popolo, una 

conoscenza della storia, della cul
tura, dell'arte del loro Paese ohe 
li ha profondamente commossi e li 
ha messi in srado di constatare co
me nei confronti dell'Italia non 
solo non esista in Unione Sovietica 
nessuna «cortina di ferro>, ma 

, , anzi esista un ponte di mteressa-
o!o Der !a m o n t o ni trntemp enp-no, .^:- , -

di colmale amicizia. 
Debbono anche aggiungere che 

se, per evidenti ragioni, questo li 
ha soprattutto colpiti per quanto 
riguarda il loro Paese, essi han
no però constatato come tale at
teggiamento sia comune nei con
fronti di tutti gli altri popoli di 
Europa e del mondo. In particola-

La solidarietà del popolo di fronte al disastro che ha colpito gli 
abitanti del Polesine ha sia dato esempì luminasi Essa continua » 
svilupparsi giorno per giorno, nonostante il sabotaggio governativo 
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NULLA r STAIO FATTO PER RIPARARE I DANNI DELL'ALLUVIONE NEL SUD 

I sinistrati accusano il governo 
attraverso la stampa calabrese 
Un periodico di Reggio definisce criminale l'azione delle autorità centrali - "Non 
crederanno che bastino quattro stracci,, - lì doppio gioco del Giornale d'Italia 

nel nome della pace fra 1 popoli 
e a questo ideale è rimasto sempre 
fedele. 

Animato da questi sentimenti pa
cifici, il popolo sovietico è tran
quillo, sereno, e, soprattutto, fe
lice. E questo, secondo i delegati 
dell'Assceiaricr.c Italia-URSS, non 
diri_i !•••- v/it.ioiu dai latto cne 11 
regime sovietico ha assicurato agli 
operai, ai contadini, a«h intellet
tuali, agli uomini e alle donne, ai 
giovani e ai vecchi, la certezza del 
lavoro, la sicurezza del domani, la 
più larga assistenza, condizioni di 
benessere ogni giorno più larghe, 
ma dipende soprattutto dai fatto DC che, su questa base, il regime so-

re essi hanno constatato come la vietìco ha dato modo al cittadino 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CATANZARO, novembre. 

£ ' molto interessante sfogliare 

se dal disastro, nei centri colpiti sto 80 per cento di strade e ponti 
del Reggino e del Catanzarese, 
7ion riusciamo a capire come un 

m questi giorni i vari quotidiani; ministro responsabile abbia potu-
e settimanali che, con tirature dt ,to avere la leggerezza di fare si 
poche migliaia di copie, si pub 
blicano tn molte citta del Mezzo 
giorno. Tutta, non c'è bisogno dt 
dire, stampa indipendente; quasi 
sempre, però, d'accordo con l'En
te Sila o con la SME, con Cam-
pilli, con Segni e col suo succes
sore Fan/ani. 

Ma per la prima voltu, iti que
sti giorni, quei fogli hanno assun
to una posizione critica e dì de
nunzia: a volte aperta, a volte 
«etata. Sta di fatto che sulle loro 
colonne non si scrive che dell'al
luvione. Ed è difficile, per fogli 
diffusi nelle zone colpite, nascon
dere la verità. 

I giornali governativi di Mila
no, di Roma e perfino quelli di 
Napoli, senza correre troppi ri
schi, possono raccontare che per 
le popolazioni colpite del Mezzo
giorno il governo ha fatto tutto 
il suo dovere; ma non possono 
raccontare le stesse frottole i 
giornali di Catania, di Reggio o 
di Catanzaro. 

E infatti su un settimanale di 
Reggio abbiamo letto un corsivo 
intitolato: Criminali. Si riferisce 
alla situazione dei profughi di 
Africo e in esso, tra l'altro, e det
to: e E' notorio a tutti che chi uc
cide deve essere punito perchè 
non è giusto né umano disporre 
della vita altrui a proprio piaci
mento. Questa riflessione abbia
mo fatto osservando le condizioni 
in cui sono lasciati i disgraziati 
profughi di Africo nell'albergo di 
Gamberie e nella scuola di Bovo. 
Un grido unanime si sprigiona da 
tutte quelle bocche: Ci vogliono 
far morire! Ci hanno abbandona
ti, sarebbe stato meglio che ci 
avessero lasciati ad Africo per 
essere sepolti dalle frane anzi
ché condannarci a questa lenta 
agonia ». 

E il corsivo conclude: T Ai re
sponsabili diciamo chiaramente 
che sono degli autentici crimina
l i . . Il governo è ormai al cor
rente détta situazione per cui non 
procedere alla nomina d'urgenza 
di una commissione d'inchiesta 
equiparrebbe alla dichiarazione 
esplicita di complicità in azione 
delittuosa ». 

II settimanale si chiama Liber
tà e Lavoro, porto la data delVll 
novembre e, nel sito fondo, elogia 
il deputato democristiano Salva
tore Foderaro « c h e ha deciso di 
combattere assieme a noi una 
ferma battaglia per le popolazio
ni del Reggino*. 

Avviene così che, quando si 
parla di ciò che si farà b che si 
dovrà fare, si osanna a un depu
tato democristiano: ma quando si 
scrive del presente e di ciò che] 
si è fatto, l'azione del governo 
per gli alluvionati vien definita 
< criminale » 

L'esempio di Canolo 
Ma lasciamo da parte i fogli 

locali e prendiamo un giornale 
romano, portavoce del Ministero 
degli Interni e che, per di più, si 

, mili dichiarazioni. Da quali paesi 
gli sono stati restituiti i soccorsi? 
Sarebbe interessante conoscere le 
località. Da Badolato. forse? O da 
S. Andrea, da Piati, Àfrico, Mam
mola, S. Lorenzo, Pazzano, Cau-
lonia? 

Da uno di questi paesi, da Paz
zano, il corrispondente di un gior
nale di Reggio scrive: « Provve-
derà adesso il governo? O crede 
di aver provveduto con la visita 
dei ministri Piccioni e Aldisio? e 
con l'invio di quattro stracci? ». 

Niente medicinali 
In che cosa consistono i quat

tro stracci di cui si parla? Ecco 
il prefetto di Reggio Calabria i n -
formarcene con un suo comuni
cato emanato * ad evitare la pub
blicazione di inesatte notizie ». 
Dal comunicato veniamo dunque 
a sapere che sono stati inviati ai 
profughi d'Africo: 400 brande, 
800 coperte, 500 lenzuola, 3000 
paia di calzini, 2000 vaia di scar
pe. 250 maglie. 1100 mutande. 500 
canottiere, 100 pantaloni, 100 ca
micie per uomo. 100 gonne e 75 
cappotti 

Per capire lo sdegno dei fogli', 
locati bisogna sapere che i profu 
ghi d'Africo, i quali hanno dovtt 
to abbandonare il paese seminìi 
di, sono 2300. Cioè, solo 400 di; 
essi hanno atmto, ver esempio» ' 
una branda e solo 100 i pantalonil 
o una gonna. A una popolazione' 

e acquedotti ricostruiti? D'altra 
parte, 1 danni maggiori sono stati 
alle abitazioni e all'agricoltura. 
Perche non vengono pubblicate le 
cifre che riguardano quel che si 
è fatto in questo campo? ». 

Alo pi» aNarmanfe per tutti i 
calabresi è il punto della dichia
razione di Sceiba dove egli ha 
detto: « Il problema non e tanto 
di una legge speciale quanto di 
andare incontro alle popolazioni 
danneggiate e di ripristinare la 
situazione esistente prima delle 
alluvioni •> 

Ripristinare la situazione di 
prima? Ma allora la le:io>.c del 
l'alltiuione non e servita a nien
te? Da ogni parte si dice e si ri 
pete che se fossero siati compiuti 
in tempo i lavori di rimboschi
mento delle montagne, l'imbri
gliatura e l'arginatura dei torren
ti, le bonifiche e le sistemazióni 
idrologiche, i danni sarebbero 
stati notevolmente inferiori 

Ripristinare la situazione: la
sciare cioè che la terra continui 
a franare verso il mare e che una\rl^nmcrif*wna 
fiumara, straripando, distrugga DI' PICCARIin 1 ONGOXE 

cultura sovietica, proprio perchè 
consapevole della sua funzione di 
avanguardia rispetto alla cultura 
mondiale, compia uno sforzo gran
dioso non solo per tutelare e va
lorizzare l'enorme patrimonio cul
turale e artìstico del popolo TUSSO 
(purtroppo ancora troppo poco co
nosciuto e studiato in Occidente) 
e il tesoro Ano a ieri inesplorato 
del folklore russo e dei popoli 
delle altre repubbliche sovietiche, 
ma anche per tutelare e valorizza-
re la grande tradizione culturale 
e artistica e le conquiste della mo
derna cultura progressiva di tutti 
gli altri Paesi. 

Né potrebbe essere altrimenti, 
del resto, in un Paese come quello 
sovietico, dove i delegati dell'As
sociazione Italia-URSS hanno po
tuto constatare un profondo senti
mento d'odio per la guerra, e dove 
essi hanno invece avuto quotidiane 
testimonianze del sentimento di 
pace « della volontà di collabo
razione con tutti gli altri popoli, 
che vi domina. 

La storica Difteria sai nummo 
1 cittadini sovietici hanno co

scienza di avere raggiunto, sehiac-
ciando l'aggressore nazista, una 
vittoria storica di importanza de
cisiva per l'intera umanità. Essi 
sono anche convinti che non c'è 
nessuna forza al mondo capace 
di rompere l'unità del popolo .so
vietico e di ottenere un successo 
nel caso di un'altra delittuosa ag
gressione contro il loro Paese. Ma 
pioprio perchè essi sono orgogliosi 
del dovere compiuto, a costo di 
sacrifici immani, verso la loro pa
tria e verso il mondo intero, prò 

di acquistare una nuova, più alta 
coscienza morale, consentendogli di 
sviluppare liberamente e impetuo
samente la propria personalità 
umana. 

I delegati dell'Associazione Ita
lia-URSS hanno constatato con 
emozione non solo che nell'Unione 

nomica e sociale con l'uomo, ma, 
sulla base di questa effettiva «man-
cipazlone dalle tradizionali condi
zioni di inferiorità e di subordina
zione. è riuscita ad affermare in 
ogni campo dell'attività umana vir
tù e capacità eccezionali, conqui-
nlanùuM neìia viia sovietir* un n«-
ito ui protagonista, anche in quel
le repubbliche, come il Kasakh* 
stan, dove, prima della Rivoluzio
ne socialista d'Ottobre, essa viveva 
in condizioni di arretratezza più 
che medievale. 

Prova itila volontà di pace 
In secondo luogo, essi deside

rano esprimere il loro entusiasmo 
per quanto il regime sovietico ha 
compiuto per emancipare i popoli 
asiatici appartenenti all'ex impe
ro zarista dalla schiavitù colonia
le, per dare a questi popoli l'indi
pendenza, per elevare la loro co
scienza nazionale, per farli avan
zare rapidamente sulla via del 

cosi provata, fnolfre, non 
sfati mandati medicinali. 

sono 

Afa se le dichiarozoni di Scei
ba sui soccorsi immediati hanno 
provocato nelle classi povere una 
ondata di sdegno* l'affermazione 
del ministro che V80 per cento 
dei danni sarebbe stato già ripa-. 
rato ha gettato l'allarme in ogni. 
settore: per averne un'idea basta • 
parlare con i proprietari terrieri 
e con gli esponenti delle Camere 
di Commercio. 

v Se il governo afferma di aver 
già fatto molto — essi commen
tano — ciò vuol dire ehe non ha 
intenzione di far niente. Perchè 
non vien fatto un elenco di que-

poche ore lavori di intere gene
razioni? Lasciare che interi paesi 
continuino a franare? 

Su uno di quei giornali indi
pendenti, ma calabresi, di cui 
parlavamo all'inizio, si legge: 
<•- Miliardi occorrono ed è neces
sario che lo Stato provveda con 
la massima nrgenza alla costru
zione delle opere definitive. E' 
ora di prot'uederc sul serio ren
dendo operanti le leggi che, ema
nate per redimerci, sono finora 
servite soltanto per gabbarci» 

Le dichiarazioni di Sceiba, il 
contegno del governo hanno /afto'P1-"1 perchè essi sono sicuri del lo-
aprirc gli occhi a molta gente. La irò domani, non hanno che un de
gnale, quando viene a sapere c h c f i d T ° 4 solo- quello di essere la
ri talr prefetto ha dichiarato di sciati tranquilli «* lavoro pacifico 
•>., . n n i „ r .-..iiinfn s <-nrrnreì , ; di edificazione del la loro società, 
«0.1 poter tumore ' s o c c o r s i ri- fl sviluppo verso forme eco-
chwst, perche non ha fondi s n o m i c h ^^h e c u i t Urali più 
domanda che governo e questo il a v a i m i t e . D n M o s c a a Leningrado 
quale sa trovare tanti miliardi'.,.. Alma-Ata, all'estremo confine 
per spese belliche e neanche PO-Uud-onentalc dell'Unione, i dele-
chi milioni per soccorrere »»i-i? at, dell'Associazione Italia-URSS 
•vliaia e migliaia di cittadini. Cit-Jhanno trovato il popolo sovietico 
tadini colpiti non solo dall'allu- intento ad uno sforzo gigantesco 
l'ione, ma anche e soprattutto oor valorizzare le immense risor-
dalle conseouerire della politica se di cui il loro Paese dispone, per 

trasformale la natura, per abbel-1 
'lire le proprie città, per elevare 1 Sovietica è garantita a tutti, nella 

.lteriormentele sue condizioni ma-1 maniera più assoluta, attraverso 
•eriali di vita e le sue possibilità ll'organizzazione degli strumenti 
di sviluppo cuUurale. U popolo'educativi, scolastici ed extrascola-
5ovietico. insomma, non nutre cdiojstici. più diversi, la possibilità di 
contro nessuno, non ha bisogno, accedere ai gradi più alti della 

L<> s.t-sso Aspetto di squallore nei paesi del Polesine allagato 

|Oer risolvere i propri problemi, di 
andare a disturbare nessun nitro 
oopolo: al contrario, esso dichia
ra apertamente che il suo princi-
nale interesse risiede in una pace 
stabile, che gli garantisca la pos
sibilità di intensificare i rapporti 
economici e culturali con tutti i 
Paosi del mondo. 

I delegati dell'Associazione Ita
lia-URSS sentono però il dovere 
di aggiungere come tale sentimen
to di odio per la guerra e tale 
volontà di pace e di collaborazio
ne con tutti i Paesi, nel popolo 
sovietico, non siano dettati col-
tanto dalla considerazione dei pro
pri interessi nazionali, ma anche 
dalla profonda convinzione che la 
guerra rappresenta il crimine più 
orribile che posa essere perpe
trato contro l'umanità. Perciò ogni 
cittadino sovietico si preoccupa 
non solo della pace dal proprio 

(Paese, ma della pace del mondo 
finterò, e considera quello della di-
|fesa della pace nel mondo il suo 
principale dovere, l'obiettivo prin-

'cipal* della politica Internazionale 
dello Stato sovietico, che è nato 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

L'avamposto 
degli nomini perduti 
Gregory Peck sembra si sia spe

cializzato in parti di nazista. Lo 
abbiamo veduto in Cielo di fuoco, 
generale invasato dal principio d 
autorità. Questo Avamposto degli 
uomini perduti deve esaere prece
dente, perché Gregory qui è appe
na capitano. In compenso è capi-

^ ^ ^ J ^ T Z ^ i 0 ^ d i f è ^ e S ^ f t r t e ^ i a t o 

tidTno l'azione de" ^ e ^ n a l " 0 ™ ^ ' * * ™ * * 0 

provocato un singolare fenomeno:'^ L avamposto degli uomini per-
in prima pagina, quella nazionale\dv*1 * composto, oltre che dal ca
che si legge anche a Roma, l'ope- P ,tan<J npAnmmo. da Un pazzo 
ra governativa è ampiamente a - f " " ^ » » " 0 e P " ? < 1 * follia re-
lustrata ed esaltata. In seconda\\££*lJ? £ " d £ 2 ? ? ' Ì 1 ' £ 
pagina, quella scritta dai corri- " ^ f ™ " * ; Ì * J m

f r ^ , l ° - J * J £ 
U J « . J » « . - ^.t.K.y.^ «J>» ^i-«.««lam'>izioso senza freni e da alin 
^ i ' i - &JÌLJZ J5 \htì t i n i «*» museo « o r n a l e . Ma 
r * - , ^ , • * * V 2 ? * . , £ £ Ì i S 2 ~ P">P™ qui sta il bello della cosa: to il contrario E come potrebbe- £rf^^ % j ^ KtìXi n t ì a a o o < 
ro scrivere diversamente quei q u e s t i gagi.offi, pej. ^ ^ , « n . 
corrispondenti quando tutu san- g i 0 n i personali. E tutti si fanno 
no che, per esempio, a Canolo, ammazzar^ pc r l'onore della Dan-
dove circa vn migliaio dt persone 
sono rimaste sema tetto, le auto
rità inaiarono per soccorsi solo 
10 quintali di farina e 10 di 
pasta? 

• * • 
Ci sono poi le dichiarazioni di 

«Seelba in Parlamento dove fl mi
nistro ha raccontato che furono 
inviati soccorsi in cosi larga mi
sura che da molte parti se H trìde 
restituire. 

diera americana. 
Ma in definitiva, se dalla parie 

dei colonizzatori americani c'erano 
questi brutti musi, avevano pro
prio ragione gli indiani di fare fl 
diavolo a quattro. Invece queste 
non passa nemmeno per la testa 
al regista Gordon Doujda* ehe an
zi è dell'opinione che gli indiani 
debbono «sere scannati, e dà fi
ducia al personaggio del capitano. 
Fermezza nel comando, controllo 

Dopo esser fonari fn questi (dei sentimenti, crudeltà nei nguar-
oiorni, a distanza di oltre un me-'Ai dagli inferiori, sprezzo del p«-

r-colo e cosi via sono gli mgre 
dienti della ideologia di questo 
personaggio, non certo nuovo al 
cinema americano. Con queste 
idee, però, non 3j va molto lon
tano. e non .si vfanno buoni film 

La donna del film è Barbara 
Pavton. nota per avere sposato un 
mese fa l'attore Franchot Tont che 
per lej ?i era scazzottato con un 
altro attore, e per avere chiesto 
il divorz'o proprio in questi giorni. 

t. e-
f 

Rodolfo Valentino 
Gira gira Hollywood ha I M J S ) le 

man: anche .su Rodolfo Valentino. 
Orma: nulla può pai arrestare la 
marea delle commemorazioni, dei 
g.ubile:, de: film «souvenir»». An
date a vedere questo «colosso del 
technicolor»; hanno imp.egato me
si a trovare un sosia di Valentino, 
pò:, pescato Tony Dexter, lo hanno 
fatto studare, gli hanno insegnato 
tutto quello che sapeva fare Va
lentino. ballare, baciare al chiaro 
eh luna, fare a pugni, ecc. E hanno 
creduto di aver finito il film: al
meno questo è quello che risulta. 
Per giùnta hanno pensato che la 
storia d'un italiano che faceva l'a
more con molte donne d'America 
con era nei canoni della difesa del 
«modo di vita americano* e allo
ra hanno scoperto ehe Valentino 
non era un donnaiolo; tatti i suoi 
vari amori erano «n «dispetto* 
d i e lui faceva ad un suo vecchio, 
oaieo e antico amore, una «diva» 
del muto, che nel film è graziosa
mente inrpexsonata da Eleanor Par
ker. Per .1 resto qualsiasi riferi
mento all'epoca, al cotume, alla 

Hollywood del tempo è accurata
mente evitato; si naviga m ur> bea
to e melenso «nulla>- tecnxolora-
lo. dove il mondo del cinema ap
pare come urta città surreale, in 
cui basta fare la fame quindici 
giorni e riuscire a ballare la m Cum-
parsita *. davanti al principale per 
v.ncere la partita. Que>?"ot*.-.mismo 
a tutti 5 costi del cinema ameri
cano comincia a dare l'impres-f-one 
delia paura: occorre m tutt, 1 -nod; 
persuadere 1 connazionali e gli stra
nieri che in un paese .-orvepliav» 
dalla Statua della Libertà e dieso 
aal Patio atlantico tutto «fin-,«>e 
Hene«N sempre. 

Accanto al film c'è un documen
tario, intitolata S.OJS. Africo. E" :1 
ntratto, terrificante, della vita che 
si conduce, nell'anno di grazia 1951. 
in un paese della Calabria; anche 
se l'ipocrita commento di un gior
nalista governativo afferma alla fi
ne che gli abitanti «hanno diritto 
ài sperare » (in De Gaspen e nella 
Cassa del Mezzogiorno, probabil
mente) le immagini che si offrono 
alla platea sono agghiaccianti, di 
uno squallore e di una miseria In
finita, indescrivibile. 

Dibattito sai cinema 
À 

alla Libreria Eiaaodi 
* La Libraria Intemazionale Einau

di, tn collaborazione con il Circolo 
dt cultura eimnatofraflca «Char-
He Chaplin», ha organizzato per 
oggi sabato alle ore 1S.90. nella sua 
••da di Via Uffici dal Vicario m, 

un dibattito per la presentazione 
de! libro « Stona delle teoriche 
del film » di Guido Aristarco. Sarà 
presente l'autore: aprirà la discus
sione Luigi Chiarini su] tema: 
«Revisione della critica cinemato
grafica ». 

Con un coltello stacca 
la testa alla moglie 

Mx\CERATA, 23. — Un orren
do uxoricidio è stato compiuto 
ieri sera dal possidente Achille 
Luciani, di anni 37 nella frazio
ne Collalto del Comune di San 
Ginesio. Mentre si trovava n e l 
la propria camera da letto con 
la moglie Pierina Maggi, il L u 
ciani, per ragioni sconosciute, 
veniva a diverbio con la donna 
e la colpiva al viso con un cor
po contundente tanto da ridurla 
— come egli ha poi detto — « In 
cattive condizioni >. Munitosi 
quindi di un coltello, l'uomo ha 
letteralmente tagliato la testa 
alla consorte « per evitare che la 
disgraziata soffrisse troppo». 

Dopo aver chiusa ermetica
mente la camera, l'assassino si 
allontanava dall'abitazione e, 
portatosi nel vicino Comune di 
Cagliole, informava il Sindaco 
dal delitto compiuto. Questi in 
credulo, avvisava i carabinieri 
che disponevano un sopraluogo a 
Collante. Abbattuto rasc ia della 
camera da Ietto veniva r invenu
ta la povera donna, con la testa 
staccata dal busto, semmaseosta 
sotto le lenzuola. 

.MOSCA — La delegazione di Italia-URSS dopo la visita al cantiere 
nel quale si costruisce l'edificio della nuova Università -

progresso economico, sociale, cul
turale. Basterebbe questa opera > 
oempiuta dal regime sovietico per 
assicurargli - la riconoscenza di 
tutta la umanità progressiva, per 
porlo all'avanguardia nella storia 
della civiltà • umana. Basterebbe , 
questa opera compiuta dal regime 
sovietico nelle regioni dell'Asia " 
Centrale ex zarista per far com
prendere quanto sia assurdo attri- ' 
buire all'Unione Sovietica velleità 
imperialistiche, intenzioni ed atti 
di aggressione contro un altro 
qualsiasi popolo dell'Asia e del 
mondo intero. -

Lo stesso entusiasmo, infine, i 
delegati dell'Associazione Italia-
URSS debbono esprimere per il 
modo in cui, nel quadro generale 
dell'organizzazione della cultura 
sovietica, è stato affrontato e ri
solto il problema dell'educazione 
dell'infanzia, alla quale non c'è 
dubbio che lo Stato sovietico de
dica gran parte delle sue risorse -
e nella quale non c'è dubbio che si ' 
esprime i' meglio della civiltà so
vietica. Niente viene risparmiato ' 
perchè il bambino ' sovietico nt n 
solo sia tutelato nella sua salute ' 
fisica, non solo abbia assicurata la 
istruzione scolastica migliore, m a . 
per creargli intorno l'ambiente più 
adatto a sviluppare liberamente la 
sua personalità, ad esercitare i l » 
suo giudizio critico, a stimolare la 
sua fantasia, ad eliminare ogni -
possibilità Hi perturbamento me— 
ra'e. ad eaa'ta-e i sentimenti ora 
nobili di solidarietà e di affetto 
verso gli altri, a qualsiasi nazione 
o razza appartengano. <-

cultura, ma che praticamente la 
vita culturale di ogni cittadino so
vietico è ormai così intensa che si 
può dire che già oggi il fine supre
mo dell'esistenza è per lui diven
tato quello dell'elevazione spiri
tuale, dello sviluppo culturale 
proprio, dei propri figli, della col
lettività alla quale egli appartiene. 

Lo sviluppo iella, personalità 
Lo stesso impegno singolo e col

lettivo a costruire il comunismo, a 
sviluppare ulteriormente 11 livello 
economico della società sovietica 
non è sentito come fine a se stes
so, ma come mezzo per assicura
re condizioni ancora migliori per 
il libero sviluppo della persona
lità umana. 

Garantire sempre più e sempre 
meglio tale sviluppo è infatti il 
problema centrale di tutta la vita 
sovietica, a risolvere il quale con
vergono tutti gli sforzi, da quelli 
diretti a mettere a disposizione di 
tutti adeguati strumenti educativi 
e culturali, a quelli diretti ad eli
minare nel lavoro non solo i peri
coli per l'incolumità fisica e la salu
te del lavoratore, ma anche tutto 
quanto possa rappresen^re ecces
siva fatica, logorio di energie fisi
che e nervose, menomazione della 
dignità umana. Al contrario osai 
sforzo è compiuto per tare in mo
do che nel lavoro, anche nel più 
umile, il lavoratore possa portare 
il suo contributo personale, possi 
contribuire al suo miglioramento 
attraverso l'esercizio della critica 
e dell'autocritica, trovi stimolato 
il suo spirito emulativo. 

In questo modo l'uomo, protago
nista di tutta la vita sovietica in 
tutte le sue più diverse manifesta
zioni — attraverso la pratica di una 
democrazia effettiva, basata sulla 
partecipazione di tutti i cittadini 
alla vita pubblica, all'impostazione 
e al controllo dell'attività produt
tiva. all'amministrazione della giu
stizia. ecc. — sia che eserciti una 
attività «scientifica a Mosca o a Le
ningrado. sia che faccia fl pastore 
sulle montagne dell'Asia Centrale, 
trovs la possibfltà di liberare nel 
lavoro le energie creatrici conti
nuamente stimolate e affinate, in 
lui. dall'intensa vita e ricerca cul
turale. della quale è partecipe. 

In questo quadro generale della 
vita sovietica, quale si è offerta al 
loro occhi attraverso un'indagine 
che ha avuto come limite soltanto 
il tempo purtroppo breve a loro 
disposizione, ma che essi hanno 
avuto modo di compiere cosi come 
hanno voluto, i delegati delTAs-
sociazione Italia-URSS desiderano, 
a conclusione di questa prima rela
zione da essi concordemente ela
borata, sottolineare brevemente tra 
aspetti particolari sui quali si 4 
pia soffermata la loro attenzione, 

fa pruno luogo, «sai desiderano 
esprimere il loro compiacimento 
per le posizioni raggiunte, nella 
•Meleti sovietica, dalla donna. la 
quale non soltanto vive in condi
zioni di perfetta uguaglianza eco-

Uòdamna rneUm aofnm. 
n bambino sovietico è oggi dav- ' 

vero il frutto più bello, il sàmbo-, 
lo pai alto della nuova civiltà ' 
sovietica ed è perciò che 1 dele
gati dell'Associazione Italia-TJSSS 
vogliono chiudere nel suo nome 
questa testimonianza di un viag
gio. che li ha aiutati a compren
dere meglio quanto menzognera 
siano le calunnie odiose scatenate 
dei gruppi -reazionari di tutti i 
Paesi contro rUnioce Sovietica. 
che li ha più che mai confortati 
nella loro opinione che i nemici 
del popolo sovietico sono i nemici 
della pace, che li ha ancora più 
di prima persuasi come per difen
dere la pace d'Italia sia necessario 
rafforzare i più stretti legami di 
amicizia fra il nostro Paese e YJJ-
nione Sovietica, la qrale, da parte 
sua. non nutre nei confronti del 
oopolo italiano che sentimenti di 
stima, di cordialità, di affetto. 

Mano Ancata, deputato al Par
lamento fP.C.M; Angiola JsTcrjuc-
co COJIO. pro*essore«s=i neirrml-
versità di Torino fradipendente); 
Domenico Griso/io. senatore della 
Reoubblica (PS.I.>: Elvira Paletta. 
Consigliere • comunale di Torino 
(P.C-I.t: Mario Berlinguer, senato
re della Repubblica (P.S.I.): Car
mine Manctnelti, senatore della 
fteoubblica flP.S.I.>: gre* Piroini» 
Segretario Federazione P.C.I di 
Livorno; Senr«T»o «S«T»I>. Segretario 
Associazione IUVa-tTtSS di Bolc-
•ma fP.CT.v; Mirella Allo^sio, 
Tscettrice dell'Unione Donne Ita-
•iane (PAI.): Aldo Meananì. Pre-
i*en*e Federazione Coooerathre dì -

n^»«rio Kmilia fP.CXl: Canni Ho-, 
t*nri. <*»-*ttore «de «H Pioniere» 
CP. C. D . . . t . , , . . • . 
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NON SARA' DIFFICILE RISCATTARE 8LI INSUCCESSI DI FIRENZE E DEL CAIRO 

Mei ?51 la Svizzera è stala sempre ballula 
e con r Balia la serie dovrebbe continuare 

'"--Ui" •'•.'•'/.• Ì ' . ^ ' - ' - . Ì - T : — : — r — — — - — ; — - — ; — ; — - — . . . . . . . ;• ••.'-...• »r 

Gli Azzurri delia A da ieri a Lugano - Finalmente rese note in tempo le formazioni 
,' (Dal nostro Inviato speciale) -... 

' - LUOANO, 23. — OH svizzeri non 
prendono troppo sul serio le par
t i te Intemazionali di Lugano e di Ca
gliari; le speranze di poter strap
pare un pareggio o una vittoria sono 

, scarsissime, perchè . nonostante le 

compenso i pochi che rimangono in 
Uzza sono dei veri sportivi, e 6Ul 
cnmpl si battono con tutte le ener
gie che hanno a disposizione. La 
8vlz2ora quest'anno ha sempre per
duto ma quasi sempre con onore e 
gli spettatori non possono certo in-

11 calcio ìtailano gode ancora molta persi risparmiati durante la gara. 
st ima presso gli elvetici. La quasi 
rassegnazione degli svizzeri - a una 
duplice sconfitta è anche motivata 
dal latto che nel 1951 la loro na
zionale su cinque partite ha uerBo 
cinque volte. 

CU appassionati di calcio che ogni 
domenica s i recano negli stadi ve
dono partite scadenti, squadro prive 
di impalcatura tecnica, che nell'an
s ioso e disorganizzato tentativo di 
riparare alle loro manchevolezze pus-
nano dal Blstema al metodo, dal me
todo ul sistema al mezzometodo nel 
giro di u n moBe. Il calcio in Isviz-
zexa può far leva su pochi quadri 
e manca quasi assolutamente di tec
nici preparati secondo le idee mo
derne. Oli istruttori e gli allenatori 
seguono ancora 1 dettami di venti 
anni fa, 

Per le loro prestazioni 1 calciatori 
percepiscono poca moneta e sono 
molti gli atleti che a u n certo pun
to abbandonano la carriera per dar
e i a occupazioni più redditizie. In 

Dal quattro milioni di abitanti, 
quasi tutti montanari, indaffarati a 
coltivare 1 loro magri campi a far 
gli albergatori e gli orologiai, non è 
pensabile di poter tirar fuori grandi 
Hquudre calcistiche o grun copia di 
assi, che generulmento germogliano 
•uddove fortissima e sviluppatlssima 
è l'attività sportiva. 

I D.B.C., che hanno tutti gli in
teressi di dar lustre alle due parti
te, hanno tentato di farci passare 
la Svizzera come uno nazione calci-
sticamonte poco meno che formida
bile, e hanno raccontato un sacco di 
storielle amene sul sistema catenac
cio In difesa e sul « tourbillon » del 
terribili svizzeri. D'altro canto chi 
ha interesse per mire sue personali 
di portare confusione nel già con-
fusleslmo ambiento, sicuro che 1 
*uol articoli vengono letti dal ri
vali come testi scientifici, ha detto 
a metà molte cose che nel suo corto 
cervello spera possano fare inciam
pare 1 D.B.C. 

Catenaccio e "tourbillon,, 
ienti anti-sistema 

' - Effettivamente, catenaccio o non 
catenaccio, « tourbillon » o n o n 
a tourbillon », la Svizzera è : stata 
battuta in casa e fuori In modo ab-
bataanza facile da *uttl gli avversari 
che ha avuto ult imamente, nono
s t a n t e la buonissima volontà del 
suo l atleti. ••-•• 

Del rossocroclatl, tranne l'ala si
nistra Fatton, gU altri sono dei la
boriosi lavoratori della palla e nien
te altro; di loro ol et ricorda solo 
quando vi sono le partite Internazio
nali con la Svizzera, per dovere ero* 
nistico, perchè certo a nessuno è 
mal venuto In tes ta cU parlare dello 
Btlle Antenen o d i Ballaman,' perchè 
Etile costoro n o n ne hanno e non 
appartengono di sicuro al cielo degli 
estr i del calcio, come Mazzola o 
Mortensen o Ocwlrk • o : Puskaae o 
Mendes, dei quali gli esperti parlano 
ricordando le loro invenzioni calci
stiche. "•- '•.••"••'•" r • •-'"•-

• In buone parole, U purtroppo ora 
Carnoso catenaccio n o n è altro che 
u n a vecchia disposizione degli uomi
n i della difesa che è etata attuata 
anche In Italia da parecchie squadra 
di mezza tacca • senza successo: 1 
terzini s tanno sul le mezze ali, 1 me
diani sul le ali e vi sono due centro-
mediani. uno arretrato che fa da 
terzo terzino l'altro avanzato che 
difende e quando può avanza; al
l'attacco rimangono quattro uomini . 
Questo modo di schierarsi, che su l la 
carta pare possa avere qualche orga
nicità, in campo contro s istemist i 
anche modesti al è sempre rivelato 
u n a cattiva tattica» Certamente, s e 
Tiene applicato da ass i t ipo Stojas-
pal, Happel, ecc., fa la sua figura; 
m a rivela sempre la s u a irraziona
l ità di fronte al sistema. . 

Il « tourbi l lon» è l'attacco porta
to con .numeros i passaggi, molti 
scambi di posto tra uomo e uomo 
et molte triangolazioni, tutte effet
tuata a gran velocità: teoricamente 
sembrerebbe u n a magnifica scoperta 
Praticamente, attuato dai mediocri, 
è sempre 6tato u n fallimento. I fran
cesi , l'ultima volta che andammo a 
Parigi con Oabetto e compagni, era
n o certi di soffocarci con 11 loro 
« tourbillon • • s i presero una so
nora batosta dal nostri sistemisti-

Alla Nazionale svizzera mancano 
alcuni uomini che ei s o n o fatti ma
l e negli ultimi incontri, come Bar
dai mediano destro dei cadetti, che 
n o n giocherà perchè h a messo s u 
u n a bottega a Losanna • non la vuo
to abbandonare. -

Zia formazione del la Svizzera A è 
l a seguente: Corrodi; Neury, Boc-
quet; Kernen, Sfegiman, Neukom; 
Ballaman, Antenen, Hugi II. Riva. 
Fatton. DegU undici , so lo Eggiman. 
Fatton e Bocquet arano a Firenze 
n e l 1947. quando noi vincemmo per 
f-a. Anche in Svizzera mancano m e s 
sa ali e Antenen e Riva nella loro 
società giocano In altri ruoli. 

Ed ecco la squadra B. che ha do
vuto registrare all'ultimo momento 
fe eostttuziona de l centrosoategno 
Stoll infortunato: Fraise, Mal Hard I. 
Fltmmann; SchmkMhauser. LusentL 
t t iumman; Morand. Meler. Ragen II. 

T n i l m a n n . Alcuni di quest i 

E' forte la Svizzera? 
La nazionale svizzera è oggi 

fra le più deboli di Europa. Nel 
1951 ha perduto (utt'c cinque 
~i? • —>..i , . _ . . > t . i 
»• ! l l l t u u t l l SU1ICUU1I, t;onlc • ! -
olili.* (Itti SUO *U6»llìil di « L i t i Ì U ; 

Madrid, 18-2, Spagna-SVIZ-
ZERA 6-3; 

Zurigo, 15-4: Germania o c c -
8VIZZERA 3-2; 
Wrexham, 16-5: Oal lea-SVlZ-
ZERA 3-2: 

Belgrado, 21-6: Jugoslavia-
SVIZZERA 7-3; 

Ginevra, 14-10: Francia-KVIZ-
ZKRA 2-1. 

In totale la Svizzera A, negli 
ultimi dieci incontri disputati, 

ha riportato una vittoria, un 
pareggio e otto sconfìtte! 

provengono da squadre di divisione 
inferiore. Come è noto, s ia a Ca
gliari ohs a Lugano, stando agli ac
cordi, sarà consenti to soltanto di 
cambiare il portiere In caso di in
fortunio. - - . - • • -

Concludendo sul nostri prossimi 
avversari, si sa dunque che sono de
gli atleti combattivi, che non s i sco
raggiano anche nelle due sconfitte. 
ma che tecnicamente non sono certo 
tra 1 primi di Europa e che il loro 
modo di disporre e di far giocare gli 
uomini è assai favorevole a una 
squadra s i s temis ta 

V adesso parliamo delle nostre due 
squadre. Orazle al B.B.C. (quello che 
è giusto è giusto) è accaduto che 
dopo anni e anni 1 tecnici preposti 
hanno reso nota la formazione delle 
due aquadre ventiquattro ore prltnu 
della partita e non al momento di 
entrare in campo o alla notte di vi
gilia, come è sempre accaduto pei 
l'addletro. Abbiamo adesso migliora
to di almeno dodici ore, e anche s s 
11 passo è stato corto annotiamo • 
ringraziamo reverenti la magnanimi
tà del nostri I Fino a ieri questi B.B.C. 
hanno tenuto con 1 nervi tesi Ber
gamo. Cervato, Bonomi, Silvestri, ec
cetera; 11 hanno tenut i con le vali
gie pronte e poi disfatte e poi di 
nuovo pronte a seconda degli umori 
e della piega che prendevano le loro 
discussioni pseudo-amichevoli. Ha 

vinto Businl e la formazione è que
sta: Moro: Silvestri, Tognon. Bono-
mi; Annovazzl, Grosso; Lucentln!. 
Lorenzi, Donlperti, Gel. Burini, pei 
fortuna di Moro, Buffon al Cairo 
non si è coperto di gloria altrimenti 
saltava anche 11 suo posto, perchè 
i B.B.C, giudicano 1 calciatori da 
una sola partita, l 'ult ima 

Boscolo, improvvisamente avverti
to, ha fatto le valigie ed ò partito 
per Roma (donde poi andrà a Ca
gliari), per sostituire Fontanesl. Tra 
le riserve che non servono assoluta* 
mente a niente, perchè non s i pos
sono cambiare giocatori, Cervato è 
allegro come uno che ha il mal di 
denti. « A me, mi ha fregato 11 bloc
co! », dico. Bergamo è un buon in
cassatore e riesce abbastanza bene 
a far credere che in fondo se ne 
infischia. 

All'ultimo momento la BB.C. ei è 
accorta di non avere a disposizione 
nessun attaccante di riserva, e tan
to per precauzione ha convocato 
Cervelluti. 

Businl è preoccupatlsslmo perchè 
si è accorto che gli sportivi hanno 
accolto il nobile gesto di Parola con 
grandissima simpatia e il vecchio 
< N u d o * ha con sé 11 cuore di tutti 
gli appassionati, e se per caso a Lu
gano andrà male Businl passerà del 
giorni poco allegri. Sarebbe pero in
giusto che gli errori di Businl si ri
flettessero sugli atleti del Milan. che 
sono stati messi In A. 

Alle 14.30 gli « Azzurri » sono parli
ti In torpedone da Milane, e 6ono 
arrivati qui a Lugano dopo poco. 

MARTIN 

Boscolo ala sinistra 
nella « B » a Cagliari 
Nel pomeriggio di Ieri gli Azzurri 

della A hanno lasciato Milano in tor
pedone. e poco dopo sono arrivati 
a Lugano, dove stamane sosterranno 
un leggero galoppo atletico agli or
dini di Bigogno. Nessuna novità nella 
formazione, tranne la conferma che 

Buffon, Cervato e Castelli saranno 
le riserve, e tranne lo spostamento 
« In extremis » di Boscolo dalla Na
zionale'A a quella B. 

L'ala triestina è stata avvertita ieri 
a mezzogiorno di far le valige per 
Cagliari, in quanto lo spallino Fon
tanesl, che aveva il posto sicuro fra 
1 C>?H/>fM, h> nrrimato nuaiche linea 
di lebbre. 

La comitiva della B, guidata da 
Combl. è partita ieri mattina da Ro
ma in aereo per Cagliari, dove A 
giunta nel nomerlggio. 

Contro la Svizzera B 1 nostri Ca
detti schiereranno: Viola, Bertueeelll. 
Parola. Manente; Mari, Piccinini; Ar
mano, Broccini, La Rosa, Gimona, 
Boscolo. Riserve saranno: Btigatti, 
Glacomazzl, Balra e Galli. 

Cervelluti a Lugano 
per fare la riserva 

BOLOGNA, 23. — Alle ore là è 
partito per Lugano 11 giocatore Cer
vellata convocato telegraficamente 
dalla B.B.C'., che all'ultimo momen
to 6! è accorta di non avere una 
riserva attaccante! Naturalmente il 
rossoblau non ha aloana probabilità 
di giocare, a meno che nella mat
tinata di domenica qualcuno degli 
azzurri titolari sia colto da qualche 
malanno. 

DOMANI CONTRO IL PALERMO 

Nuova formazione 
ileH'attaccè romanista 
La Latto a Catania oen Larsen 

Per l'incontro di domani ' con 11 
Palermo Vieni ha confermato la for
mazione esperimentata giovedì l a 
allenamento: Albani, Tre Re, Nordahl, 
Cardarelli; Acconcia, Venturi; Merlin, 
Capacci, Bettlnl, Andersson. Sundq-
vlst. Nella ripresa il tralner romanista 
effettuerà molte sostituzioni a titolo 
sperimentale, e proverà tra gli altri 
Ferrari, Nardi e Zecca. 

Dal canto suo il Palermo ha en-
nunclato: Bertocchi, Foglia, Santa
maria, Boldl; Martini, Oe Grandi; Di 
Maio, Alfler, Mtcheloni, Bronèe, Vic-
palek. Non ha al contrario ancora 
annunciato se verserà o meno la sua 
percentuale d'Incasso pro-alluvionati. 
La partita sarà preceduta da un In
contro tiguiii RCftìa A-Uàtirn£6. -

ha. Liaìo d CAUWIÌA ha r.iuuUu'.o ÙAIL 
ordini di Notti tutu 1 titolari di pri
ma squadra presenti a Roma: Lantfuc. 
ci. Antonazzi, Malacarne, Furiassi, 
Alzanl, Montanari, Puccinelll, Lar
sen, Antoniottl, Lofgrcn, Maccl e Pia» 
mini. Fuln e Sukrù si aggiungeranno 
alla comitiva in Sicilia. 

Particolare interesse sussiste per la 
prova di Larsen. che deve guadagnar
si il diritto al posto in prima squa
dra per l'incontro con il Napoli 

RIDUZIONI BNAL: Bernini, Colon-
na. Olimpia, Planetario, Sala Um
berto, flsneraMo, Salone Margherite. 

£V/>v;' T E A T U I ••;.•; : 

ARTI: ore I I : Cda del Piccolo Tea
tro «Le colonne della soc ietà» 

ATsQfSO: ore U : C i » Stabile « U t 
CalaAoria > 

l a À M O N I : Spett. teatrale Spennel
late napòletajM «Luna rossa» 

PALAJ0ÉO StS lOfA: ore SI: «Gran 
baldoria» 

Olympia: L'incredibile avventura di 
mr. Hollarjd 

Orfeo: I Balklels di Broadway 
Ottaviano: D. comandante Johnny 
Parloll: E* l'amor che mi rovina 
Planetarie: Ho ritrovato la vita 
Plaxa: La madre dello sposo 
Primavera: Miracolo a Milano 
Preneste: Dio ha bisogno degli uo

min i 
Quattro Fontane: n padre della 

« a i r i n a i s : Catene del passato 
«air inatta: Bva contro Bva 

AVVISI ECONOMKI 
i ) CUMMERCIALl L 12 

amaUfO: ore SI: C.ia Pappino De £ , " V , n v U : S v a contro Bva 
! & . A V u i i ^ t à T K. e : * L : u e , ì « U o *« P*™diso 

I dilettanti laziali 
battuti a Dusseldorf 

DUSSELDORF, 23. — La squadra 
laziale dei dilettanti ha concluso 
stasera 11 suo giro di otto giorni 
nella Germania occidentale, suben
do una sconfitta di misura contro 
una selezione d i Dusseldorf, per 11-9. 

Ferrilll, Caprarl, Strina e Dal Plaz 
hanno vinto ai punti 4 rispettivi in 
contri, mentre Roslni ha chiuso alla 
pari. 

LA SCHEDINA IWTERNAZIONALB DEL " TOTO „ 

Pronostico azzurro 
in tutt 'e due le gare 

Nelle partite di Promozione, confronti 
fra ospitanti deboli e ospitate fortissime 

L'esperienza degl i azzurri e l'ef
ficacia del le due « squadre-blocco » 
dovrebbe avere la megl io a Luga
no e tanto più a Cagliari, anche 
perchè i nostri calciatori g ioche
ranno con uno spirito particolare 
dovendo riscattare l e brutte figure 
di Firenze e de l Cairo. 

Pronostico per gli azzurri, quin
di, in tutt'e due i confronti i ta lo-
svizzeri, tuttavia lasc iamo aperta 
la strada a una mezza sorpresa per 
quanto riguarda il pr imo tempo 
dell ' incontro fra l e due nazionali A. 

Olanda-Belg io: u n certo vantag
gio va accordato alla nazionale 
ospite. Neg l i ul t imi confronti la 
Olanda non è neppure riuscita a 
vincere in casa contro la Finlan
dia e la Norvegia, dal la quale ul
tima fu addirittura battuta (2-3) . 
Al contrario il Be lg io può vantare 
due lusinghieri pareggi con il Por 
togallo (1-1 a Lisbona) e con la 
Spagna (3-3) , prima del la disastro-

AFFERMAZIONI ITALIANE NELLA CORSA DEL MfcSSICO 

Piero Tarufffi primo in classifica 
dopo la 5" tappa della Correrà 

Le vittorie di Ascari - Oggi dopo il riposo dura corsa in montagna 

CITTA' DEL MESSICO. 33. — L* 
SS superstiti macchine dette 93 che 
tre yiorni or tono presero U via ver 
la grande corsa automobilistica a 
tappe panamericana riposano oggi a 
Duranao in attesa di riprendere do
mani la cavalcata per le ultime tre 
toppe che porteranno il ristretto lotto 
dei concorrenti a Ciudad Juarez, al 
confitte con gli Stati Uniti. 

Il bilancio odierno è assai lusin
ghiero per i piloti e l'industria ita
liana: in/atti, Piero Tarujffi con la 
sua Ferrari è oggi tn testa alla clas
sifica generale con un vantaggio di 
4'37" sui precedente capolista, l'ame
ricano ^ Troy Ruttman, e Alberto 
Ascari, sempre su Ferrari, è al terxo 
posto. • ••• 

La corsa di Taruffi è stata caratte
rizzata da un miglioramento continuo 
della sua posizione in classi/Ica gene
rale: terminato al lf posto dopo la 
prima tappa, al termine della seconda 
giornata (e cioè dopo la terza tappa) 
si era portato al terzo posto per poi 
balzare al primo con una eccezionale 
condotta di gara nelle due tappe di 
ieri, la Citta del Messico-Leon e la 
Leon^Durango. 

ha « performance » ' di Alberto 
Ascari e di Luigi Villoresi a bordo 
di un'altra Ferrari è ancora più sen

sazionale di quella di Tarufjl. I due 
assi italiani hanno, in/atti, conqui
stato la vittoria in ambedue le tappe 
di ieri, vincendo i relativi premi di 
55» dollari. 

fi terzo italiano in para Giovanni 
Bracco, non è stato fortunato come 
i suoi amici * ripali; nella Quarta 
tappa, in/atti. la sua Lancia Aurelio 
si è rovesciata costringendolo al ri
tiro. Fortunatamente né Bracco, né 
a secondo pilota, il messicano Paul 
Arauelte* sono rimatti feriti. 

La tappa di domani, la sesta, por
terà i concorrenti da Dittongo a Par
rai lungo 404 km, di strade monta
gnose nel Messico Centrale; nel per
corso soltanto una discesa ed una 
salita nei pressi di Hulchapa, dove la 
strada si sprofonda per 700 metri in 
una vallata e quindi risale nuova
mente. » 

La sèttima tappa sui 300 km. da 
Parrai a Chihuahua non ha disllvelli 
notevoli; l'ultima tappa, l'ottava, da 
Chihuahua a Ciudad Jurez di STO lem. 
verrà disputata domenica. . 

La classifica general*, ' dopo la 
quinta tappa è la segmenta: 1) PIERO 
TARUFFI (Italia) su Ferrari in 
15.28103"; 2) Ruttman (1/-S-AJ su 
Mercury a 4"37"; 3) Ascari (Italia) 
su Ferrari a 1V04": 4) Sterlina 

(U&Jk.) su Chritler a 1 W ; 3) Tra-
veux (Francia) tu Packard a J0*J3"; 
8) Teapva (USA.) su Cadillac a 4V e 
34"; è) Ihlmger (Messico) a 41'41"; 
9) Solano (Messico) su Oldsmobile a 
4 5 W ; 10) Korf (USJi.) su Nath 

6fi hodwhH cewslovKcM 
itt twtola StttcohM 

STOOOOLflaA, tt. — La nazionale 
di Cecoslovacchia di Hockey *u 
ghiaccio ha battuto stasera la Sve 
zia per 3 a S allo Stadio Olimpico 
di Stoccolma. Ecco i risultati dei 
tre tempi: *•<>. 3-1. 1-1. 

60 tnfllofii A tire 
per un giocatore sconese 

LONDRA. 23. — Il Sunderland, s o 
cietà della massima divisione In-
13*5e. ha acquistato per 30.000 ster
l ine (circa 60 milioni di lire) il t er . 
Zino Georg» Aitken del «Thìrd L e 
nirle », squadra scozzese. 

Questa somma è il record della 
compra - vendita calcistica britan
nica. 

sa partita con l'Austria (1-8 a 
Bruxel les! ) . 

Del le due parti te de l campionato 
tedesco, la prima non dovrebbe for
nire sorprese; tranquilla vittoria 
del Francoforte. La seconda, Furth-
Baviera Monaco, è p iù equil ibrata. 

Veniamo a l le partite del la P r o 
mozione nostrana. Se si esc lude la 
partita n . 10 (Grosseto-Cecina) , ci 
si accorge che i compilatori de l la 
schedina hanno prescelto tutti • 
confronti fra ospitanti deboli e 
ospitate fortissime. Difatti il Lane 
Rossi, il Castelfiorentino, il Pesca 
ra sono capoliste de i rispettivi gi
roni, mentre i l Pordenone e l a Ca-
vese sono al secondo posto. 

Accorderemo quindi il ventaggio 
del fattore-campo al Grosseto, che 
ha conservato in Promozione la 
stessa inquadratura del l 'anno scor
so in Serie C. e concederemo qual 
che probabil ità d i contrastare il 
successo al le forti ospitanti al Si -
gna. al la Ternana e alla Baenolese . 
Disco verde, invece , per il Por
denone e per le Lane Rossi Schio 
sui campi di Monfalcone e Bassa-
nò de l Grappa. 

Previsioni per domani 
Svizzera A-Italia A 

(primo tempo) -
Svizzera A-Italla A 

(risultato finale) 
Italia B-Svizzera B 

(primo tempo) 
Italia B-Svizzera B 

(risultato finale) 
Olanda-Belgio 

Francoforte-Sewaben Aug. 
Fort-Bavlera Monaco 
Monfalcone-Pordenone 
Baasano-Lane Rossi Schio 
Grosseto-Cecina 
Signa-Castelfiorentlno 
Te rnana-Fé scara 
Bagoolese -Cavese 

Partite di riserva-
Fé ragia-Sulmona 
Cesena-Senigallia 

2-1 

' 8 

1 

1 

X-3 
• ] 

1-X 
2 
t 
1 

X-l-2 
2-X 

X-2-1 

1 
X- l 

BOfSÌNI: ore 31: C.ia C. Durante 
, • Bobba vecchia e cori giovani • 
ììfjs* •• . VARIETÀ* •'; -:•: 
Altieri: H canto dell'uomo ombra ' 
-•• Blv. 

Araara-Jovinelli: Poxoa miseria • 
BW. •'• - '-••- •••••--, 

La Penice: Francis alle corse e Blv. 
Nuovo: Lo sparviero «del Nilo e B*v< 
Palazzo: Totò tsrzo uomo e Riiv. 
Principe: Hanno fatto di me un cri

minale e Rlv. 
Volturno: Auguri e figli maschi 

e Rlv. 
CINEMA , 

jL.Js.iT.: Fvtf.ii.' zul rr.if/.tiJna 
Acquarlo: La citta si difettile 
Adrlaclne: Mercanti di schiave 
Adriano: Rodolfo Valentino 
Alba: I guerriglieri ideile Filippine 
Alcyone: Il padre della sposa 
Alhambra: L'incredibile avventura 

di mr. Bolland 
Ambasciatori: Licenza premio 
Apollo: Mi svegliai signora 
Appio: Auguri e figli maschi 
Aquila: La portatrice di pane 
Arcobaleno: Identità judlclalre 
Arenula: 11 vendicatore di Jak 11 

bandito 
Arlstoo: L'ambiziosa 
Astorla: Il padre della eposa 
Astra: Catene del passato 
Atlante: La città s i difende 
Attualità: Signori in carrozza 
Augustus: La vendetta del corsaro 
Aurora: Mamma non ti sposare 
Ausonia; Catene dei passato 
Barberini: Cyrano di Bergerao 
Bernini: Auguri e Agli maschi 
Bologna: Auguri e figli maschi 
Brancaccio: n padre della sposa 
Capannone: L'ultimo del Monteerlato 
Capltol: Era lui... s i ! Sdì 
Capranlca: Avamposto degli nomini 

perduti 
CaPraalehetta: Signori in carrozza 
Castello: La vendetta del corsaro 
Centocelle: Ploeole donne 
Centrale: La città s i difende 
Cine-Star: Tè per due 
Clodlo: Totò terzo uomo 
Cola di Rienzo: Auguri e figli maschi 
Colonna: Il cerchio di fuoco 
Colosseo: L'amante indiana 
Coreo: Era lui... s i i si i 
Cristallo: Non ti appartengo più 
Delle Maschere: L'Incredibile avven

tura di mr. Holland 
Delle Terrazze: Atto di accusa 
Delle Vittorie: Auguri e figli maschi 
Del Vascello: Sui marciapiedi 
Diana: La città s i difende 
Dorla: La città nera 
Eden: Catene del passato 
Europa: Avamposto degli uomini 

perduti 
Excelslor: La foresta pietrificata 
Farnese: La città s i difende 
Fiamma: L'ambizioso 
Fiammetta: Cyrano di Bergerao 
Flaminio: La città si difende 
Fogliano: La vendetta del corsaro 
Fontana: Ambra 
Galleria: Rcdclfo Valentino 
Giulio C s a r e : Catene del passato 
Golden: Catene del passato 
Imperlai": Filumena Marturano 
Impero: Dio ha bisogno degli uomini 
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Bea: Auguri e figli maschi 
Rialto: La città si difende 
Rivoli: Eva contro Eva (16-18.00-32) 
Roma: La taverna del 4 venti 
Rubino: I filibustieri delle Antll le 
Salarlo; 1 / avventuriero di New 

Orleans 
Sala Umberto: L'imprendibile 

890 
Salone Margherita: Nata ieri 
Sant'Ippolito: Scherazade 
Savola: Catene del passato 
Smeraldo: Totò terzo uomo 
Splendore: Il messaggio del rln 

negato 
BUdlem: n 7* lancieri carica 
SuPeclnema: Rodolfo Valentino 
Tirreno: Un monello alla Corte 

d'Inghilterra 
?r*vl- V. ^r^rt <*.fTla « n r g 
Trianon: l i grande avventuriero 
Trieste: Accidenti alle tasse 
Tuseoio; o g n i donna ha U suo 

fascina 
Ventun Aprile: La vendetta del 

corsaro 
Verbano: Totò terzo uomo 
Vittoria: L'ultimo ricatto 
Vittoria Clamptno: I rapinatori 

A. AITKUAN! Cisto «rendono e&aersleUo. pru-
IO. t « . ArredtsiMiU jrsulosso - «COSMBÌCÌ. F«-
cllltsiionl. Nspoli • Unh 31 (dirimpetto Eni) 

(9219) 
ELIMINATE Gii OCCatiU cu koti ni'sibili 
•MICaOTTMU.. ?l» PoHuuggior* 61 «777.485) 

• _ •; - • - <<6M) 
4) AUTCKCICLJ.SPORT L li 

A. iLi'AoTOSCOOlE • ITB1N0 - •'iniiietw noo-
TÌ eorai ecocoraici «coppio Die«el. Emtaufle 
Filiberto 60 - Retori*. (201900) 

1) OCCASIONI L. U 
BAMBOLE idl tuiru Uirugiii l i ac«iiiUt*l. i l -
rittuint» Uftriet: UB1CAUA 29 (cortili); 
MABKAUAPOU 9 (Fitmiraiti i) . (4235) 

9) MOBILI L. I» 

A1ÌE~0ALI£ME Mobili • BABUS0I • eoloeuls 
tMoitimecto ogci «tile. Pretti più betti lttl:«l 
Portici t'itili fatiti 47 (WwterDo). Pini» Co-
UriwiKi (OÌBMH. Etec). (419?) 
MATRIIIONIAIB • «M .. Ooaot «cotti M B -
piota 18.000 (haro'trottt ettfi.p*... Il 000. 
Vis OlpoiUfue*. Il tUbletMO) 3A-3M 

H 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUO I A M I C I A 

IL CHLENDBRIO 
DEL POPOLO 

Li 
p 

A 
Ei 
I 

a. 
i 

imPUDMIIADI! i l 
;;:;; L;Ì;;:L;;LÌLÌ 
p e r i UOMO. DONNA 

R A G A Z Z O 
T U T T I 1 M O D E L L I 
e T U T T I I C O L O R I 

MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

Il SARTO 
di MODA 

Via Nomentana, 31 - 33 
(angolo Porta Pia) 

Si vende anche a rate 
Invitiamo i nostri lettor 
a fare acquisti presso il 
SARTO DI MODA 

**f*************************************************************** 

V >J l I A INI | 

Doti. P E N E F F - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandole 
saereilon* interna • Impotenza 

Via Paiem.ro S« int. S - Ore 8-11. 14-je 

STROM 

Solo ai Cinema 

RIVOLI e;.PUTTA 
potete ammirare 

EVA contro EVA 
il film più premiato 
di tutti i tempi 

K t e e e l U M M I 
Induno: Totò terzo uomo 
Iris: Accidenti alle tacae 
Italia: E' l'amor che mi rovina 
Massimo: La città si difende 
Mazzini: La vende. ta del corsaro 
Metropolitan: Cyrano di Bergerao 
Moderno: Fi lumena Marturano 
Moderno Saletta: Signori in carrozza 
Modernissimo: Sala A: Porca mi 

seria: Sala B : L'uomo della torre 
Efffel 

Nt-voclne: Presi tra l e fiamme 
Odeon: Frecce avvelenate 
Odescalcbl: E' l'amor che mi rovina 

nAnAr>rV>«V«%^^«V»^AM^» 

Domani alTAcqva Acetosa 
hgby T^ma-Rugby Attila 

Domani al campo Acqua Acetosa. 
con inizio alle ore 15 avrà luogo lo 
incontro di divisione nazionale serie 
« A » tra la Polisportiva Aquila Rug
by e la S.S. Rugby. La « matricola » 
di Fattori, che ha ricoperto con suc
cesso in questo inizio di campionato 
U ruolo di «rivelazione», scende a 
Roma decisa a ben ligurare. 

La Roma dal canto suo s^ra nella 
sua migliore formazione; un incon
tro senza dubbio interessante e aper
to ad ogni risultato. 

\wsfoa 
AUTO 

INON E'COMPLETA SENZA] 

RADIO 
L . 3 2 . 0 0 0 
RATEIZZAZIONI 

SENZA AUMENTO 
Installazioni gratis nella 
nostra Stazione di Servizio 
Abbonamento R.A.I. gratis 

PVWfZWj 
»vrjlfrWIU«i 

anf.feoltfetj l & A O l O a*fokfee| 

IIUTTUR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Eraie 
Cura Indolore e sensa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-9X9 . Ore 8-20 - Pestivi S-13 

STRGNI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. 34-501 . Ore 8-SO • Pestivi S-13 

VENI**» - IMPOTENZA 

«ri 1SQUIL.H0 
i ano H£uiio.4i*a,(sui.-&Jui*n) 

^ M O N A C O 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 7* . Ore 8-19 in c i n t a c i 
Pest. 9-12 . Tel. Stt-969 | r . NUlnXj 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, nslcoll, fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per I! ringiovanimen
to. Grand'Utt. CARLBTTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO » . Roma 
(pretso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree, n dr. Carlettl non 
da consulti In altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere* 

Massima riservatezza e serietà 

or GOLA V O L P E 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BB. BEQUARD ». 

Specializzato so lo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frigni t i , sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz). Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
le-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI HA PRE
MIATO UNA CORAGGIOSA INIZIATIVA POS
SIBILE SOLO CON LA N / ORGANIZZAZIONE 

CASA DE 
L'ARREDAMENTO 

SEDE i Largo di Torre) Argentina, 8 
FILIALE. Via Mailonal». • - ROMA 

un TAPPETO per lutti 
E' nelle vendita di eccezione 

O 

SCONTO 

T A P P E T I 
DALLE ORE IO ALLE 13 - DALLE ORE 1« ALLE 19 
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4 9 Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sani elice 
O r a n c l * r o x n a n s o 

* - d i ' V 
ALCKSAltfINftO D U M A » 

&^J 

MjfTTyyj; n , SAVIO 

Fu convenuto fra i due f io
che si sarebbero lasciati sol

ito la sera; che la sera stessa 
fa;» avrebbe veduto il capo 

ò>Ua cospirazione e l'indomani, 
quando egli avesse avuto il tem
po di. dare un contr'oittine e di 
mettersi al sicuro con i suoi com
plici, Salvato avrebbe detto tutto 
al generale, il quale avrebbe pre
so le disposizioni col potere c i -

• vile • le misure necessarie per 
fare abortire il complotto, pur 
supponendo che, nonostante l'av
viso, ricevuto, i congiurati ei 
ostinassero nella loro impresa. 

Fissato questo punto, Salvato 
: • Luisa furono tutti per i! loro 
: amore.. 

La giornata passò come un so
gno. Stanchi del rumore delle 
vie, troppo ristretti tra i quattro 
muri di una camera, aspirando 
all'aria, alla libertà, alla solita 
dine, essi presero la via della 
campagna. Ma anche nei dintorni 
della città si incontrava un fan 
portuno ad ogni passo. 

Un calesse passava: Salvato 
chiamò il cocchiere, e 1 due 
amanti vi salirono, fu Indicata la 
mèta del viaggio e i cavalli par 
tirono come il vento. 

Né l'uno ne l'altra conoscevano 
Pesto. Salvato aveva lasciato l'I 
talia meridionale prima, per co 
sì dire, che gli occhi suoi fossero 
aperti, e il cavaliere, pur aven
do parlato venti volte di Pesto 
a Luisa, non aveva mai voluto 

condurvela, per timore della ma
laria. Ma alla malaria nessuno 
dei due ora pensava. Se invece 
di Pesto, uno avesse nominato 
le Paludi Pontine, l'altro avreb
be detto: « Andiamo ». 

Luisa non aveva nulla da im
parare sulle località che si at
traversano costeggiando quel gol
fo magnifico che, prima che Sa
lerno esistesse, si chiamava il 
golfo di Pesto. Eppure, come una 
curiosa e ignorante allieva di ar
cheologia, ella lasciava parlare 
Salvato perchè le piaceva ascol
tarlo. Ella sapeva già tutto quan
to egli stesse per dire, eppure 
sembrava che udisse per la pri
ma volta tutto quanto egli diceva. 

Ma quello che nessuno scritto 
aveva potuto far comprendere né 
all'uno né all'altra, era la maestà 
del paesaggio, la grandiosità del
le linee che si svolgevano dinan
zi ai loro occhi, quando a una 
svolta della via, scorsero a un 
tratto i tre templi che si stacca
vano, col loro caldo colore di fo
glia morta suirazzurro cupo del 
mare. 

Ma lasciamo i due amanti a 
quella solitudine che erano ve
nuti a cercare, a quell'amore 
profondo e misterioso che essi 
tentavano di nascondere a tutti 
gli sguardi e che una penna ge
losa aveva denunciato ad un ri
vale, * vediamo quale è stata la 
causa di quel rumore, che i due 

amanti avevano inteso nella ca
mera contigua, che li aveva per 
un momento, tanto più resi in
quieti perchè ne avevano invano 
cercato la cagione. 

Ricordiamo che Michele aveva 
seguito Luisa e si era fermato 
sulla soglia dell'appartamento di 
Salvato; poi si era discretamente 
ritirato e si era seduto, senti

li pUateac gli disse ette 11 generale non peteva riceverlo.. 

nella attenta, presso la porta, 
aspettando gli ordini o della so
rella di latte o del suo generale. 

Luisa aveva dimenticato che 
Michele era ad aspettarla. Sal
vato, che sapeva di poter contare 
sulla discrezione del giovane, non 
ci pensava neppure, e la giova 
ne, dopo aver cominciato con le 
preghiere per far fuggire sensa 
alcuna spiegazione l'amante, ave
va finito per confessargli tutto 
tranne il nome del capo della 
cospirazione. 

Ma il nome del capo della co
spirazione Michele lo sapeva. 

Il capo, la stessa Luisa l'aveva 
confessato a Salvato, era il gio
vane che l'aveva aspettata fino 
alle due del mattino, che era 
uscito di casa sua - alle tre, e 
Nina aveva detto a Michele, ri
spondendo a questa domanda del 
giovane lazzarone: «Che ha sta
mattina Luisa? » con le parole: 
«Non so: è cosi dopo la visita 
che le ha fatto stanotte il signor 
Andrea Backer a. 

Dunque, il capo della cospira
zione era il signor Backer, il ban
chiere del re, quel bel giovinotto 
cosi pazzamente innamorato di 
Luisa. 

Ma quale era lo scopo della 
cospirazione? 

Sgozzare in una notte i gel o 
ottomila francesi che occupavano 
Napoli e eoa essi tutti i parti
giani. 

A questo progetto. Michele si 
era sentito fremere nella sua bel
la uniforme. 

Egli era un partigiano - della 
Repubblica, e uno dei più fer
venti; dunque sarebbe stato sgoz
zato tra i primi, o meglio, im
piccato, giacché doveva essere 
colonnello e impiccato, e colon
nello lo era già. 

Se la predizione di Nanno do
veva realizzarsi. -Michele ci te
neva che almeno si realizzasse il 
più tardi possibile, e la proroga 
che gli veniva concessa dal gio
vedì mattina alla notte sul ve
nerdì non gli pareva abbastanza 
lunga. 

Gli sembrò dunque che in vir-
*ù del proverbio il quale dice 
«è meglio uccidere il diavolo an
ziché il diavolo ti uccida », non 
vi era tempo da perdere per met
tersi in difesa contro il diavolo. 

La cosa gli era tanto più facile. 
in quanto la sua coscienza non 
era per niente agitata dai dubb/ 
che sconvolgevano quella della 
sua sorella di latte; a lui non era 
stata fatta alcuna confidenza, né 
egli aveva prestato alcun giura
mento. La cospirazione l'aveva 
sorpreso ascoltando alla porta, 
anzi non ascoltando, ma solo 
udendo, non altro. 

n nomo del capo del complot
to, egli lo indovinava perebè Ni
na glielo aveva detto senza rac-
coman-'argU per nulla il s e n n o . 

Sicché, senza perdere tempo, 
era uscito dalla camera contigua 
in cui si trovavano i due amanti 
e si era tirata dietro la porta in 
modo che nessuno potesse entra
re senza essere inteso. 

Appunto il rumore di ' quella 
porta aveva resi inquieti Luisa 
e Salvato, i quali però avreb-
zero avuto una inquietudine as
sai maggiore se avessero saputo 
con quale scopo la chiudeva Mi
chele il saggio. 

MICHELE L'ONESTO 

Uscendo dall'albergo della Vil
la, Michele montò in un calessino 
al cui cocchiere promise un du
cato se in tre quarti d'ora erano 
a Castellammare. 

Il calessino partì al galoppo. 
Cosi, mediante un ducato per 

ogni cambio, poteva essere in me
no di due ore al palazzo d'Angri. 

E diciamo al palazzo d'Angri 
perchè Michele desiderava con
ferire addirittura col generale 
Champkranet. 
- A palazzo d'Angri il lazzarone 

s'informò se il generale Cham-
pionnet era in casa e gli rispo
sero di si. Ma in anticamera il 
piantone gli disse che il gene
rale non poteva riceverlo essendo 
molto occupato con gli architetti 
della tomba di Virgilio. 

tCemttn—t 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
La valle del Sangro 
sciopera contro la S.M.L 

IL GOVERNO HA IL DOVERE PI COORDINARE TDTTE LE INIZIATIVE 

La CGIL reclama provvidenze urgenti 
per assistere i profughi del Polesine 

Ricovero negli alberghi e nelle ville - Aumentare il sussidio giornaliero 
5 mila lire di indennità straordinaria - Esenzione da ogni forma di imposta 

Il monopolio aggrava le rappresaglie mentre le popò 
lazioni esigono la costruzione delle centrali elettriche 

VITA DI PARTITO 

Per una svolta nel lavoro 
dello l F.G.C.I. nel Mezzogiorno 

I ^ Segreteria del ia C.G.IJ*, ne l 
la sua riunione di ieri, ha preso 
in esame le conclusioni del Con
v e g n o tenutosi il giorno 20 « M*-

t *• - J ' 

Confederale 6en. Bitossi e dal v i 
ce Segretario Vittorio Foa al quale 
hanno partecipato i dirìgenti de l 
l e Camere de ! Lavoro rappresen
tanti le Provincie al luvionate del 
nord Italia. 

La Segreteria Confederale, ap
provando le conclusioni del Con
v e g n o di Milano, protesta contro 
la diffidenza ed il settarismo dimo
strati anche in questa occasione 
da autorità e uomini politici di 
parte governativa i quali respin
gono l'aiuto spontaneo del le orga
nizzazioni dei lavoratori all'opera 
di assistenza e di salvataggio degli 
e l luvionati , senza tenere conto del 
lo slancio unitario manifestatosi 
in questa occasione in tutto il 
Paese . 

La Segreteria del la CG.I.I... ri
tiene pertanto che risufficienza del 
mezzi governativi e le incertezze 

manifestate da molta autorità di 
fronte alla situazione tragica pro
dotta dall 'al luvione avrebhe potu
to tr*"*vsre nel lo °lsnci^* ' 'e! l̂ yo— 

da essi manifestata, la necessaria 
integrazione ed il p iù opportuno 
completarne ni). 

La Segreteria Confederale con
ferma la richiesta già avanzata al 
Presidente del Consiglio di un 
coordinamento di tutte l e Iniziati
ve assistenziali da effettuarsi da 
parte del Governo e ribadisce Jl 
suo impegno di continuare l'opera 
già intrapresa di soccorso agli al
luvionati. 

Per apportare un aiuto Immedia
to ai profughi ed agli al luvionati , 
la C.G.I.L. rit iene indispensabile 
lladozione urgente del seguenti 
provvedimenti: 

1> sia assicurata ai profughi una 
adeguata assistenza immediata, m e 
diante la fornitura di v iveri , indu
menti e medic inal i ; 

2) r icovero dei profughi ne l le 
case, negli alberghi e n e l l e v i l l e 

LA SOLIDARIETÀ» CON OLI ALLUVIONATI 

Comitati di soccorso unitari 
costituiti in numerosi centri 
Operai del Tornano eessano lo sciopero 
per offrire il loro salario agli alluvionati 

Il mov imento popolare di so l i 
darietà per gli al luvionati cont i 
nua a svilupparsi in tutto i l Paese 
nonostante il fazioso e provocato
r io sabotaggio d e l l e autorità g o 
vernative , che hanno spinto la l o 
r o c ieca obbedienza agli ordini de l 
Vimina le fino al punto da blocca
r e i convogli carichi di v iveri e 
di indumenti inviati dai vari c o 
mitati di sol idarietà alle popola
zioni colpite dal la tremenda scia
gura. 

Disgustosi episodi di questa fa 
ziosità vengono segnalati ovunque: 
a Savona, per esempio &. prefetto 
ha fermato u n autotreno carico di 
indumenti diretto a Ferrara. I l a 
voratori de l la cooperat iva T o m -
masi e 1 portuali di Ancona che 
a v e v a n o offerto vo lontar iamente 
la loro opera per i soccorsi agl i 
al luvionati sono stati r imandati 
indietro. La Questura di Lecce è 
giunta a vietare l'affissione d i un 
manifesto de l Comitato provinciale 
d i solidarietà democrat ica in cui 
« invitava la popolazione a sot
toscrivere per gli al luvionati , ed 
ha creduto di giustificare l' ignobile 
sopruso affermando che solo ad 
organi governativi e parrocchial i 
è permesso farsi promotori d i sot
toscrizioni. i l Prefe t to d i F irenze 
ha v ietato la partenza d i vent i 
grossi autocarri carichi d i v iver i 
e di indumenti che l a Confederter-
ra e la Camera del Lavoro a v e v a 
n o approntato r ispondendo ad u n 
disperato appel lo g iunto te legra
ficamente da Ferrara. 

Queste vergognose manovre non 
fanno però che rafforzare l o s lan
cio d e l movimento popolare d i a s 
sistenza e di soccorso ai fratel l i 
colpiti dal la sciagura. L'istanza di 
u n fronte unitario che comprenda 
senza discriminazioni tutte l e for
re de l Paese è sempre p iù sentita. 
A Serra Capriola, in provincia di 
Foggia , è stato formato tm c o m i 
tato unitario del quale fanno par 
te i l PCI. la DC. i l MST, l 'Associa
z ione combattenti e reduci, r a p 
presentanti del clero, il pretore , i l 
marescial lo del carabinieri e l e 
oreanizrazioni sindacali . A G a v o r -
r sno (Grosseto) al comitato d i s o -

Si avanzò l'ipotesi che il disgraziato 
fosse rimasto vittima di un incidente 
stradale e che suini vaganti nella 
zona ne avessero deturpato 11 volto. 
La polizia scientifica, invece, assodò 
che il vecchio era stato ucciso con 
un colpo alla nuca. I carabinieri ac
certarono che il Mastromarlno era 
rimasto vittima della banda Cocci; 

malviventi avendolo scambiato per 
un facoltoso agricoltore, lo assalirono 
e lo uccisero; quindi, irritati per non 
aver trovato nulla addosso alla vit
tima, ne deturparono il corpo. 

disponibili , In modo da offrire un 
al loggio umano e confortevole qua
le non possono riservare le scuole, 
C9«erme «"d ogni altro edificio mai 
*>-'.:u -eli5 't •».'" i " , L J , 

3) corresponsione a tutti i pro
fughi di un sussidio giornaliero nel
la misura di 500 l ire pro-capite per 
i nucle i familiari fino a due p e i -
sone e di 400 lire pro-capite per i 
nuclei familiari più numerosi; 

4) corresponsione di un'inden
nità straordinaria di 5 mila lire 
per ogni profugo o alluvionato; 

5) pagamento integrale dei cre
diti di lavoro maturati; 

6) estensione dell'assistenza mu
tualistica generica, farmaceutica, 
specializzata ed ospedaliera a tulti 
gli al luvionati , indipendentemente 
dalla categoria di appartenenza; 

7) e.senz'one integrale da ogni 
forma di imposte e di tasse per 
gli alluvionati ed integrazione dei 
bilanci dei Comuni colpiti. 

La Segreteria de l la CGIL, nel 
rivendicare queste immediate m i 
sure di emergenza per soccorreie 
adeguatamente le popolazioni col
pite dall 'al luvione, afferma: 

•1) la necessità dell ' inizio i m m e 
diato di opere di normalizzazione 
e sistemazione d"n bacini fluviali 
per parare la minaccia incombente 
di nuovi disastri nei prossimi m e i i ; 

2) la ricostruzione integrale d e l 
le zone devastate mediante l ' inte
grale risarcimento di tutti 1 danni 
subiti ne l l e opere pubbliche e ne l le 
proprietà private. I 

La Segreteria Confederale pren
derà in esame ne l l e prossime setti
mane concrete iniziative per la d e 
finitiva s istemazione della rete flu
viale nazionale. Sin d'ora mentre 
ancora si svolge l'opera generosa 
di soccorso al le popolazioni colpite, 
i lavoratori e l 'opinione pubblica 
devono sapere che soltanto un pro
gramma completo di grandi opere 
per la s istemazione dei fiumi, a 
monte e a val le , potrà portare tran
quil l ità e sicurezza al le popolazioni 
e permettere di eseguire senza il 
pericolo di ulteriori sciagure, l 'ope
ra di ricostruzione del le zone di 
strutte. 

damento del compagno Messola con 
ti quale le quote di caropane, che 
sono speciali per gli addetti ai lavori 
pesanti, vengono in ogni caso mante
nute al livello ami»!» Sul MIMWWWII 
eitjcolo 11 — toticcraeiito i cuaUiouu 
assistenziali che erano del 3% e sono 
fissati nel progetto in esame nella mi ' 
sura del 4<i — è stato presentato un 
emendamento dagli stessi Maglietta e 
Pieracclni. tendente a stabilire che 1 
contributi assistenziali fossero a to
tale carico dello Stato, emendamento 
che la commissione ha respinto. 

La discussione è stata quindi rin
viata a martedì 27 prossimo. 

La salma di Sem BeneRI 
sarà fraslafa il 5 dicembre 

ZOAGLl. 23 — n Comitato per le 
onoranze a Sem BenclU ha deciso di 
procedere alla traslazione e alla tu
mulazione delle spoglie del poeta 11 
5 dicembre. La tumulazione avverrà, 
come già annunciato, nel chiostro di 
Ban Domenico in Prato. 

C A S T E L D I S A N G R O , 33 — 
L o sc iopero genera le è s t a t o p r o 
c l a m a t o nel la v a l l e d e l S a n g r o . 
L a protesta c h e c o i n v o l g e tut t i 
i cant ier i del la v a l l e s i svo lgerà 
n e l l a giornata di oggi p e r l a d u 
rata di 24 ore. E' ques to u n s e c o n 
d o sc iopero proc lamato n e l l a z o 
n a n e l giro di pochi giórni . 

Lii uccisiuiiù e biava presa in 
s e g u i t o a l le recent i rappresag l i e 
d e l l a S M E che ha l i cenz ia to in 
tronco Vincenzo A l v a n i , s e g r e t a 
r io de l la commiss ione Interna, e 
C a r m i n e De Sanct i s , o p e r a i o di 
Barrea , entrambi tra gl i a n i m a 
tori del la lot ta c h e i m p e g n a l 
paes i del Sangro p e r cos tr ingere 
la S M E a proseguire 1 l a v o r i di 
cos truz ione de l i e central i e l e t 
tr iche . 

I l icenziament i s o n o s ta t i i n t i 
m a l i proprio m e n t r e u n o d e l e 
g a z i o n e di par lamentar i e di d i 
r igent i s indacali s i Incontrava 
c o n il minis tro Ald i s io , i l q u a l e 
si è impegnato ad Interven ire 
p r e s s o il monopol io e l e t t r i co m e 
r id ionale perchè fos sero r i t irat i 

g iornij m a a n c h e d i tut t i gl i a l tr i 
a l l on tanat i d a i cant ier i a causa 
de l l ' in terruz ione d e i lavor i . 

Comiz i s o n o s ia t i indett i ne i 
centr i p i ù i m p o r t a n t i de l la zona. 
A d A t e l e t a , a l l e n o v e e trenta 
par lerà l 'on. G i u l i o Spa l lone , il 
q u a l e n e l p o m e r i g g i o terrà un d i -

Pioposte della CGIL all'INAM 
per l'assistenza sanitaria 

H compagno Bitossi ha inviato, a 
nome della Segreteria della CGIL, 
una lettera al prof. Petrilli, presi
dente delI'INAM, avanzando le se
guenti proposte per l'assistenza sani
taria agli alluvionati: 1) far accedere 
I profughi, assicurati o no, agli ambu
latori delI'INAM: 2) costituire nuclei 
sanitari mobili forniti di tutto quanto 
è necessario per gli Interventi urgenti 
sui luoghi del disastro: 3) stipular* 
nuove convenzioni con ambulatori 
speciali di privati e di enti per ade
guare l'organizzazione delI'INAM alle 
nuove straordinarie esigenze; 4) con
venzionare un certo numero di me
dici « fiduciari » per l'assistenza sa 

. ,. - , inltarla generica; 5) destinare somme 
i l icenziament i , n o n so lo del d u e adeguate per la ricostruzione degli 
lavorator i l icenziat i i n questi!ambulatori distrutti. 

Due mifioni di Iraniani 
hanno firmato per un patto a 5 

TEHERAN, 23. — Oltre 1.950.000 
iraniani hanno già f irmato l 'ap
pel lo per un patto d i pace fra l e 
c inque Grandi Potenze . Cosi in
forma Maslahat. organo del m o v i 
mento iraniano del la pace. 

Questa cifra è contenuta in un 
numero speciale del g iornale de 
dicato al la recente seconda ses 
sione de l Consigl io Mondia le de l la 
Pace , tenutasi a Vienna. 

Approvati altri due articoli 
della legge sugli statali 

Nella riunione di Ieri la commis
sione finanze e tesoro della Camera 
ha esaminato e approvato altri due 
articoli del provvedimento per la re
visione del trattamento economico 
dei dipendenti statali. 

X compagni Maglietta "e Pieracclni 
hanno proposto la soppressione del 
l'articolo 10 allo scopo di conservare 
l'assegno di caropane di 520 tire che 
In base all'attuale disegno di legge 
risulta conglobato nell'indennità di 
carovita, ma la proposta non è stata 
accolta. 

E" stato invece approvato un emen-

IL COMPAGNO LIZZERÒ AL PROCESSO P0RZUS 

"I confini si difendevano 
lottando contro i tedeschi 

DAL ROSTRO BOTATO SPECIALE 
LUCCA, 23. — Il primo a de

porre nel la seduto di ieri è stato 
l'on. Carron, deputato del Friuli , 
ex-cowimtssari'o del la divisione O-
soppo, il quale, preceduto dal noto 
documento esibito dalla difesa, ha 
dovuto iniziare ammettendo di a-
ver avuto tre incontri con i co
mandi tedeschi della sua zona, ten
tando di giustificarli dicendo che 
questi contatt i avvenivano a no
me del coniando di coordinamento 

i idarietà hanno aderi to il PCI. 11 OarOtìéH - Oaofpo. Chiede allora 
PSI. la DC. il FRI. tutte l e o r s a - T L , ? 3 . * " * ! * * *"W*Uiio L,ino tocchi 
nizzazioni sindacali . 51 parroco, 
l'TJDI. l 'unione commercianti e l a 
direzione de l le locali min iere 
Montecatini: 

Un commovente e sempio di sol i 
darietà v iene setmalato dalla V a l l e 
de l Vernano. Gli operai de l l ' im
presa Italstrade, c h e attuano da 
n o v e giorni uno sciopero quotidia
no di tre ore p e r ottenere l 'appl i 
cazione de l l e norme contrattuali , 
harmo proposto al la direzione d e l 
l'Impresa la cessazione del lo sc io -
o e r o purché la ditta sottoscriva u n 
mi l ione al giorno p e r gli a l luv iona
ti frno alla composizione della v e r 
tenza. La somma che la ditta d o 
vrebbe versare è quel la che essa 
verrebbe a oerdere p e r l 'astensio
ne dal lavoro de l l e maestranz* 
Questa generosa iniziativa deg l i 
onerai de l Vernano dimostra a n 
cora una volta c o m e i lavoratori 
siano all 'avanguardia de l grande 
m o v i m e n t o nazionale di sol ida
rietà . 

N u o v e offerte giungono intanto 
een vertiginosa saccessione al Co
mitato r.az'onale di solidarietà 
presso la fede centrale del la CGIL. 
Cit iamo fra l e mi l l e s e g n a l s z i m i 
pervenvte il comitato provinciale 
di Savona che ha offerto 5 m i l i o 
ni e mezzo ed è d isoosto ad ospi
tare 200 bambini, il comitato d i 
Novara che offre ospitalità a 100 
Intere famiPlte di nrofocttl. Il rn-
mltato di Viterbo che ha invitato 
100 bambini . e enti via. 

«WesMI I mtfWfort " 
die jrofetmaww m wrfp^i» 
BRINDISI, n. — I eexabtniefl «Mia 

Stazione di FTancavtTJa Fontana han
no tratto tu arresto 1 dnque compo
nenti una bande di malfattori, respon
sabili di aver u •cadete «leoni mesi 
fa II contadino Francesco Mastroma-
Ttno. TOenne. che fa rinvenuto sco
tennato. I nomi del malfattori non 
sono stati resi noti essendo In corse 
le indagini. Si sa sole c e* eraae ca
peggiati da certe Ol i—imi Cocci, 
giudicato respoosebue 
commessi i 
e Taranto. 

XJ uodanae del aCeatremartoo fu 
trovato su un fratturo a BD0 mett i 
daOlbitato d i 

(Ntnci) il quale dichiara: -Signor 
Presidente, A teste parla di Ga-
ribaldi-Osoppo. Io ero fi coman
dante dei garibaldini, Andrea ne 
-re. i l commissario. A n e i n o n è 
mai stato riferito di questi co l lo 
qui qui con i tedeschi ». 

La difesa esibisce a questo pun
to una lettera a firma Gianni (co
mandante osovano) nella quale 
viene comunicato al comando di 
brigata che i patti con t tedeschi 
non deuono essere stati chiari per
chè mentre gli oso vani n o n spera
no i tedeschi continuano a sparare. 

Nella seduta pomeridiana sale 
per primo sulla pedana il prof. E-
oidto Menegheiti dell'Università di 
Padova, già presidente del C X J f . 
regionale Veneto. 

A proposito dei rapporti con t 
partigiani sloveni il teste dichiara: 
"A Padova con un rappresentante 
del C£,.N. Alta Italia r e n n e de l i 
berato che si costituissero CJLJì. 
misti nelle zone di confine e che 
formazioni i ta l iane entrassero « far 
parte dei maggiori reparti jugo
slavi. Non che non ci fosse in noi 
una preoccupazione per le inten
zioni c h e rem'oano attribuite aolt 
siepi — prosegue il teste — iw» 
il pericolo maggiore e r e il di 
dio tre oli alleati: 

Al prof. Meneghetti segue il c o m 
pagno Mario Lizzerò, (Andrea) 
commissario del gruppo divisioni 
Garibaldi del Friuli . Gran parte 
della sua deposizione è assorbita 
dalle domande, che gli vengono 
poste a proposito del l ' inchiesta da 
lui condotta in seguito ai fatti di 
POTVUS. . Giacca - interrogato dal 
teste, dichiarò di aver compiuto 
Unzione di Porzus perché nvev* 
• r u m varie « o t c n e « t i contatti de
gli eeocani d i * B o l l e » eoi nemico 
e «tu' fatti di tradimento di costo
ro e dichiarò inoltre éi poter com
provare ciò con document i . C o 
munque ' Giacca . v e n n e sospeso 
del e u w w f s e p e e * 
i to . • . • _ « • * - . * *• «* 

f> 

per l ' iasurrezlone nazionale e per 
giunta i tedeschi attaccassero con
tinuamente. In quel periodo, come 
commissario del gruppo dicis ioni , 
il teste ebbe anche oltre Isonzo. 
il comando del 9. corpus, ove con
cordò che la Natisene fosse impie
gata per la liberazione di Trieste 
e di Gorizia, accordo che non ven
ne osservato dai comandi otovani. 

Il teste venne poi avvicinato da 
un comandante osavano il quale 
gli proponeva di costituire un fron-
te contro pi» sloveni. » I o — di
chiara il teste — ho detto ohe non 
spettava a noi e a lui, decidere 
per la questione dei confini. Disse 
che l'italianità delle nostre terrt 
la difendevamo combattendo e gua
dagnando col combattimento, il di
ritto di difenderla. Costui mi chie
deva di fare il rovescio della guer
ra di liberazione ». 

FERDINANDO MAOTTNO 

Il Senato ha approvato 
la legge sulla finanza locale 

Il compagno Fortunati chiarisce 1 motivi del voto fa
vorevole dell'Opposizione - 11 contenuto delle norme 

Il Senato ha approvato a l l 'une- consumo su molti generi di prima l'attenzione dei giudici particolare 
n imita la legge sulla finanza locale 
nel suo complesso. Il compagno 
FORTUNATI spiegando il voto fa
vorevole del la Opposizione si è 
rammaricato anzitutto che alcune 
proposte del le sinistre non siano 
sfate accettate dal la maggioranza 
con grave danno per le finanze co-
munpli. I partiti democratici , egli 
ha detto, continueranno a battersi 
dentro e fuori del Parlamento per 
una libera vita dei comuni . La l eg 
ge è sorta in parte dal la co l labo
razione del la maggioranza e de l la 
Opposizione nel la commiss ione 
competente . P e r la prima volta 
esse hanno trovato un fronte c o 
mune per la discussione. Questa 
collaborazione ha concluso il sena
tore comunista, non deve fermar
si oggi, d e v e andare oltre i pro
blemi del la finanza locale e la di 
scussione alla Camera de l progetto 
approvato all 'unanimità dal Sena» 
to costituisce il banco di prova 
del la volontà della maggioranza in 
senso favorevole o contrario alla 
collaborazione con l'Opposizione. 

Dopo un discorso d i circostanza 

necessitò senza con questo danneg 
giare ì comuni, dato che è stata al
largata la spesa del la loro tassa
zione a molti prodotti marginali 
non essenziali oppure di l u s s a 
E' stata soppressa su richiesta del 
compagno CBRRUTI l'Imposta sui 
generi di larga produzione locale 
ed è stato pure abolita il s istema 
obbligatorio della riscossione in 
abbonamet.to che favorisce l 'eva
sione dei grossi commercianti . 

Ne l l e due ultime sedute le sini
stre sono riuscite a porre dei l imiti 
all'arbitrio dei prefetti che a lo
ro beneplacito tolgono la gestione 
dell' .mposta consumo ai comuni 
favorendo il sistema dell 'appal
to. I senatori democratici hanno 
fatto sancire il diritto dei comu
ni a ricorrere a questo proposito 
contro 1 prefetti presso i l mini
stro del le Finanze e non dell 'In
terno come voleva i l governo. 

Ma la maggioranza ha respinto 
una proposta del compagno FOR
TUNATI per rendere efficiente la 
gest ione consorziale del le Imposte-
consumo da parte dei comuni ed 

del ministro VANONI, i l senatore Iun'altra del compagno CERRUTI, 
DE LUCA, v ice presidente del diretta a sgravare 1 piccoli proprie 
gruppo d . c , ha dichiarato che la 
maggioranza continuerà l'opera 
iniziata. Il Senato ha terminato 
la seduta con una fervida manife
stazione di omaggio al presidente 
De Nico la che ha v ivamente r in
graziato. 

La l egge approvata accogl ie in 
parte le richieste avanzate dai se
natori democratici . Sull ' importante 
materia de l la finanza locale erano 
stati presentati d u e progetti: uno 
preparato da un gruppo di sena
tori di sinistra s i l o scopo di ga
rantire la vita autonoma dei comu
ni, di evi tare la tassazione diret
ta e indiretta dei meno abbienti 
e di colpire i ricchi impedendo 
le loro evasioni di fronte al pa
gamento del tributi; l'altro dal 
governo al fine di sottoporre gli 
Enti local i alla soggezione più 
completa da parte del governo sen
za risolvere l e difficoltà finanzia-
die dei comuni e senza natural
mente provvedere alla tutela dei 
meno abbienti . 

L e sinistre hanno sostenuto u s a 
discussione protrattesi per dodici 
sedute riuscendo a modificare in 
molti punti «1 carattere ant idemo
cratico d e l testo governativo. Ma 
alcune proposte dell'Opposizione 
intese a favorire l'autonomia co 
munale, ad Impedire l e evasioni fi
scali dei ricchi, a stabilire una 
larga pubblicità de! redditi t a r a 
ti e. quindi, una un controllo p o 
polare su l l e imposizioni nonché 
una vera giustizia tributaria sono 
state respinte dal la maggioranza. 
L'energica azione de l le sinistre pe 

tali e coltivatori diretti dall ' impo
sta sul best iame e a tassare pro
gress ivamente 1 ricchi. 

Infine 11 Senato ha tra l'altro 
stabilito che l'Imposta di l icenza 
è applicata In rapporto a l valore 
locativo in reg ime di l ibera con
trattazione degli ambienti destinati 
a pubblici esercizi ed è dovuta da
gli albergatori, trattori, circoli, 
esercenti pubblici bagni, rimesce, 
cale da gioco, da bal lo , ecc., e che 
le società e gli enti esercenti pub
blici servizi te lefonici e servW 
di trasporto di energia sono tenuti 
al pagamento del la tassa di occu
pazione de l pubblico suolo. 

Martedì al le 16 11 Senato discu
terà progett i minori . 

mente sul foro tra la quarta e quinta 
vertebra cervicale 11 cui « lume » fu 
ritenuto per lungo tempo insudiciente 
a permettere 11 passaggio di un 
prolettile. 

SI accertò poi che un frammento 
del corpo della quarta vertebra era 
rimasto attaccato al legamento giallo 
della vertebra sottostante ostruendo 
parzialmente 11 « lume >. 

La scheggia col suo cardine costi
tuito dal legamento giallo si può ab
bassare rendendo in tale modo più 
nmpio l'orificio e permettendo esat
tamente 11 passaggio di un proiet
tile 6.35. 

E" giunto a Trieste 
il compagno Cattonar 
TRIESTE, 23. — Salutato da nu

merosi membri dell'apparato cen
trale del Partito, è giunto oggi a 
Trieste, dopo 27 anni di assenza, 
il compagno Cattonar, Il quale è 
stato espulso recentemente dagli 
Stati Uniti per la sua attività di 
dirigente democratico ; e antifasci
sta. Erano con lu i la mogl ie Neil 
Amter, figlia d i uno del maggio
ri dirigenti de l Partito comuni.sta 
americano e l e due figlie, : June 
e Vere . , , 

IL PROCESSO G R A N D E 

Esaminati i resti 
di Vincenzina Virando 
BOLOGNA, 33. — Le breve udienza 

di oggi, è state dedicata all'esame 
dei resti morteli di Vinoenzlna Vi
rando. In una valigetta verde 11 pe
rito d'ufficio prof. Oliviero Olivo ha 
recato Infatti bt udienza U cranio, 
le vertebre, le scheggioltne d'osso 
alle quali si vuole da parte della 
difesa attribuire il carattere e la fun
zione di proiettili secondari. 

L'udienze ba avuto inizio pochi mi
nuti dopo le ore nove. Il prof. Olivo 
estrae quindi dalla valigetta verde 1 
resti mortali di Vincenzina Virando. 
rj professore procede airillumazione 

À W . 6 . „ „«. r - del fori prodotti dsl proiettili nel 
rò è val«a a sopprimere l'imposta- corpi delle varie vertebre attirando 

L'«Osservatore» e i bambini 

aWepoea di questa rnch ietta n co
mando del gruppo divisioni Ga
ribaldi del FriuU stame lavorando 

(Coet iawsitone daOs 1* vagine) 
del Polesine vengono amorosamente 
raccolti e curati, possibilmente insie
me alle mamme, da privati cittadini, 
a loro spete; quei mezzi, quei locali, 
quel personale non restano certamen
te superflui e inutili. P o « o n o trovare 
an immediato impiego per alleviare, 
e solo in piccola parte!, antiche e 
recenti miserie dell'infanzia italiana. 
Mi pare che la cosa sia ovvia: un 
zoverno italiano che rifiata l'aiuto 
finanziario spontaneo offerto ad es
so ctaì cittadini (poco importa se sa
cerdoti o « attivisti di estrema si
nistra »), è un governo che non sa 
prò fare i suoi conti. E' an governo 
che, mentre si preoccupa di esigere 
coattivamente nuove impo>te dai cit
tadini, rifiata l'offerta di migliaia 
di cittadini dì sottomettersi ad una 
volontaria imposta. 

Una parola ancore, signor diret
tore, ralraspetto amano ed educarivo 
del problema. Mi pare che proprio 
le aetorira del mondo cattolico af
fermino spesso che s a collegio, una 
collettività, per quanto accoratamen
te ed amorevolmente organizzati, non 
p w s j M seetwoife e e e i k cure perso-
aeri, qvelle attenzioni paterne e ine* 
teme ette avraaao senza debbio, per 
i piccoli d i e ospitano, le famiglie 
d i e hanno fsmo tale offerta. Oltre 
a ciò — come Le accennavo — i ano» 

ri appelli perche la madre sia ospi
tata insieme al figlio, trovano, e tro
veranno sempre di phV, una cari
tatevole risposta: ed ecco che l'ini
ziativa popolare, l'iniziativa dei 
privati può realizzare in questo ceso 
una soluzione che alla coscienza di 
un cattolico dovrebbe senz'altro ap
parire più favorevole dal punto di 
vista educativo ed amano. Reste, 
unico problema, quello delle garanzie. 
Ma questo è un problema che ri
guarda, e non può non riguardare, 
le famiglie dei bambini che ì citta
dini chiedono di ospitare. Nessuna 
legge, nessuna affermazione del mi
nuterò dell'Interno potrà impedire 
al capo-famiglia di affidare la mo-
jjie e i figli a un privato cittadino, 
o e una privata organizzazione, an
ziché e un collegio a a un campo 
profughi dello Stato. Nessuna legge 
potrà impedirlo: e dal punto di vi* 
sta di principio proprio per l cat
tolici, se non erro, la l ìbera di scel
ta del padre, e tanto pio la libertà 
di scelta della madre dì famiglia, 
costretta dalla sciagura separarsi dal 
suo figliolo, non pao essere saessa 
m forse. 

Sano puitroppo conviato che aa 
ministro dell'Interno (che por sì prò* 
d a m e cattolico e crisxiaao) tanta dì 
frenare l'ondata di carità che sale 
dal popolo* • che sarà apportatrice 

di un vantaggio anche finanziario al 
bilancio dello Stato, solo per cieco, 
inumano odio verso gli «attivisti di 
estrema sinistra ». Ma sono altrettan. 
to convinto, egregio sig. Direttore, 
che Ella non può non desiderare, su 
questo terreno, se non una fraterna 
gara di emulazione tra i sacerdoti, 
gli uomini e le donne delle organiz
zazioni cattoliche da una parte, i 
paniti operai, le organizzazioni di 
massa^ di _ « sinistra » dall'altra. Qui 
non si chiede davvero, da p a n e no
stra, il monopolio della cariti. Of
fra la Pontifìcia commissione, of
frano le A.GL.I . o i C I . F . e ì loro 
organizzati ospitalità a madri e fan
ciulli, senza chiedere soldi allo Stato. 
Offrano i ricchi : loro palazzi, cosi 
come ì poveri offrono la loro stan
zetta. N o i saluteremo con gioie ogni 
iniziativa di solidarietà, e lasceremo 
agli interessati una libera scelta, se 
l'onda delta carità andrà al di là 
del bisogno. Ma condanniaoo insie
me la grettezza, ra bassezza, Pastio-
irtà di chi vofiebbc iarpedire ai a t 
tediai di aratare l o Stato ia an no* 
escano diffìcile, la miseria morale di 
chi, p r o f i l a l a J O J Ì cristiano, vorreb
be Bagare al suo prossimo PeseTcizip 
della carità a quantomeno dichiarare 
« mutile » la carità. 

Mi creda Suo 
LTJCaO MsMnUinO BAM0B 

't l a orflankftHorii . della gioventù 
comunista ti trovano In forte ritardo 
nella realizzazione della svolta nel
la costruzione del Partito e delle or* 
gantzzazioni dì massa nell'Italia me
ridionale, decisa dal VII Congresso. 
Si può dire, anzi, che lo stesso stu
dio ed esame approfondito delle par
ticolarità della svolta per l'attività 
delle Federazioni Giovanili è finora 
mancato. La necessità della svolta 
non è ancora sentita come un pro
blema acuto ed urgente del movi
mento giovanile meridionale. Quel-
e pome orKamtr.i7.iom cne nanne 

cercato di tare qualcosa si sono ge
neralmente limitate a ripetere, na
turalmente su scala molto più ri
dotta, le stesse misure pratiche pre
te dalle corrispondenti organizza
zioni di Partito. Vi è stato e vi è, 
in fondo, anche in questo campo, il 
riflesso della tendenza generale di 
quasi tutte le nostre Federazioni Gio
vanili, del Nord non meno che del 
Sud, a copiare burocraticamente, nel 
loro lavoro, gli stessi metodi del 
Partito: tendenza che riduce spesso 
le FGC a un piccolo Partito di gio
vani e che ne impedisce lo sviluppo 
in grandi organizzazioni di massa 
che sanno adattare la loro azione 
esterna e la loro vita interna alle 
«sigenze particolari, alla mentalità 
ed al livello di maturità dei giovani 
e dei giovanissimi. 

N e risulta, in ogni caso, la neces
sità, per i dirigenti e ì militanti del 
movimento giovanile comunista me
ridionale, dì uno sforzo per appro
fondire gli aspetti particolari che 
deve avere la svolta per il lavoro 
e la vita delle Federazioni Giovanili, 
in generale nel Meridione e, in par
ticolare, nelle loro località. 

In quali direzioni deve rivolgersi 
tale esame, che cosa significa la svol
ta per le Federazioni Giovanili del 
Meridione? 

In primo luogo, bisogna rilevare 
che finora è mancata alle organiz
zazioni giovanili del Meridione pro
prio quella iniziativa di tipo meri-
dionalista, delta quale sono state in
vece ricche la maggior parte delle 
organizzazioni del Partito. Le or
ganizzazioni giovanili meridionali 
spesso limitano la loro attività a una 
applicazione meccanica delle inizia
tive e delle campagne nazionali del-
la FGCI. N o n si può dire che si sen
ta, nel quadro del movimento di ri
nascita meridionale, il contributo ef
ficace di un'azione ampia ed auto
noma e la particolare iniziativa del 
movimento giovanile. La svolta deve 
significare perciò, anzitutto, che la 
gioventù deve portare al movimento 
di rinnovamento del Mezzogiorno un 
contributo più largo e più originale 
dell'attuale partecipazione, attiva e 
spesso eroica, ma indifferenziata, di 
avanguardie giovanili alle Ione de
gli operai e dei contadini meridio
nali. Deve significare perciò fare 
acquistare alle organizzazioni gio
vanili del Meridione la capacità di 
organizzare le lotte della gioventù 
meridionale per d miglioramento del 
le sue condizioni di vita e di lavoro 
e per conquistarsi una prospettiva 
dì avvenire in una società meridio
nale profondamente rinnovata. Nel la 

LA SEDUTA A L L i CAMERA 

L'organico dell'Esercito 
subordinato alla strategia USA 

L'Intervento di Gin li ano Pajetta - Appro
vata la Cassa di previdenza per gli avvocati 

La Camera ha tenuto una sola 
seduta nella mattinata d i ieri per 
consentire ai deputati che lo volea 
soro di recarsi ne l le zone a l lu
vionate. ET slato innanzitutto a p 
provate, con 11 voto favorevole del 
le sinistre, annunciato dai compa
gni SANSONE (PSI) e BRUNO 
(PCI), la l egge che istituisce l e 
Cassa nazionale d i previdenza e d: 
assistenza per gli avvocati e 1 pro
curatori. Alla legge , che era già 
stata approvata dal Senato, sono 
stati aggiunti alcuni articoli che 
tendono a garantire agli avvocata 
che hanno superato i 70 unni un 
trattamento speciale; essa quindi 
dovrà tornare a Palazzo Madama. 

Dopo l'approvazione d i alcune 
variazioni al bi lancio dej LL. P P . 
è stato iniziato l 'esame del la legde 
che atabiliece i nuovi organici d'egli 
ufficia1! dell 'Esercito, n monarchi
co C U T O T T A ba parlato a favore, 
ria pure con qualche riserva, m e o -
tre gli on. Giuliano PAJETTA 
(PCD, GrUADALTJPI (PSI) e Ma
rio ROVEDA (ind.) hanno espres
so l e ragioni del voto contrario 
del le sinistre. Il compagno Giulia
no Pajetta ha affermato che la 
legge governativa denuncia chia
ramente la degenerazione dell 'eser
cito italiano e i l suo asservimento 
tTlo straniero; è veramente n n t o 
matte3, infatti, che la Camera sia 
chiamata a deridere sull'organizza
zione degli ufficiali senza sapere 
quale sarà il futuro ordinamento 
dell'esercito. Ciò avv iene perchè U 
governo intende fissare questo or
dinamento solo quando gli atlantici 
avranno espresso 1 loro desideri . 
Non vi è qumdi nessuna relazione 
tra questi organici e le forze ef
fettive dell 'esercito c h e nessuno sa 
or* quali saranno te avvenire . 

n compagno socialista Guadalupi 
ha osservato che il d i segno di l eg 
ge, come ha riconosciuto l o stesso 
Pacciardi, tende a dare una s is te
mazione provvisoria ai quadri, in 

ista de l la profonda trasformazio
ne che subirà il nostro esercito 
ne l quadro de l Pat to atlantico. Ciò 
naturalmente presuppone la rinun 
c i» ad tm esercito nazionale. Dopo 
aver osservato che l a lagna ha pa
rola mira a dare u n premio ad a l 
cuni generali ohe hanno m e o parti
colari servigi al governo. Guada-
lupi ha concluso denunciando il 
carattere fascista de l la n o n n a che 
autorizza 11 ministro della Difesa 
ad escludere con provvedimento 
non motivato* 

concorsi. L' indipendente Roveda ha 
ri levato che la legge conferma la 
politica di inflazione degl i alti gra
di perseguita in passato. Al le 13,30 
la discussione è stata sospesa. 

OnRMria OTmfnisfrarivfie 
a) Consiglio dei Ministri 

11 Consiglio de i Ministri s i 
riunito nel pomeriggio di ieri » t -
to la presidenza di D e Gasperi per 
riprendere l 'esame della situazio
ne determinata dal l 'al luvione ne l 
la Val le Padana ma, contrariamen
te a l l e aspettative non e arriva
to ad alcuna c o n c i a t o n e né In 
materia di programma ricostrui
t i v i n é per quanto concerne i l fi
nanziamento di questi . 

n Consiglio infatti ha approva
to success ivamente un decreto 
legge, col quale si autorizza 11 Mi 
mstero dell 'Interno ad anticipare 
ai Comuni al luvionati l e somme 
necessarie per il pagamento degl i 
stipendi al personale , ed u n altro 
col quale si provvede a l pagamen
to de l le pensioni a i titolari sfol
lati. Per gli impiegati statali sfol
lati saranno adottate d'urgenza. 
sempre secondo quanto informa il 
comunicato ufficiale, l e misure 
amminlstraitve necessarie per la 
correspor.sione d e l l e competenze 
mensi l i . Disposizioni analoghe so
no state già adottate per ì t i tola
t i di tutte l e pensioni ed assegni 
della previdenza ed assistenza s o 
ciale . 

Al le 19 circa D e Gasperi lascia
va la sala consi l iare e la seduta 
è proseguita sotto la presidenza 
del l 'on. Piccioni con l'esame del 
provvedimento sul danni d i guerra, 

Il d isegno di l e g g e sui danni di 
guerra si compone di 78 articoli 
che riguardano varie modalità per 
la concess ione di contributi che 
appaiono insufficienti al danneg
giati della guerra. H disegno di 
legge stesso verrà presentato mar
tedì alla Camera dei Deputati .* 

In quanto ai provvedimenti pez 
! territori montani (quelli aventi 
un'altitudine superiore ai 600 m e 
tri) ci apprende «he si tratta di 
stanziamenti per 5 anni a partire 
dal lfl63-*53, al lo scopo dì conce
dere mutui di favore agli a l leva
tori, coltivatori ed art ì7 . \ni dei 
territori montani e contributi a 
favore d e l eoaorzio di prevenzione 

camdidaH a i ' e bonifica dai bacini montani . 

propaganda, aeBe iaizsauve e Bella 
vita delle nostre organizzazioni gio
vanili deve esprimersi con chiarezza, 
con prepotenza il malcontento dei 

!
;iovani meridionali, la disperazione 
oro per una vita di stenti, di mise* 

rie, di sofferenze, dì umiliazioni, per 
un'avvenire che gli attuali rapporti 
sociali rendono per tutti — operai, 
contadini, studenti — incerto e chiu
so ad ogni prospettivi; e deve e-
sprùnersi al tempo stesso, e ricever
ne slancio e impulsi ideali, la prò* 
fonda volontà di rinnovamento viva 
nei cuori» ? r»'!''! T*-rìts J-' n~r,l ^!Ù 
vane meridionale, 

' Ma perchè questo avvenga non è 
sufficiente un'azione generale e di 
propaganda per attirare le masse 
giovanili nel movimento di rinascita 
meridionale. E' necessario anche che 
vengano moltiplicate le iniziative 
particolari che, facendo leva sui mo
tivi più sentiti dai giovani, li spin
gano a mettersi in azione, a difen
dere e a migliorare le loro condizioni 
di vita e a comprendere che anche 
da questa loro azione dipende la 
possibilità di mutare tutto il presen
te stato di cose: dalle iniziative per 
denunciare ed eliminare lo sfrutta
mento inumano, spesso bestiale, cui 
sono sottoposti nel Meridione t gio
vani contadini, operai ed artigiani, 
alle lotte per il rispetto dei contratti 
di lavoro e delle leggi < sociali che 
vengono sistematicamente violate 
nell Italia Meridionale; dalle inizia
tive per portare i giovani all'avan
guardia nella lotta per la terra at
traverso una loro azione per ti pro
gresso generale, tecnico e civile, nel
le campagne, per la meccanizzazio
ne dell'agricoltura, per t corsi pro
fessionali, ecc. alle attività per la 
diffusione dell'istruzione e dello 
<port, per la riduzione dell'analfa
betismo e per la valorizzazione delle 
energie culturali della gioventù me
ridionale; dalle iniziative per la di
fesa e lo sviluppo delle Università 
meridionali e per mostrare agli stu
denti che solo le lotte operaie e con
tadine per le riforme sociali possono 
offrire ad essi una prospettiva di 
avvenire e la possibilità di avere dei 
diplomi e delle lauree che non sta
no « pezzi di carta », ma garanzie 
di un lavoro dignitoso a socialmente 
utile, alle lotte patriottiche per la 
pace, contro l'occupazione america
na dei porti e delle basi aeree del 
meridione e delle isole; e cosi vìa. 

Sull'esempio indicativo del movi
mento della • Giovane Sicilia », de
vono svilupparsi iniziative pia ric
che, audaci e unitarie di t ipo meri' 
dionalista per raggruppare in un 
fronte di lotta le masse della gio
ventù meridionale sfruttata, vilipe
sa ed umiliata, ma pronta a combat. 
tere dietro una bandiera di riscatto, 
In questo modo ci sembra si presenti 
per il movimento giovanile l'aspetto 
principale della svolta, mentre, forse, 
tale aspetto non è cosi preminente 
per il Partito. -• - • -

• Il secondo aspetto della svolta 1 
costituito dalia necessità di lavorare 
con tutti i mezzi e in tutte le forma 
per aumentare il numero di giovani 
e di ragazze organizzate nei Sinda
cati e che, in generale, partecipano 
a forme di vita associata: nel campo 
dello sport, della cultura, del diver
timento, delle attività femminili, dei 
bambini ecc. In una situazione nella 
quale non viene offerta ai giovani 
nessuna possibilità di soddisfare 1« 
loro esigenze di svago e di cultura, 
ma con una esperienza che dimostra 
che nella gioventù meridionale vi è 
sete di organizzarsi, di raccogliersi 
insieme, qualsiasi centro di vita as
soc ia» — dal corso per analfabeti 
alla squadra di calcio, dal coro ai 
giochi popolari — incontra imme
diatamente l'adesione larga ed en
tusiastica dei giovani. U n grande 
passo avanti verrebbe fatto dal movi
mento giovanile meridionale il gior
no in cui ogni sezione della FGCI 
fosse nascita a creare attorno a ' sa 
una o due d; tali forme di vita as
sociata, tendendo â  far partecipa
re ad esse, nei modi 'più elementari 
e meno impegnativi (senza pretende
re di copiare lo stesso tipo di orga
nizzazioni di massa che viene svilup
pato nazionalmente, ma anzi cer
cando di adattarle a ogni particolare 
situazione) na numero di giovani al
meno pari agli iscritti alle singole 
sezioni della FGCI. 

_ Il terzo aspetto della svolta con
siste nell'attività di costruzione di 
una più solida FGCI. E qui, molti 
problemi si pongono, ognuno dei 
quali merita un esame particolare: 
suddivisione di tutte le sezioni in 
cellule (esistono oggi nel Sud solo 
i .oot cellule su 1411 sezioni)* «*pi 
gruppo, creazione di nuove sezioni 
e delle sezioni ragazze (ne esistono 
oggi soltanto 165), formazione di 
segretari di sezione capaci di fare 
delle loro organizzazioni dei cestri 
di vita, di iniziativa e di orientamen
to delle più larghe masse giovanili 
(in questo senso, dopo resperienza 
positiva del corso regionale campa
no, il C - C continuerà ad organiz
zare nel futuro altri corsi regionali) 
ecc.^ Nel le questioni organizzative, 
però, la necessità più vitale resta 
quella cH trasformare la vita delle 
nostre sezioni e cellule ia una vita 
veramente giovanile sella quale i 
giovani e le decine di mfglft-ii di 
giovanissimi che organizzeremo aaQa 
FGCI nel corso della casapagaa del 
tesseramento e redataateoto per ran
no 1951, possono trovare, a o a « a 
ambiente vecchio e pesante ma «aa 
sede accoglieste, ea'azioee educativa 
semplice ed elementare, la possibi
lità di soddisfare le loto esigenze dì 
svago e di cultura. 

Ai «ostri coaspegai ddTltaHa me
ridionale noa dovrà saancara, aer-
cne essi sviluppiao eoa più efnea-
cia la loro nobile e coraggiosa * 
di unirà e dì riscarto della 1 
rù del Meridione, fa solidarietà 
creta e rafforzata (ia saczzì finan
ziari, in libri, ia attrezzi sportivi, 
ecc.) dì tutte le oreauizzaxìoaì della 
gioventù comunista. 

K N K t C O K U 4 M H T H . 
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ULTIME NOTIZIE L'alluvione nel Nord 

Tra l'ostilità di tutto il Paese 
si apre oggi il Consiglio atlantico 

De Gasperi chiede commesse militari sfruttando la sciagura nazionale per favo
rire il riarmo • Scioperi e proteste a Firenze e Padova e in provincia di Venezia 

Oggi al le ore 12 De CIuM>erl 
inaugurerà al Foro Itulico con un 
discorso formale di pochi minuti, i 
lavori dell'ottava sessione del Con
siglio atlantico, la più impopolare 
fra tutte le sessioni sinora tenute, 
avvenendo esca • m im momento 
particolarmente dolo ioto pei il 
t/ct«-^<r. i y u p u u t - u à ^ f t - i i 

Duini. Il colloquio è durato esat
tamente un'ora e sembia che De 
Gasperi abbia di nuovo ricordato 
la gravità del la situazione econo
mica apertasi con l'alluvione, si-
tiin/ionf eh--, qualom gli Stati. Uni
ti non fntervenisspi o. renderebbe 

della p r o v i n i u di Venezia i .unito 
lei i ha rilevato come lo spese di 
rùnino volute dui Consiglio atlan
tico sono in contrasto con l'ui gente 
programmi* di i iéutnamento delie-
zone alluvionate e ha i ivendicato 
l'investimento delle n g o i s e nazio
nali per attuare tale programma e difficile al governo italiano man 

Di- ua<p>-ri. fjì «-uùi -1 ifui-ir iì rumo ai nni'ciu ìmno.Moi non ner iu itUriin, Uccidendo 
ranno 5iicct'::vanier.ie la pai aia it d.i',:. S'«!i L'r.... i. QL. <ul P i t t o r»KKi uiiu gioriuU:. di p:o»e-**a »• '< 

* 

Ministro degli esteri "Hiiade«.e 
Pearson, il miuist io degli U-.««MÌ 
danese Kroft. il ministro tli*yli 
esteri' belga Vati Zeelund e il nv-
lustro dei»li esteri britannico Fdcn 

Campo trincerato 
' Ieri l 'avvenimento più i m p u 

tante, in i l l az ione HI lavon del 
Consiglio atlantico, è stata !;, i m-
nione veramente eccezionale ed ini-i 
prevista svoltasi al Viminale; non 
si è trattato di una con vocazione 
de l Consiglio dei Muiis-tn o di Ice-
mei . ma di una imi l ione tra il Mi
nistro del la difeMi degli Stati Uni
ti, Lovctt. l 'ambasciatole Dnnn. il 
capo dell'ECA in Italia Daytou e 
il Presidente de l Consiglio De Ga 
speri con i mmi.-.'tri CamplIIi. Pel 
la, Pocciardi e il segretario gene 
l a l e del Ministero degli esteri, 
Zoppi. Nella ì iunione si «aiebhe 
discusso de l le commesse belliche 
e della ripartizione dei fondi che 
In base a l « Mutual Security Act > 
gli Stati Uniti assegnerebbero ai 
governi atlantici . 

De Gasperi avrebbe insistito poi 
avere una forte quota di commesse 
bel l iche e perchè fosse aumentata 
la qtiota assegnata al governo ita
liano sui fondi del * Mutual Secu
rity Act * dal loio amministratore 
Harriman. Il Presidente del Con
siglio avrebbe difetti queste sue i i-
ehieste. facendo riferimento alla 
grave situazione economica ape i ta -
xi in Italia con l'alluvione Egli $Ui 
evidentemente manovrando nei ot
tenere qualcosa con cut copri le . 
almeno formalmente, dinanzi agli 
occhi de! paese, la gravita del fatto 
che il governo italiano partecipa a 
Roma ai lavori di uru corifeien/u 
in cui si decideranno nuovi aggra
vamenti del le spese militati pei ì 
membri del patto atlantico (NATO). 
Ma nella l iunionp al Viminale non 
(.embra che ii Pi e l idente del Con
sìglio sia riuscito a far deflettete 
gli americani dai piani già stabiliti. 

In serata però De Gasperi è tor
nato ad insistere nel le «ne richie
ste in m colloquio avuto con il 
Segretario di Stato americano 
Acheson, giunto ne l l e prime ore 
de l pomeriggio all'aeroporto di 
Ciampino, e con l'ambasciatore 

atlantico 
Ma non sembra ( he Acheso'i ab

bia n«posio con particolare loridi-
rfnnone per De Capperi 

lotta di tutti j lavotaton della 
provincia. 

A Padova, i on la >o*pen->ione del 
luvoio pei un'oiu in tutte le f.ib

l e i >-era nella •-•ala Tampa del tinche e in tutti gli uflu i. i lavo
ratoli manifesteranno oggi contio 
la i arnione de! patto atlatitiio 

A Ferrara i sind.iu della pro
vini la riuniti in assemblea, hanno 
votato un energico ordine «lei gior
no lont to la riunione de! Consiglio 
atlantico, chiedendo che i| governo 

ogni risorga deH>corioniia 
nazionale a «linai e le tremende fe
rite dell'alluvione e non HI p io -
grammi di riarmo 

Foro Italico, al quale la p i f e n . - a 
della polizia, lo scrunoloso VMVI-
'/io d'ordine e ie staccionate co'i-
fcris"<»io qua-'i l'appetto di un cani. 
pò trncv-iri'.o. il Ministri) rtti.ii 
Eiti'i • cs'tiade'-e PP.U o>, ha tenuto 
una conft «-eri/ir vt.impj 

Ne! COI.NO della confeieit /a una'dedichi 
*4Ìorn«liatj invìi «e ha rhie-ti» i, 
f'eai TO-i s- il Coii-ifdio ii'luntico .:> 
t'ru pomo la questione della p i o -
pagan'ia ne-- fa- fronte alle ostili
tà che si murìfe^luno cont 'o .1 Pat
io ali.lotico. Pear^n: ha a f f o ma lo 
di s i n e i e che in Italia e .n ulti 1 
Pae-i il Patto at lant ic i non è pc. 
polare, ma eiiU ritiene che non e. 
sia bisogno (o non «sia poetabile) di 
una particolare piopaganda per 
rendere convincente i> NATO. Se 
condo Pearson batter coup sostene
te m modo continuativo che e ^ o 
è un'organizzazione difensiva. 

I»a battuta del ministro canadese 
e l'ammissione della impopoìaiità 
dei patto dì g u e u a nell'Eutopa oc
cidentale dimori la che K^ atlantici 
ai tendono conto del Imo totale 
Isolamento. K*si, del tento, conti
nuano ad averne quotidiane con
ferme in Italia, dove sempre p.u 
varia è l'ondata di manifestazioni 
e di scioperi di cui ci giunge con
tinuamente notizia da tutte ie naif.. 
Da Fhen/ .e . n noetio co:t i«pon-
dente e comunica che '.i riunione 
de! Coivsiglio atlantico a Roma 
* ha biiscitato una omto-t.i gene
rale di tale poi t.,ta ila tro
vare riscontro soltanto nel grande 
mov mento determinato dalla ve
nuta ci: K senhower in Italia ... Si 
può d re che. nelle giornale d 
rer; tutr. ; lavoratori hanno sospe
so il lavino per un breve periodo 
in setjuo di condanno alla riiin-o-
ne del Foro Ital-co 

Dalle previsioni 
di (Jollier's... 

La rivitta ammana < Collier'* > 
ha areviito la (aerra atlaatica col
tra l'U.R.S.5. • il riteraa di qacsta, 
tatto coatrollo aaericaao, alla tir-
•it i tirili »«r. 

...alle realtà 
at lant iche 

Truaiaa itaaiii ceatb Milioni ài 
dollari ptr oraaaiizare «ell'U.R.Si». 
troppi arauti • taaadrt di laaotaf-
| io t per reclutile i traditori fujfiti 
rf.il'll a s S • ft?ll. ^ - « - r ; . . . . »»-
polari « secoado gl'intereui del patto 
atlibtico>. Il governo aaiericaao ao-
Butta aaiaiiciitore a Moica il faiciiU 
Keanaa, faatore della < apartitioai > 
dell'U.RJ.S. e pretideare dell'atiocia-
zione < Ruitia liWera >. 

Ecco gli scopi « difensivi » 
del Patto Atlantico ! 
Via da Roma i provocatori 
di guerra ! 

IL DIBATTITO SUOLI ARMAMENTI 

Viva attesa all'ONU 
per il discorso di Viseinski 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

PARIGI. 23 — L'assenza dei 
ministri atlantici, impegnati nella 
riunione di Roma, non toglie che 
una piccola parte dell'intere^-e con 
cui vengono seguiti i l av .m deì-
l'ONU. Vivi--mna è l'attera per il 
discordo che Vi'XMi.^ki pronunce
rà doinan* alla commissione po
litica, rispondendo alle dichiara
zioni dei t ie sunti «'•Tìasricrit.. L.t 
- . « J _ - — • • 

molto acuta non soltanto per l'im-
portan/d del dL-corvo e dei prò-
blemi che rsvi tratterrà, ma so-
pratutto perchè si teme che le 
parole di pace del delegato sovie
tico pronunciate mentre si tengo
no i minacciosi preparatai bell i
ci della conferenza di Roma, met
tano ancor più m rilievo la M.MI*-
•ni senetà e Ja n e « u n a .s'ncentà 
delle chiacchiere concilianti d. 
AcheJOu Eden e SchumHn al Ir 
Nazioni Unite 

L'Unione Sovietica, i ip iendcndo 
i termini della nota trasmessa i e n 
a Washington, ha chics-to per boc

ca di Viseinski, che l 'a^emblea 
generale di Parigi aggiunga al suo 
ordine del giorno un altro punto 
così concepito: « attività aggressi
ve e ingerenze degli Stati Uniti 
negli affari interni di altri pae
si, .sotto forma di apertura di un 
credito di cento milioni di dollari 
per finanziare il reclutamento d. 
gruppi armati all'interno della 
Unione Sovietica, della Polonia. 
delia Cecoslovacchia r(».iia p«»».« 
ina, cle.l Ungheria, dell'Albania e 
di alti ì paesi demociatiei oltre che 
al di fuori del territorio di questi 
Stati .. 

La legge amei.eaiid rappresen
ta una prova così lampante delle 
intenzioni aggie-vive degli Stati 
Uniti net confronti del l 'Unione So
vietica e delle democrazie popo
lari che la richiesta di un inter
vento delle Nazioni Unite ha mei -
A*I le delegazion, occidentali m 
una posizione es t iemamente dif
ficile 

O. B. 

dccurr.er-tazìcr.C, nwmire vanno 

Da Venezia alla Puglia 
Scioperi, assemblee, manifesta

zioni hanno avuto luogo anche a 
Cimisi, a Pietrasanta e m vari a l 
tri conti i del la Toscana, del l 'A
bruzzo e della Puglia. 

UNA GRANDE VITTORIA CHE LE FORZE DELLA PACE DEVONO DIFENDERE 

Accordo sulla linea di tregua 
dopo 5 mesi di sabotaggio americano 

1 delegati delle due parti iniziano la determinazione concreta della linea 
T O K I O , T.Ì. — Una lappa di 

eccez ionale importanza n e l l e 
trattat ive d'nrmiatizio iti Cotea è 
stata superata , a g iudicare d a l 
le informazioni d iramate dal 
Quart ier Genera le amer icano , 
ne l l e due r iunioni di n£?gi u Prn 
Muti .fini. 

V i e n e intatt i annunc ia to che i 
negoziatori del le due parti h a n 
no raggiunto un accendo di m a s -
tiim:i Milla v i ta le ques t ione de l la 
l inea di t i egmi e che liti da oggi 
ii s tata iniziata Iu d e l i m i t a / i o n e 
tiulla carta geografie» di tale l i 
nea , a cura eli ufficiali di S t a t o 
M a g g i o t e amer icani e c i n o - c o -
reani . 

Il testo concordato c o m p r e n d e 
i s e g u e n t i punti : 1) V i e n e a c c e t 
tato il pr inc ip io s e c o n d o cui l 'at
tuale l inea dì contat to tra i due 
eserci t i rappresenterà la l i n e a di 

Il Consiglio Generale delle Leghe I demarcaz ione . In un m o m e n t o 

IN NOME DELLA PACE E DELLA INDIPENDENZA DEI POPOLI 

L'URSS invita I paesi del Medio Oriente 
a respingere II patte di guerra imperialista 
Una nota sovietica ai governi egiziano, siriano, libanese, irakeno, israeliano, sau
dita e yemenita sul "comando del Medio Oriente,, proposto dagli anglo-americani 

' MOSCA, 23. _ La U.R S.S. ha 
indirizzato all'Egitto, alla S ina , al 
Libano, a Israele, al lo Yemen e 
all'Arabia Saudita una nota a pro
posito del « c o m a n d o de] Medio 
Oriente », proposto a questi paesi 
dagli Stati Uniti, dall'Inghilterra. 
dalia Francia e dal ia Turchia. 

Dopo aver ricordato brevemeu-
1* gli avveniment i che « sono ve 
rificati negli ultimi tempi intor
no alla questione del romando del 
Medio Orient», la nota così pro-
s e o i e : 

V o m e M Governo >o\ ìet.co ha 
più volte r i levato nei suoi • docu
menti ufficiali, gli « o p l del bloc
co atlantico non hanno nulla in 
comune con i compiti delia dife
sa dei .suoi partecipanti . Al con
trario. i fatti mostrano che que-
«to blocco persegue ^op i aggres
sivi ed è diretto contro l 'Unione 
Sovietica e l e Demoorazir popo
lari. Nel lo « e * o tempo. «1: «co
pi de l blocco altant .co vanno con
dro i principi ba^'lnri del le N'a
zioni Unite, che hanno il compi
to di mantenere la pace, di pro
muovere relazioni amichevoli fra 
le Nazioni e di impedire ia crea
zione di blocchi di alcuni Stati di
retti contro altr Stati 

- 1 * misure in cor.-o d. e locu
zione in Europa e n altre zone. 
da parte degl- organizzatori del 
blocco - atlantico, dimostrano che 
e«£o i uno strumento deìla poli
tica â egre.* «.va imperiai;»** de 

Stati UiuM « delia Gran Breta
gna. come anche di altri Slat.. 
compiesa l'AuMralia «? la Nuova 
Zelanda, che si trovano a 12-la 
mila chilornrtr, di dis-tanza da 
questa zona. 

< I/occtipazioue dei Pae.^i del Vi
cino e de l Medio O n e n t * da p jr -

in pieno l'atte^giainenio assumo 
dal Governi dell'Egitto sguardo 
al le suddette proposte di questi 
Stati, e ritiene necessario attira
re l'attenzione del Governo eg.-
zlano MII fatto che la partecipa
zione de: Paesi del Vicino e del 
Medio Oriente al co^.ddetto Co

te de l le truppe stran-ete t la co- mando del Medio Oriente compro-
tt i tu/ ione d. bd*. mi!.tari * trane- metterebbe gravemente le rela
re ne. loro ieri ito* i. .n coiifcrm.-
tà con ì piani per la creazione del 
Comando del Medio Or.ente, non 
pascono portare che alla perdita 
dell'indipendenza e del la sovrani
tà di questi Pae*. ed al loro as
servimento a certe grandi Poten
ze che cercano di libare i loro ler-
ritor.. l e loro m o r s e materiali — 
petrolio, cotone, ecc. — pei : lo
ro «top: aggressivi . 

• A questo propo*iio. ri Gover
no sovietico ritiene necessario 
sottolineare il tatto, universalmen
te noto, che e«*o. fui dal primo 
giorno di esistenza dello Sia lo so
vietico. ha sempre considerato con 
comprendone e simpatia le aspi
razioni naz.onali dei popò!. d«£-
l'Oriente. e I* laro lotta per '.a 
indipendenza e la sorran*rii na -^ 
zumale. | 

- Di\ermamente ad q.ielle Poten
t e che .sono solite eonsideTare 
Paes del V e.no e de l Medio 
Or.ente come loro colon'e. l 'Unio
ne Sov.etica, .«emendo la «:w in-
var abile polii .ca d. appoggiare le 
gì a- le - ch-este naz.or.al. de: pò 

zion' esi.-tenti tra l 'URSS e questi 
P a e s . come anche la eavUa del 
mantenimento della pace a della 
ncurexra in questa zona ». 

U (W. per la mmùiiiime 
étti sistema 

In risposta ad tuia lettera della 
CoKnndustna. la CGIL, ha fatto sa
per* di ritenere opportuno per la 
prostima settimana un incontro tra 
le dee organizzazioni, allo secco di 
esaminare la questione delia noima-
Urzazione del sistema retributivo. 

che sarà specificato n e l segu i to 
del la discuì-siono, le t r u p p e de l l e 
due parti r e t rocederanno di d u e 
chi lometr i r i s p e t t i v a m e n t e a nord 
e a .sud di tale l inea. Lx> spaz io 
COBI sgombera to rappresenterà ia 
zona-cusc ine t to ; 2) L a l inea in 
ques t ione ver ta d e t e r m i n a t a s u 
bito. E*j>a resterà in v i g o r e .senza 
modi f iche , qual i clip s i a n o i m u 
tament i a v v e n u t i n e l f ronte . <•* 
l 'armiMi/ io verrà f irmato e n t r o 
30 «jiorni; 3 ) Le o p e r a / i o n i m i l i 
tari cont inueranno finn a l la firma 
del l 'armist iz io . S e q u e s t a non 
avrà luogo entro trenta g iorni , 
In l inea di d e m a r c a z i o n e e la z o 
n a - c u s c i n e t t o ^arttnno modif icate 
a seconda dei m u t a m e n t i a v v e 
nuti sul fronte. 

Per tanto , prima che l ' intera 
q u e s t i o n e sia d e f i n i t i v a m e n t e r i 
solta, resta ancora c h e lu l inea 
di d e m a r c a z i o n e venga c o n c r e t a 
m e n t e de terminata e c h e le d e l e 
gazioni p lenarie a p p r o v i n o l 'ac 
cordo raggiunto da l l e s o t t o c o m 
miss ion i . La r iunione plenaria 
ootrebbe a v e r !uo:/o. se tutto v a 
b o n e , d o m e n i c a . Gl i uff ic ia l i di 
State» M a g g i o r e iKinno prosegu i to 
lo s tudio d e l l a Carta o n d e d e l i 
m i t a r e la l i n e a dì conta t to f ino 
a l l e 17 di q u e s t a sera e s i r i u 
n iranno di muovo d o m a n i al le 10. 

G l i oPiervatori sono concordi 
nel sot to l ineare il g r a n d e s i g n i 
ficato c h e r ives te l 'accordo d i otf-
gi . Essi r icordano in propos i to 
c h e e s s o e l i m i n a dal la v i a de l l o 
a c c o i d o u n ostacolo c h e a v e v a 
b loccato le trat tat ive per c inque 
mes i e s o n o costrett i a r i c o n o s c e -
r e . c h e se è ora poss ibi le superare 
Questo os taco lo , ciò si d e v e al la 
in f less ib i l e volontà di pace dei 
c inn-enreani . 

5 mesi di sabotaggio 

La de legaz ione popolare ha r e 
s is t i to a c inque mes i d i cocc iu to 
cabotaggio amer icano , o p p o n e n d o 
una incrol labi le fermezza al le 
p r o \ ocaziohi più sangu inose e 
Spazzando via con le p iù larghe 
concess ioni tutte le obbiez ioni 
s ta tuni tens i . D'altro canto . le 
truppe c ino -coreane h a n n o i n 
franto in quest i c inque m e s i u n a 
ser ie di rabbiose of fens ive a m e 
r icane , r endendo v a n o u n o s f o r 
zo mi l i tare di g igantesche p r o 
porzioni e d imostrando con l e 
armi in p u g n o che gli aggressori 
s o n o incapaci di modif icare m i 
l i tarmente la s ituazione. 

S e n z a a l c u n dubbio , si d e v e a 
qticsti d u e fattori — la vo lontà 
di pace dei coreani e il f a l l i m e n 

to degli sforzi mi l i tar i amer ican i 
— i e gli invasor i sono stati c o 
stretti ad a c c e t t a t e u n accordo 
che per c inque m e s i h a n n o s a b o 
tato con ogni mezzo . E d u n peso 
sostanziale ha a v u t o de l p?ri, in 
questa de terminaz ione , il l argh i s 
s imo s c h i e r a m e n t o veri f icatos i 
ne l l 'opinione uubbl ica contro gli 
intrighi di R i d g w a y . 

Barkley e Rusk a Tokio 
A Tokio .si è concordi tut tavia 

anche nel prevedere che il s a b o 
taggio a m e r i c a n o a l la p a c e c o n 
t inuerà. L'accordo di oggi non 
d e v e l a sc ia t e in propos i to i l l u 
sioni a l le forze de l la pace: la 
campagna provocator ia tanto c la 
m o r o s a m e n t e lanc iata dal la p r o 
paganda su l preteso « massacro 
dei pr ig ionier i » sarà con tutta 

probabil ità ti nuovo m o t i v o di 
rottura che gli amer i can i g e t t e 
ranno sul tappeto ne l corso del la 
d i scuss ione sugli altri punt i d e l 
l 'ordine del g iorno. 

La mi . l e i ia s tessa de i mezzi 
cui R idgway ricorre ne l s u o s a 
botaggio , indica tut tav ia c h e gl i 
aggressori sono al le s tre t te : ai 
mi l ioni di amici de l la pace in 
tutto il mondo ri compi to di c o 
stringerl i con IH loro v ig i lanza 
ad u n sostanziale acco tdo . 

La diff ici le s i tuaz ione in cui 
sono \ e n u t i a trovarsi i fautori 
di guerra nei negoziat i di P a n 
M u n J o n ha provocato in ques t i 
giorni la vis i ta inat tesa a T o k i o 
di due personal i tà di p r i m o p ia 
n o del la pol i t ica amer icana , il 
v i ce pres idente A l e n B a r k l e y e 
i l sottosegt e t a n o di S t a t o , D e a n 
Rusk. 

Un aereo U. S. A. viola 
il cielo di Vladivostok 

Con un nuovo grave gesto di rottura, Truman 
rinnega gli impegni commerciali con l'U.R.S.S. 

WASHINGTON. 33. — Il Dipar
timento di Stato americano ha an
nunciato di aver ricevuto dall'U
nione Sovietica una nota di pro
testa per la violazione della fron
tiere soviet ico-mancese e per il 
sorvolo della zona di Vladivostok 
da parte di un apparecchio ameri
cano proveniente dalla Corea. Se 
condo il governo americano che 
non ha re^o pubblico il testo della 
nota, quest'ultima riferisce che 
l'aereo è stato intercettato da aerei 
da caccia sovietici , i quali avreb
bero aperto il fuoco su di esso. 
Success ivamente l'aereo america
no si sarebbe diretto verso il mare. 
scomparendo. 

Da Key West, dove Truman è in 
vacanza, giunge notizia intanto di 
un nuovo grave gesto che Ri 'riqua
dra nella guerra economica condot
ta dagli Stati Uniti contro l'Unione 
Sovietica • contro le democrazie 
popolari. Truman ha ordinato in
fatti al segretario al Tesoro. Sny . 
der. di revocare unilateralmente 
tutte le facilitazioni concesse al
l'URSS e alla Polonia m base agli 
accordi commerciali 

Poiché tali accordi sono stipulati 
s u base di reciprocità, ii gesto di 
Truman rappresenta una nuova e 
patente violazione degli impegni 
assuntisi dagli Stati Unit i , in omag
gio alla politica di scissione e di 
guerra. 

(Coatlnaazl«ns «alla 1* Mgtaa) ' 
Monelli, che è «tato come noi sia
mo stati, sull'argine rotto di Oc-
chiobello, ha scritto che •* prima 
cosa da fare è quella di chiudere 
l'Irrefrenabile bocca d'acqua che 
diluvia ne l Poles ine dalla gran fal
la di Occhiobello. 

£ perfino Paolo Monel l i ha ca
pito e ci d ice che questo è U pa
rere unanime di tutti: tecnici, brac
cianti, ingegneri , operai e persino, 
idite udite, quell i del Genio Civi le 

di Rovigo. Cioè, che chiudere que
sta falla non è cosa troppo difficile 
e ci sarebbe anche chi si è già 
offerto ed ha dimostrato che ba
sterebbe portare una quindicina di 
barconi fuori uso, pieni di pietre, 
affondandoli poi contro la parte 
rotta dell 'argine ed iniziare cosi la 
costruzione di una solida diga prov
visoria. 

E allora? Invece di fai e della 
politica, chiedere finalmente che 
ministri, sottosegretari, ingegneri 
del Genio Civile, gente che la sa 
lunga e che la sa tutta in fatto di 
propaganda P rli 

gnere a vedere la diga, a vedere 
la rotta di Occhiobel lo e decidere 
la costruzione d i questa diga prov
visoria. Crediamo che questa sia la 
prima opera da compiere, e su
bito, per farla un po' finita con 
questo di lagare di acque e per dare 
un po' di sicurezza e di speranza 
alle popolazioni del Poles ine . 

E, per quanto riguarda la pro
paganda, o la speculazione politica, 
è tempo di dir lo molto chiaro an
che a coloro che voTrebb*ro turarsi 
le orecchie per non sentirlo, che 
cmi di propaganda ce n'è una mon
tagna e di speculazioni polit iche 
sono già state r iempite anche le 
coperte che tutta la buona gente 
d'Italia ha dato con tanta genero
sità ed amore per i profughi. V e 
nite quassù, a Cavarzere, e vedrete 
chi è che fa la speculazione pol i
tica e la propaganda. 

Stamattina, gli abitanti di Cavar
zere leggevano su l Gazzett ino di 
Venezia che il ministro Sceiba ha 
dichiarato alla Camera come non 
vi fosse p iù alcuna necess i tà di un 
.sindaco nel la città, perche la citta 
era invasa dal le acque e bastava, 
quindi, il commissario Austria, da 
lui nominato, per regolare tutta la 
questione dei profughi. 

S e Sceiba ven i s se a fare due 
passi sin quassù, apprenderebbe fi
nalmente che Cavarzere n o n è tut
ta allagata, vedrebbe che due terzi 
della città — che conta 30 mila 
abitanti — sono allagati mentre, 
l'altra parte, è ancora fuori dal le 
acque, fortunatamente, e vedrebbe 
anche che occorrono in quésta cit
tà, particolarmente oggi , il sindaco 
e l 'amministrazione comunale . 

Ed allora, la ver i tà la dobbia
mo dire senza preoccupazioni di 
fare speculazioni pol i t iche. La 
dobbiamo dire, anzi, proprio per 
stroncare queste speculazioni che 
fanno vergogna, qui a pochi passi 
dalla laguna di Venezia . F stato 
destituto il sindaco, è stato nomi
nato il commissario Austria, m a 
chi ha in m a n o tutta la s i tuazio
ne, qui, è ancora una vol ta l a b e 
nemerita Pontificia Commiss ione 
di Assistenza. ' 

D ritiro de l la roba avv iene pres
so la Pontificia Commiss ione A s 
sistenza. la quale, forse per far 
vedere che l e conerte , i vestit i , i 
viveri dati con cuore da tutti gli 
italiani, vengono anch'essi dal 
buon Dio. come l 'al luvione, dà e 
distribuisce questi oggetti nel la 
sacrestia di una chiesa. C e r a 
una mensa, al Lanificio gestita 
dagli organismi democrat ic i : que 
sta mensa è stata tolta agli ammi
nistratori democratici e data, in
vece. alla Democraz ia Cristiana. 

Abbiamo parlato con mol ta gen
te, con sfollati da Grignel la , dove 
la scorsa notte la bora ha fatto 
cadere tutte l e case . Abbiamo 
parlato con quelli r icoverati a l le 
scuole, al Lanifìcio, ed abbiamo 
constatato di persona che hanno 
dormito, stanotte, con una sola co 
perta, tremando dal freddo, su una 
dura tavola. A Mattanova. d o v e il 
Comitato di emergenza ha dovuto 
eedere tutte l e mansioni al locale 

prete, 250 al luvionati non ricevono 
più la minestra calda ma solo un 
pez' i di pane e qualche scatolet
ta. Ma il peggio è che questa ospi
talità non è fatta sempre, col cuo
re con cui la farebbe e sono pron
te a farla, tutte le famigl ie i tal ia
ne, di qualsiasi corrente polit ica. 

Migliaia e migl ia ia di m a m m e 
hanno chiesto di ospitare bambini 
e molte famigl ie hanno accettato 
di accogliere anche le loro m a m 
me. Ma l'assistenza è proibita, t ran
ne che per la D.C. e per la Pont i 
ficia Commissione 

Una sola documentaz ione , c h e 
taglia l e gambe a coloro che par 
lano di speculazione di sinistra. 
Era stato costituito a Cavarzere 
come in tutti gli altri centri a l lu 
vionati, un comitato di assistenza, 
nel quale erano rappresentati e l a -
esponenti di tutti i partiti d e m o 
cristiani compresi . In moltH centri , 
a questi comiai di assisenza, co l la 
boravano sacerdoti e religiosi di 
qualsiasi commiss ione fossero, an 
che di quella Pontificia. Ma questi 
comitati sono stati seiolti . Cioè 

^ .mi i t e iar.no tptcuiUi.u:'.*; JJOI.W 
ca, hanno invece rotto • vo luto 
Tompere de l iberatamente l'unità 
popolare che s'è creata non so l 
tanto negli atti eroici dei salvatag
gi nei giorni del la catastrofe, ma 
anche nel periodo successivo de l la 
a.-sistbiiza agli a l luvionati . Non era 
meglio , chiediamo noi, che tutto 
quanto veniva offerto, fosse con
trollato e distribuito da queste 
commissioni o Comitati di emer 
genza o di assistenza nei quali 
erano rappresentate tutte l e cor
renti polit iche ed anche quel le r e 
ligiose? Perchè allora si è dovuto 
lasciare tutto in mano ai control 
lori. ai ragionieri, ai prefetti d e l 
la schiera della Democraz'a cr i 
stiana o ai « pontifici » nella c o m 
miss ione di assistenza? L'Italia 
ancora una volta, è il caso d i d o 
mandarsi, è Repubblica de i lavora
tori, o va diventando, anche in 
questi frangenti tanto gravi, Re 
pubblica papalina? 

La quinta estrazione dei premi 
del Prestito della ricostruzione 
Ha avuto luogo la quinta estrazione 

dei premi sul titoli del «PresUto 
della Ricostruzione 3.30%. 

I cinque premi da 10 milioni sono 
risultati assegnati ai numeri: 4.126-242 
37 261.642 61992 432 78 843 878 87.188.868. 

I dieci premi da 5 milioni sono ri
sultati assegnaU ai numeri: 657.561 
802.151 9 397.411 35.973.403 46.900 891 
61.640 269 74.034.940 92.709.111 99.957.339 
87.188.708. 

I primi 10 premi da un milione. 
sul 184 prescritti, sono risultati asse
gnati al numeri: 2.541.673; 18.449.581: 
24.708.666; 35.117.625; 46.618.342; 
66. 518.273 : 67. 775. 5C3 ; 71.604. 087 : 
87. 294.4C4 : 101. 856. 794. 

I sessanta premi da un milione, 
sul 184 prescritti, sono stati asse
gnati al numeri: 2 337.156 2.747.608 
2 883 361 6 077 638 8.117 888 14 099.883 
19 055 770 22.899.7G1 24 378 623 25.276.358 
26 575 750 29.566.154 35 600.667 35 680 506 
36 816 796 37.891.509 38.959.863 39.217323 
40 035 591 40 007 809 40.101.485 40 302 894 
42.300 854 42.373 799 43.210 660 44.140.661 
46 583 626 51.238 018 32.305 540 53 S25.114 
54 205 365 56 243 665, 58.507 412 62P03.344 
63 518.806 63 820 711 64.639.149 65 318 465 
65 323 943 66.410 591 66 628.501 66 837.701 
67.425 929 67.437.674 77.860.706 78191.114 
70.371.711 79558.764 81553.436 81.690.681 
82 864.306 84 096690 84.966.142 87.623.249 
94 550771 94 798158 95-464 246 96.586.408 
97 9^3 078 99.113 375. 

Numeri degli ulUml 54 premi de 
un milione, sui 184 prescritti, che »o-
no risultati assegnati nella quinta e-
strazione dei premi sui titoli del 
Prestito della Ricostruzione 3JJ0%; 
953154 3-994 025 4.953.282 6.966.873 
8.491.335 10 406 431 12.916.653 13 384 845 
17.111.405 17754.620 19.434.575 19.605534 
19.838 758 21.244.247 32.378.308 34.871.549 
35.136-202 35.856.187 39.006.519 41.194.120 
42 571.233 47.560.245 47.832.318 51.329 080 
51.756 246 52 026 467 52 054.733 60.124.406 
63 498.969 64.700 316 66.636.009 68.798.894 
69 885-711 72 614.516 77-926.181 81.738.150 
81 887.477 82.497.340 84.184.481 84 674.854 
84.885 022 85-375 798 86 953.704 87.229.185 
87.823 872 90.242.229 95.435.175 95.632.501 
93 816 654 96 035.651 96.174.456 98 345.298 
101.792 999 105.873046 

PIETIIO tN'GKAO - Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico O E S 1 S . A . 
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ffuoi organizzatoci. caDeggat; dagl |po'. \ gra-ia r p ccol . nel 1946. 
Stati Uniti d'America Icom'è nolo, ha appoggiato n seno 

Ciò «oltan'.o basta a nio-niare R i Co:.»'glio d; scurezza l e legit-
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»? 
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efce il p iano per 1a --i.tur or.e del 
Cornando de l Medio Or e n n . pre
visto ne l le proposte de . quattro 
Paes:. non ha ntilU a eh? venere 
cori gli intere^! drl rrante-v.men-
to del la pace e della ^.curr/za nel 
v ic .no e nel Medio O n c n ' e e con 
5 veri intere--». na7-or.sìi degli Sta
te di questa zona 

• Tale realtà r .«uìu a-.che dal 
fatto che l'organizzazione di que-
rui Comando è in r e l a z o n e COT 
I va.<t: piani per la creazione di 
nuove basi militar. , e per Vam-
plramento d ì quel le g-à ^'=U*m;. 
.iv Egitto. nell'Irak e negli altri 
Paei i del Vicino e del Medio 
Oriente, dalla prolungata perma
nenza in questi Vac*; d: forze ar
mate .=tra.niere. come anche dal -
l ' n v i o di nuove forze armate stra
niere nei loro territori, contraria
mente alla volontà, ch-aramente 
e<pres« , d e l l e popolazioni di que
sti Paesi . 

•La real izzazione del piano per 
fv*> le creazione de l co5'ddetto Coman-
g f c do del Medio Oriente condurreb-' 
Jfcfr be. m pratica, all 'occupazione dei 
SfC". Paesi del Vicino e de l Medio 
fM. Oriente da parte del le t r i p p e dei 

z£x. 
Pae5'. organizzatoci del blocco 

<«>prat-*'£? atIant :co. in primo luoeo e 
S f e tutto da parte del le truppe degli 

IL BANDITO PASSA DALLA CORTE D'ASSISE AL TRIBUNALE 

8 mesi di reclusione a Pisciotta 
per oltraggio ad un testimone 
L'avv. Morvidi della P.C. invita gli MMssini di Portalla a confessarti 

Vime r c h i e s e della Sir.a e del I j -
bano. per l'evacuazione de l le t r i p 
pe stra*i-ere dai territori d. que
sti Pae«=i Ne! 1947. l 'Unione So-
viet.ra ha appoggiato le analoghe 
r ich iede dell'Egitto Tale politica 
è conforme nc-i «ol'anto a: fonda
mentali ' n t e r e v . nazionali dei po
poli del Vicino e del Med'o Orien
te. ira anche ac l : interese de l 
mantenimento della pace univer
sale 

-Il Governo sovietico ha invaria
bilmente seguito una politica di 
pace, come provano l e concrete 
proposte, dirette a ronsoT.dare la 
pace e la sicurezza, che l'Unione 
Sov.etica ha ripetutamente fatto 
nel passato o sta facendo ogfi a l le 
Nazioni Unite . - -, --

• » Tu*to c iò mostra quanto sono 
assurde l e varie <lichiaraziofii c ir
ca una qualche m i n a c c a ai Paes» 
del* Vic ino e del Medio Oriente, 
fatte nel tentativo di giustificare 
la nece?«ita della costituzione del 
cosiddetto Comando • del Medio 
Oriente, e mostra altresì - i . reali 
scopi perseguiti dai Governi degì i 
Stati Uniti , della Gran Bretagna, 
«el la Francia e della Turchi» con 
le loro proposte per la costi lo-
Zione di tale Comando. 

• n Governo sovietico apprezza 

VITERBO. 2? — Il band.to Ga
spare PneioUa w e r t r ^ à o?gi due 
vol'.r la porta del carcere d: Sa".ra 
Mar a n Grao : .n matt j . a ' a per 
a f O t e r e al la Q <cuMone del pro
cess i di P o i e l ì a delia Ginestra e 
nel pomer.g^io per r.^ponaere d i 
nanzi al Tr .b ina le dell" mputazionr 
d : oltraggio a testimone da lui 
commesse» un me*e fa in oecas'.oie 
delia depo«.z.one del detenuto S e 
rafino Di Peri . 

In Corte à'A»r»* è continuata 
l'arr.nga dell 'avv. Leto Morvidi. il 
quale ai è diffuso a criticare i l con
tenuto del «• noto certlflca*o di b e 
nemerenza * rilanciato dal geo . Ugo 
Luca a! luogotenente di Giuliano 
- c o n lo scopo, dichiarò il generale, 
di raggiungere la repressione del 
banditismo iti Sicilia e la cattura 
di Giuliano ». 

Il patrono di Parte Civile ha pre
cisato che >• egli Tion intende so l le 
vare una questione politica, atta a 
discreditare il potere de l lo Stato. 
ma c h e intende discutere semplice
mente un argomento giuridico*. 

L'avvocato ha successivamente 
passato al vaglio le testimonianze 
dei medici, che con le loro dichia-
tazioni. censo! V - r o n o l'alibi del 
bandito Pisciotta. giungendo alla 
conclusione che i l 1. maggio 1M7 

la v s.ia all'ammalato non fu com
piuta né da! t'? olego V n c e n z o 
F : c . ne oal rad.ologo G u«eppe 
Grado « Nessuno de: d"ue \ aleni: 
medici — ha osservato ì ' a w . Mor-
vid. — precisò la na'a in cu": ;i 
barri.:o fu e^amn.ato c i n i c a m e n t e 
e radiologicamente: er.lramb. si l i 
mitarono a parlare « de. primi d; 
m a g g i o - . Io dico perciò che la v i 
sita avvenne il 2 o il 3 maggio io 
seguito al riacutizzar5i del processo 
tubercolare n e l polmone di pisciot
ta a c e ' n s degh strapazzi e della 
emozione subita il giorno prece
dente sul monte del la Pizzuta ». 

* La presenza di Giuliano a Pax-
tella della Ginestra — ha prose
guito l a w . Morvidi — è la prova 
p iù efficace ehe Pi sciotta abbia 
anche partecipato alla strage. Non 
disse forse i l • re di Montelepre • 
che - Gaspare era la sua ombra, il 
braccio che agisce eon veemenza e 
decis ione »? 

Ricordando la storia di Caino che, 
fuggendo per il mondo, era sempre 
inseguito dall'astio ' della propria 
coscienza, l'oratore ha infine chie 
«to agli -imputati di confessare i 
loro misfatti. 

Il processo riprenderà lunedì. 
X e l l i tarda mattinata il T n b u 

naie ha inflitto $ m e a Al raclu 

sior.e a Gaspare Pisciotta per ol
traggio recato dal bandito al testi
mone Serafino Di Peri, e x sindaco 
di Bolognetta, ne l corso di un con
fronto avvenuto il 19 ottobre scor-
*o in Corte d'Asside, fra questi e 
l'avv. Gregorio De Maria. 

Oggi il bandito Pisciotta ha giu
stificato .1 suo impulsivo atteggia
mento. d.chìarando che « con gli 
insulti rivolt: all 'ex s indaco di Bo-
lognetta. egli intendeva impedire 
che venisse offesa la dignità sua, 
del generale Ugo Luca e del capi
tano Antonio Perenze ». 

TekarMiN te ttnratiri traimi 
rie ajttlizini ttmmtc 

La Confederazione Generale 
del Lavoro Francese ha inviato 
ieri alla CGIL, il seguente te
legramma: 

«La Segreteria Confederale, a 
nome della classe operala fran
cese, fnria ì suoi commossi sen
timenti di solidarietà e di sim
patia ai la coro fori e alle popola
zioni delle regioni drrastate 
dalle inondazioni. - La Segrete
ria della C.G.T.». 
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H marchio CGE è la firma eon cui on'organiz-
lazione industriale di primaria importanza ga
rantisce ai cliente la qualità dei suoi prodotti 
in un esteso campo di costruzioni elettromec* 
eaniche, negli elettrodomestici, nella radio. 

Una lunga esperienza, grandiose attrezzature, 
la specializzazione tecnica della C.G.E. in ogni 
remo della sua attività concorrono ad una prò-
duzione di elevala qualità a prezzi correnti 

la Radio CGE Vi dà perciò valido affidamento. 

96 modeffi ffadfo CGE 
<ff ogni prezzo • 

I rodìoRcevftori CGC 
sono equipaggiati con. 
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esigenza) 

CGE 
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